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Permangono forti dubbi 
sull'alibi fornito 

dal terrorista Nardi 
A pag. 5 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Danimarca: maggioranza 
di voti favorevoli 

all'ingresso nel MEC 
A pag. 12 

L'opposizione 
del Mezzogiorno 

IL CONVEGNO dei diri­
genti comunisti del Mez­

zogiorno che si apre oggi 
all'Aquila si tiene in un mo­
mento in cui le conseguenze 
al sud della crisi economica 
sono sotto gli occhi di tutti, 
drammatiche. Esse investo­
no sia le zone interne e del­
l'abbandono sia le aree del­
lo « sviluppo » dove il de­
bole ed esiguo tessuto indu­
striale creato con la politica 
degli incentivi nei periodi 
di boom non> resiste alle 
tempeste di oggi. Disoccupa­
zione, sottoccupazione, eso­
do, mortificazione delle nuo­
ve leve del lavoro, tutti i 
inali della condizione meri­
dionale risultano aggravati 
oltre ogni precedente, men­
tre più che altrove il rialzo 
dei prezzi incide sui magri 
redditi delle famiglie. 

Il tentativo dei gruppi di-
rigenti governativi e della 
destra di dirottare in senso 
sbagliato le preoccupazioni. 
e il malcontento non può 
avere successo. Dalle cose 
stesse risulta più che mai 
confermata l'analisi che i 
comunisti hanno svolto con 
coerenza e che è diventata 
patrimonio politico e ideale 
di larghe forze democrati­
che e di grandi masse. La 
responsabilità della situazio­
ne attuale risale alle forze 
sociali e politiche, ai gover­
ni della DC che nel corso 
dei decenni passati hanno 
imposto un meccanismo di 
sviluppo economico fondato 
sulla espansione monopoli­
stica a cui è stata subordi­
nata tutta la vita sociale e 
civile degli italiani. 

In conseguenza di questa 
scelta le risorse del Mezzo­
giorno sono state ad un tem­
po saccheggiate e sottoutiliz­
zate, mentre si sono create 
enormi sacche di arretratez­
za nell'agricoltura (non so­
lo al sud) in ampie zone del 
centro-nord e nelle stesse 
aree della congestione. Il ri­
sultato è che la produttivi­
tà media del sistema è ca­
duta a livelli incredibilmen­
te bassi al punto che risen­
tono *of difficoltà *serie- -per­
fino alcuni dei settori e for­
ze su cui si era puntato co­
me « trainanti » dello svi­
luppo generale. 

Di qui il carattere alter­
nativo meridionalistico e na­
zionale della proposta comu­
nista del luglio scorso per 
uscire dalla stretta in cui si 
trova l'economia italiana: 
affrontare con decisione la 
modificazione del meccani­
smo di sviluppo, assumere 
il Mezzogiorno e l'occupazio­
ne come scelte di fondo del 
sistema economico, attribui­
re valore di fattore trainan­
te all'agricoltura, alla scuo­
la ed alla ricerca, attuare le 
riforme sociali a partire da 
quella della previdenza e 
delle • pensioni. Certo da 
questo nucleo di proposte 
derivano una serie di impli­
cazioni non solo economiche 
ma anche politiche. La de­
terminazione del volume e 
della direzione degli investi­
menti, il controllo delle scel­
te delle grandi concentra­
zioni capitalistiche, l'uso di­
verso delle Partecipazioni 
Statali e della spesa pubbli­
ca, il forte accento su set­
tori tradizionalmente trascu­
rati. si accompagnano neces­
sariamente a nuovi livelli di 
partecipazione politica del­
le masse, ad un nuovo rap­
porto tra la classe operaia 
e ceti medi, a] nascere — a 
partire dalla periferia — di 
intese programmatiche e po­
litiche tra le componenti 
fondamentali della storia e 
della vita politica del paese. 

A QUESTA linea di « svol­
ta democratica » che 

sgorga dalle esigenze di 
fondo della società, si con­
trappone oggi la linea dei 
gruppi dominanti capitalisti­
ci e delle forze politiche 
che hanno dato vita all'at­
tuale governo di centro-de­
stra Costoro operano oggi 
il tentativo di rilanciare il 
vecchio e fallito meccanismo 

Si apre all'Aquila 
il convegno dei 

quadri comunisti 
del Mezzogiorno 

Si apre 0991 all'Aquila, alla 
presenza del legretario del 
parlilo, compagno Enrico Ber­
linguer. il convegno dei qua­
dri comunisti delle regioni me­
ridionali. Scopo del conTegno 
i di esaminare la prospettive 
del Mezzogiorno nell'attuale si­
tuazione economica e politica 

Il convegno sari aperto da 
una relazione generale del 
compagno Alfredo Reichlin. 
cui [ara seguito una relazione 
del compagno Napoleone Co-
laianni sui problemi pio spe­
cillo dello sviluppo economico; 
concluderà il dibattito, doma­
ni, il compagno Pietro Ingrao 

Saranno presenti oltre 250 
delegati, rappresentanti dei co­
mitali regionali di partito del 
centro-nord, rappresentanti della 
CGIL, di organizzazioni sinda 
cali e una delegazione- del PSI 
composta dai compagni Lan 
dolfi. Di Vagno. De Rossi. 

economico e di riportare i 
rapporti di lavoro e sociali 
allo condizioni esistenti pri­
ma del 1969, anche a costo 
di provocare nella società 
tensioni laceranti e di espor­
te la democrazia e lo stesso 
quadro delle istituzioni a 
pericoli gravi che fatalmen­
te deriverebbero da una 
sciagurata offensiva < anlio-
peraia che pretendesse di 
cancellare le conquiste otte­
nute e di impedire alla clas­
se operaia di svolgere il 
ruolo che le spetta ìli fron­
te ai grandi problemi della 
società d'oggi. 

Nello scontro aperto e 
che incalza, il Mezzogiorno 
può avere una funzione de­
terminante per il proprio 
destino e per le sorti della 
democrazia italiana. La ca­
duta dell'attuale governo e 
il rovesciamento delle ten­
denze negative in atto nella 
politica italiana, l'avvio ur­
gente di un corso politico 
nuovo aperto ad una svolta 
democratica fanno tutt'uno 
con gli interessi vitali del 
Mezzogiorno. Dall'Aquila ci 
rivolgiamo quindi al Mezzo­
giorno non solo perchè re­
spinga le manovre di con­
trapposizione e di diversio­
ne. ma perchè divenga for­
za protagonista dei muta-

, menti democratici necessari 
nell'economia e nella politi­
ca. Il punto cardine di que­
sto ruolo protagonista resta 
il legame profondo con le 
lotte della classe operaia ita­
liana, ed è da respingere 
fermamente la posizione, an­
timeridionalistica. di chi, in 
nome del Mezzogiorno, vor­
rebbe oggi la classe operaia 
ferma e in attesa. 

Noi comunisti . abbiamo 
sempre rifiutato però anche 
le varie posizioni delPope-
raismo che sottovaluta la 
portata reale delle lotte ope­
raie, anche di quelle con­
trattuali, la quale sta nella 
possibilità di collegare alla 
spinta operaia la prospettiva 
della soluzione dei grandi 
problemi strutturali. In que­
sto senso salutiamo il fatto 
che-* il -movriTientòv -operaio* 
nel suo assieme • va artico­
lando un impegno nuovo sul­
le questioni generali dello 
sviluppo, dell' occupazione. 
del Mezzogiorno, e che co­
me è dimostrato dai recen­
ti scioperi al nord, nella 
coscienza delle grandi mas­
se operaie il collegamento 
nord-sud è vivo, è una for­
za grande su cui il Mez­
zogiorno può contare. 

MA L'ESIGENZA di fon­
do oggi è che il Mez­

zogiorno entri in campo vi­
gorosamente attraverso un 
complesso articolato di azio­
ni ed iniziative che saldino 
i rapporti tra occupati e di­
soccupati, tra braccianti e 
contadini, tra classe operaia 
e ceti medi, in un movimen­
to di popolo che abbia come 
obiettivo centrale l'occupa­
zione, la valorizzazione del­
le risorse ed un indirizzo 
riformatore dell' economia 
italiana. Per questa via è 
possibile recuperare grandi 
masse alla lotta, determina­
re l'isolamento della destra 
ed un nuovo avanzamento 
democratico. 

Certo, per andare in que­
sta direzione è necessario il 
superamento di posizioni di 
retroguardia di una parte 
dei sindacati meridionali ri­
spetto al processo unitario 
di rinnovamento, una cre­
scita nuova delle organizza­
zioni autonome dei diversi 
ceti sociali della campagna 
e della città. Ma tutto ciò 
non come momento separa­
to, bensì strettamente colle­
gato al movimento ed allo 
sforzo di superare la sug­
gestione protestataria, l'epi­
sodicità. la frammentazione, 
attraverso una visione di 
« governo » dei problemi e 
della realtà La > vertenza • 
sull'occupazione e lo svilup­
po aperta dai sindacati in 
Campania dimostra la fé 
condita di questo sforzo uni­
tario Decisiva è in questo 
senso — ne discuteremo al­
l'Aquila — la piena utiliz­
zazione della dimensione re­
gionale come fatto politico 
rinnovatore. Il movimento 
meridionale può ancora im­
pedire degenerazioni bi.ro-
cratico-clientelari ed è in 
grado con la sua presenza 
ed iniziativa di ottenere che 
ci si dedichi con l'urgenza 
necessaria ad elaborare i 
piani dello sviluppo econo 
mico delle regioni meridio­
nali. 

Attraverso la partecipazio­
ne e la mobilitazione degli 
Enti locali, delle organizza­
zioni autonome delle masse 
lavoratrici e del ceto medio, 
dei centri della ricerca e 
della cultura, il Mezzogiorno 
può darsi le piattaforme di 
una contrattazione con i po­
teri centrali ed intervenire 
con autorevolezza per indi­
care a tutto il paese i punti 
di riferimento di una svolta 
democratica nell'economia e 
nella politica 

Abdon Alinovi 
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Su famiglie, studenti e insegnanti il peso delle mancate riforme 

Scuole riaperte in un clima 
di acuto disagio e tensione 

. 1 , , . - ' ' 1 

I problemi più acuti — dalla mancanza delle aule al caro-libri, dal carosello degli insegnanti alla crisi dell'istru­
zione professionale — provocano proteste e manifestazioni f in dal primo giorno di scuola - Una dichiarazione 
di Chiarante - CGIL e UIL preannunciano uno sciopero di tutto il personale della scuola per il 10 e 11 ottobre 
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IL PREMIER E I PACIFISTI S2rS.Z2r.2Zf2 
la delegazione dei pacifisti americani alla quale sono sfati consegnati, giorni fa, i tre piloti 
americani che il governo della RDV ha deciso di liberare. La foto di questo avvenimento è 
stata diffusa soltanto ieri. Le notizie dal Vietnam riguardano nuove rivelazioni sulle torture 
praticate nel Vietnam del sud contro I detenuti politici, esodi < forzati di popolazioni verso 
campi di concentramento, il oroseguimento dei barbari bombardamenti americani contro II 
Nord Vietnam. Le forze di liberazione del sud hanno lanciato Ieri 175 attacchi , . A PAG. 12 

Il bilancio provvisorio di le; 1, primo giorno di scuola se­
condo il calendario ufficiale, ha confermato le previsioni. 
Disagi e tensione hanno caratterizzato l'inizio delle lezioni: 
la mancanza delle aule, la confusione e l'inefficienza di tutto 
l'apparato burocratico, i problemi irrisolti e le riforme non 
fatte hanno dato anche alle prime battute del nuovo anno 
scolastico l'impronta della crisi e del caos. L'unico a mo­
strarsi soddisfatto è stato il ministro Scalfaro, che ha af­
fermato in una intervista televisiva: «le difficolta per 
l'apertura dell'anno scolasti 
ro ci sono state ma sono state 
superate con la buona volontà 
di tutti » Ancora più sorpren 
dente l'affermazione, non si 
capisce bene se ispirata a im • 
prontitudine o irresponsabili ' 
tà. sul primo giorno di scuo- ' 
la, a proposito del quale il 
ministro della P.I. ha dichia • 
rato che < siamo arrivati in 
porto» / • ;' ; -

Sulla gravissima carenza di 
aule (mancano, secondo I da 
ti ufficiali, più di 2 milioni e 
centomila posti alunno). Scal­
faro ha precisato « vorrei es­
sere capace di chiedere com 
prensione e scusa per le de 
ficienze alle famiglie italiane 
che hanno U peso di queste 
fatiche per i doppi e tripli tur­
ni. E' un problema avviato. 
sul quale vi è un preciso im 
pegno *. Di quale impegno e 
specialmente di quando e co­
me conti di realizzarlo Seal 
faro na ^preferito non < par-
lare. . . . • - - -

La risposta al suo ottimi 
smo è venuta immediata ed 
eloquente dalla realtà della 
mattinata di' ieri Non vi so 
no ancora dati precisi ma si 
calcola che più di un terzo dei 
dieci milioni e mezzo di sco­
lari e studenti siano rimasti 
ieri a casa o fuori dei cancelli 
delle scuole per via dei loca 
li che mancano, dei professori 
non ancora in servizio, e co­
si via. 

C'è da rilevare che • anche 
le previsioni sulla volontà dei 
genitori, degli insegnanti, de 
gli studenti di non subire pas 
sivamente disorganizzazione e 
inefficienza si sono puntual 
mente avverate. Si sono cosi 
verificate fin dal primo gior 
no di scuola, le prime azioni 

(Sefitte a pagina 2) 

Impedito 
ai legali 

di vedere 
Valpreda 

Gli agenti di polizia che montano la guardia 
alla stanza dell'anarchico, nella I clinica me­
dica dell'università di Roma, si sono rifiutati 
di far entrare gli avvocati difensori soste­
nendo che erano necessarie le autorizzazioni 
della magistratura milanese. Alla obiezione 
che il codice di procedura consente ai difen­
sori di parlare con il loro assistito in ogni mo­
mento hanno alzato la voce affermando che 
sono loro a decidere. 

Le condizioni di salute dell'anarchico sono ap­
parse ai familiari, che lo hanno visto la set­
timana scorsa, preoccupanti nonostante le 
cure alle quali il detenuto viene sottoposto. 
I difensori hanno chiesto alla magistratura un 
permesso per far visitare Valpreda anche dal 
medico di parte per avere cosi cognizione di­
retta dell'attuale stato fisico A PAG. 2 

L'assemblea di Genova ribadisce il legame con le lotte sociali 

I metalmeccanici aprono 
la vertenza contrattuale 

Definita la piattaforma rivendicativa — I chimici preparano per il 10 ot­
tobre una manifestazione a Roma — Ieri forte sciopero nei bacini minerari 
della Sardegna — Migliaia di artigiani liguri hanno manifestato a Genova 

. Z,.Possibile,™~ 
raddoppiare 

la produzione 
della carne 

• Le conclusioni della Con­
ferenza nazionale zootec­
nica 

• 4 milioni di ettari lascia* 
t i incolti negli ult imi an­
ni possono essere riuti­
lizzati 

• Il padronato subordina II 
finanziamento pubblico 
ai propri interessi 

* A PAGINA 11 

Dopo la grande manifestazione dei cinqueeentomila a Roma 

ENTUSIASMO POPOLARE PER IL FESTIVAL 
^^^^^^^^^^^^^^^^I^^LWs^BL^s^L^Ks^eWk\WL^LWLWsWLWL^L^L^^k^LWKBKkWnn 

* i 

Vergognoso silenzio della televisione 
I dirigenti della RAI-TV chiamati a render conto del proprio operato - Una protesta deirufficio stampa del PCI - Interro­
gazione del compagno Valori al Senato Galluzzi chiede che l'episodio sia discusso nella commissione parlamentare di vigilanza 

La grande manifestazione 
che ha concluso domenica a 
Roma, in una giornata di en­
tusiasmo popolare, il Festival 
dell'Unità ha avuto una riso­
nanza nazionale. La ecceziona­
le partecipazione da tutta Ita­
lia, il comizio conclusivo di 
Berlinguer si sono inseriti nei 
la cronaca politica come una 
nuova testimonianza, non sol 
tanto della forza del PCI. ma 
della volontà cosi radicata nel 
le masse popolari di lottare 
contro il governo di centro 
destra, per una svolta demo 
cratica. 

Il Festival dell'Unità nel 
corso di una settimana e sta 
to il centro di molteplici ini 
ziative. di dibattili sui più 
scottanti problemi nazionali 
ed intemazionali la scuola, le 
lotte operaie, i temi dell'in 
formazione. la situazione nei 
paesi europei oppressi da dit 
tature fasciste, il Vietnam 

li Festival è stato anche, in 
misura ancora maggiore di 
altre volte. l'occasione di nu 
merose iniziative culturali. 
che hanno sollecitato, con la 
loro vivacità, l'interesse quo 
tidiano di migliaia di perso 
ne. riscuotendo un ampio suc­
cesso 

Gli stessi rappresentanti del 
la stampa internazionale sono 
stati presenti in questo Fé 
stivai ed hanno partecipato ad 
un dibattito sulla situazione 
politica italiana, 

Il fatto scandaloso è rap 
presentato dal silenzio della 
RAI-TV. che ha per un setti 
man» ignorato l'avvenimento 
e poi in tutti I telegiornali di 

CECITÀ POLITICA E CULTURALE 
Comprendiamo assai bene i 

molivi per i quali la lelevi 
sione, la radio, la slampa co 
siddetta d informazione non 
no taciuto sulla straordinaria 
manifestazione politica. t 
cortei del mattino, il comizio 
del pomeriggio che ha • con 
eluso il Festival nazionale del 
/Unità II motivo tondamen 
tale è quello di una illimila 
la faziosità La cosa non ci 
sorprende e non ci tocca. Al 
contrario, sappiamo benissi 
mo che in questa clamoroso 
lacuna d'informazione è una 
conferma dell'impressionante 
successo della nostra manife 
stazione II tatto, però va ri­
levato e denuncialo pei di­
versi motivi Per quanto ri­
guarda la televisione e la ra 
dio vi è una violazione gros 
solano e volgare del dovere 
ad un minimo di informazione 
oggettiva Per quanto riguarda 
la stampa cosiddetta indipen 
dente vi è da confermare la 
sua assoluta partiticità. la sua 
avvilente e clamorosa dipen­
denza ai aruppi economica 
mente dominanti e ai partiti 
che attualmente governano il 
paese 

Piò in generale però i da 
notare che cosa anche un ept 
sodio come questo significhi 
sul piano politico e. prima an­
cora. su quello di una corret­

te: i.- \ te vistone della realtà italiana. 
{Segue m ultima pagina) I chiudere oli occhi dinanzi ad 

una manifestazione come quel 
la di Roma non vuol dire sol 
tanto omettere una notizia ri 
levante, giungendo all'assurdo 
Il Corriere della Sera apriva 
la sua prima pagina ieri con 
la cronaca dt una stilala a Co 
penaghen contro la politica 
del governo danese Notizia tn 
teressante Ma a Roma sono 
sfilate contro il governo An 
dreotti centinaia di migliaia 
dt persone (tra cui erano, sia 
detto in parentesi -anche i 
rappresentanti dei molli ope 
rat comunisti del Corriere con 
un bellissimo striscione) e 
questo slesso giornale, potè 
retto lui, non se n'è accorto 
Ma questo significa, appunto. 
dimostrare non solo una av­
versione zoologica contro i 
comunisti — coso che può es 
sere comprensibile per i pa 
dront dt quel giornale — mo 
una totale incomprensione di 
quel che è il nostro Paese e 
dt che cosa entro di esso si 
muove e matura. * • 
• Vi erano, tn quei cortei che 

hanno percorso Roma, una te 
stlmonianza e un simbolo di 
un fatto che t voti confermano 
e che è di portata storica. 
nel Partito comunista italiano 
si esprime una fona attiva. 
che recita un ruolo di proto 
gonlsta in ogni angolo del 
Paese, C'era da comprendere 
molte cose da quel corteo • 

dalla /olla immensa dt quei 
comizio sul significalo della 
forza dei comunisti italiani 
Cera da intendere mnanzilut 
to la realtà di un partilo che 
è parte grande del popolo, 
cera da annotare la presenza 
straordinaria di donne, di ra­
gazze. di giovani di inmiaU» 
intere venute do vicino e da 
lontano e l'adesione e la parte­
cipazione appassionala di una 
tale così complessa massa di 
danne e di uomini alla politi 
co di un Partito che non con 
cede nulla alla demagogia. 
ma è politica di responsabili 
tà democratica nazionale, in 
ternazionalista Come s'imma 
ginano che uno così slermi • 
naia folla sia accorsa, come 
s'immaginano che sin stata ot 
tenuta una così profonda com 
prensione dt una linea politi 
co di citi ci si rimprovera. 
dagli sciocchi, la troppo au 
tace complessità* 

Solo del poven untorelli da 
strapazzo possono continua­
re a scrivere che onesto par 
tilo sarebbe irreggimentato 
da non si sa quale oppa 
rato mostruoso Queste sono 
stupidita ancor prima di es 
sere bugie A parte ti tatto 
che ti « mostruoso apparato » 
comunista i in tutto composto 
da poche centinaia di compa­
gni (tanto che De Lorenzo 
nelle sue senili farneticazioni 
pensava dt poter estirpare la 

mala piarua comunista impac 
cheltando questo « apparalo» 
lutto in una nolie e trasferen 
dolo all'Asinara) non ce ap­
paralo, neppure elefantiaco co­
me quello di certi partili del 
governo, che possa dare tanto 
entusiasmo e tanta coscienza. 
E' solo un'idea e una politica 
sentite come giuste che pos k 
sono creare una partecipazio 
ne così grande e così consa 
pevole nonostante ogni diffi 
colta materiale, ogni pressio­
ne, ogni intimidazione, ogni 
discriminazione 

Qui sta il senso reale del­
l'espansione continua del Par­
tito comunista, della sua ca 
pacità di superare ogni prò 
va, del suo essere diventato 
varie tanto grande e tnsoppn 
mibile del movimento popola 
re e democratico italiano e 
dello storta d'Italia 

Noi non diciamo che voglia 
mo l'adesione di tutti ai no 
stri princìpi e alla nostra pò 
litica. Diciamo altra cosa, e 
cioè che tentare dt ignorare 
questo dato anziché compren 
derlo per quello che esso ve 
ramerAe significa vuol dire 
essere lontani e stranieri n 
spetto alla realtà italiana Qui 
sta il male che viene fatto do 
chi vuole ignorare questa reni 
tà: un male che viene tatto 
non a noi comunisti ma al po­
polo e alla nazione italiana, 

SI 6 conclusa Ieri a Genova 
l'assembla nazionale del dele­
gati metalmeccanici che ha di­
scusso < per quattro giorni 1 
tirrjbtemr* Tetttlvt^flS Sfótta -
contrattuale, alle battaglie so­
ciali, all'unità sindacala Si 
apre cosi formalmente la ver­
tenza contrattuale dei metal­
meccanici: un milione e mez-, 
zo di lavoratori fra operai, 
impiegati, tecnici. 

La mobilitazione della più 
grande categoria dell'industria 
che oggi stesso presenterà la 
propria piattaforma rivendi­
cativa al padronato con la ri­
chiesta che le trattative ab­
biano inizio entro il 10, avrà 
un suo primo significativo 
momento nella giornata di lot­
ta del 10 ottobre con scioperi 
in tutte le aziende metalmec­
caniche 

Intanto e In corso in ogni 
provincia italiana la mobilita­
zione del lavoratori chimici e 
dei settori collegati per pre­
parare una grande manifesta­
zione nazionale del 10 ottobre 
a Roma La manifestazione, 
che coincide con uno sciopero 
generale del metalmeccanici, 
con scioperi regionali degli 
edili, con azioni di lotta del 
tessili e con Io sciopero nazio­
nale di tutto il gruppo Monte-
dison rappresenta un signifi­
cativo momento di mobilita­
zione unitaria contro l'attacco 
padronale alle conquiste ope­
raie del '69. al diritto di scio­
pero e all'occupazione 

La giornata del 10. — affer­
ma in un comunicato la Fe­
derazione unitaria del chimi­
ci. ne] quale si fa appello alla 
categoria a manifestare con 
fermezza la volontà di Isolare 
il padronato nel suo disegno 
di resistenza oltranzista al rin­
novo del contratto — sarà an­
che un grande momento di 
collegamento tra 1 lavoratori 
e l'opinione pubblica del pae­
se, con al centro li nesso tra 
rivendicazioni contrattuali e 
nuova politica di sviluppo eco­
nomico del paese, basata su 
una diversa organizzazione del 
lavoro in rabbrica. La mani­
festazione avrà il seguente 
programma: alle ore 9 con­
centramento al Colosseo e a 
piazza Esedra Da qui parti­
ranno due cortei verso piazza 
S S Apostoli, dove si terrà il 
comizio conclusivo 
Anche gli edili — i cui Con 

sigli generali si riuniscono og­
gi a Roma per l'approvazione 
dei Patto costitutivo della Fe­
derazione del lavoratori delle 
costruzioni — sono mobilitati 
in vista degli scioperi che si 
svolgeranno, a partire dal 
giorno 10. a livello regionale 

Ieri i lavoratori e le popola 
zloni dei bacini minerari sardi 
hanno scioperato compatti 
contro la minaccia di chiusura 
di tutte le miniere, per la sai 
vaguardia del lavoro e contro 
I continui inganni del governo 
regionale e di quello centrale 

Fermi anche gli artigiani 
delle quattro province liguri. 
che ieri hanno chiuso botteghe 
e aziende e tn migliala hanno 
manifestato a Genova la loro 
ferma volontà di avviare a • » 
dizione I numerosi problemi 
che interessano la categoria, 
per lo sviluppo economico e 
le riforme. 
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una spesuccia 
GEBBENE molti giornali 
° abbiano tentato di at­
tribuire all'assemblea dei 
delegati dei metalmeccant-
ci svoltasi a Genova toni e 
intenti di dissennato estre­
mismo, si è visto ben pre­
sto, e lo si vede ancora 
meglio ora, quale prova di 
serietà e di responsabile 
fermezza abbiano offerto 
te assise genovesi Tutti 
hanno dovuto riconoscere 
che rivendicazioni e ridite' 
ste, salariali o normative, 
sono state studiate secon­
do ragione e secondo giu­
stizia: i metalmeccanici 
non sono dei privilegiati: 
sono dei lavoratori ai quali 
tutto quanto chiedono è 
strettamente, rigorosamen­
te. umanamente dovuto. 

Ce un solo metalmecca­
nico. in Italia, che forse 
non ha bisogno di miglio­
ramenti. né per quanto ri­
guarda U salario, né per 
ctb che si riferisce all'ora­
rio di lavoro, né per quan­
to attiene all'inquadra­
mento Si tratta del presi­
dente della FIAT, avvoca­
to Gianni Agnelli, il quale, 
se si deve credere a quan­
to ha pubblicato domenica 
U Corriere della Sera, ha 
acquistato dal Metropoli­
tan di New York due qua­
dri, uno dt Rousseau e 
Valtro di Van Gogh, pa­
gandoli un miliardo e mez­
zo di lire. Mentre a Geno­
va, Valtro giorno, si do­
mandava che un operaio 
qualificato, che oggi gua­
dagna un minimo di 63MS 
lire al mese, neanche tre­
mila lire al giorno, venis­
se portato al livello di un 

aorta, che percepisce 37 
mila lire al mese, poco più 
di tremila lire al giorno a 
per ottenere questa e altra 
cose i sindacati lottano co­
me dannati, il presidente 
della pia grande industria 
metalmeccanica d'Italia 
cava di tasca il libretto de­
gli assegni e fl. suWunghia, 
sgancia mine e cinquecen­
to milioni per portarsi a 
casa due quadri da, appen­
dere alla parete. I metal­
meccanici non sono sicu­
ri di poter ritornare daGe-
nova con tn tasca Vccumen-
to di 14.865 lire the equi­
parerà la loro miseria m 
un'altra miseria, quella de­
gli impiegati, ma Vawo-
caio Agnelli gli porta via 
un miliardo e mezzo, per­
chè questo miliardo e 
mezzo è loro, non suo, e 
va tn America per U week 
end a fare un po' di shop­
ping, qualche spesuccia. • 

Questo episodio ci pro­
cura una certa amarezza, 
ma non ne starno del tut­
to scontenti, perchè i me­
talmeccanici possono, fra 
le mule difficoltà in cui li 
getta la loro difficile vita, 
passarsi almeno questo 
lusso: di mantenere un si­
gnore con la erre mosci* 
che fa, sulla loro fatica, 
famatore di molte cose, 
arte compresa. 
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Sempre piu intenso il dibattito sulla questione 

Confer me sull'il legal ita 
del referendum nel 7 3 

Imb&razzate ed elusive dichiarazioni di Forlani che sfugge alia 
sostanza del problema (il danno per la democrazia d'uno scon-
tro sul dtvorzio) - II parere del prof. Caputo - II dibattito nel PSI 

II compagno 
Afanasiev 

a colloquio 

con Pajetta 
II compagno V. Afanasiev, 

vice direttore della Pravda, e 
i compagni J. Jasnev, V. Bur-
lai, N. Progioghln, sono statl 
ieri ricevuti alia direzione del 
partlto dal compagni Giancar-
lo Pajetta dell'ufficio politico 
e Rodolfo Mechini del CC. 

Nel corso del cordlale e fra-
terno incontro 11 compagno 
Afanasiev e gll altri compa­
gni sovietici hanno ricordato 
le giornate da loro trascorse 
al Festival nazionale del-
r«Unita» e, In partlcolare. 
i numerosl incontrl con i re-
dattori e i diffusori della 
stampa comunlsta. Nel corso 
del colloquio si sono anche 
esaminati gli aspetti relativl 
agli scambi di opinion! e ai 
rapport! fra i compagni che 
si occupano della Informazlo-
ne e fra gli organism! di pro­
paganda del due partiti. 

' Nel dibattito politico con-
serva un peso rilevante la 
questione del referendum sul 
dlvorzlo. Ci6 che e stato det-
to e scritto negll ultlmi glor-
ni circa la data di una even-
tuale consultazione. e servito 
a confermare che la indlzlone 
del referendum ne] corso del 
1973 ' sarebbe contiaria alia 
legge. In questo senso si so­
no espressi giuristi illustrl. 
oltre che dlrigenM pollticl E' 
emerso con grande chlarez/.a. 
inoltre, che le forze di destra 
premono perche si glunga al­
io scontro sul referendum: a 
partire dai neo-fasclsti, che 
con l'lntervista di Almirante 
al Messaggero hanno rinno-
vato alia DC la profferta di 
una sorta di «unita di azio-
ne». Come rlsponde alia pres-
sione neo-fasclsta l'attuale 
gruppo dlrigente dc? 

Dopo settimane di assolu-
to silenzio su questo argo-
mento, ieri il segretario del 
partito democristiano. Forla­
ni, ha accennato, con un tono 
altezzoso che tuttavla tradl-
sce imbarazzo. alia questione 
del referendum, nel corso di 
un discorso pronunciato a 
San Ginefilo. in provincia di 
Macerata. il paese dove la se-
greteria dc ha tenuto negli ul-
timl annl del convegni poli­
tic!. Forlani ha rilevato che al­
ia DC <r si ri<nonde da alcuni 
gruppi o anche da partiti con 

Ieri alia Camera 

Personate della scuola: 
iniziato il dibattito 

sullo stato giuridico 
L'intervento del compagno Raicich • Essenziale 
una vera autonomia democratica di docenti e stu­
dent! - II relatore dc preannuncia il proposito 
della maggioranza di petrgiorare il testn della leg­

ge gift approvata nel luglio '71 
E' iniziato ieri alia Camera, i 

proprio in coincidenza con la 
apertura dell'anno scolastlco, 
il dibattito sulla legge delega 
riguardante lo stato giuridico 
del personale - insegnante e 
non Insegnante della scuola. 
Come si rlcordera, tale legge 
era gia stata approvata dalla 
Camera nel luglio "71. con la 
astensicne dei comunisti, ma 
poi rlmase bloccata in Senato 
a causa dello scioglimento an­
ticipate delle Camere. Oggetto 
del prowedlmento sono 1 cri-
teri a cui il governo dovra at-
tenersi neH'emanaxe norme In 
una materia che, pur non af-
frontando a fondo la necessa-
ria riforma del sistema scola-
stico, ne costltuisce pero un 
aspetto rilevante. Sul dibat-

Presentata dai 

senatori del PCI 

« Pubblicazioni 
oscene»: proposta 

per escludere i 
rivenditori da ogni 

responsabilita 
I compagni senatori Lugnano. 

Boldrini. Petrella. Petrone e Sa-
badini hanno presentato a Pa-
lazzo Madama — e nel testo 

'. gia approvato dal Senato nella 
. passata legislature — una pro-
. posta di legge che prevede la 
, esclusione dei Hbri e dei riven-
. ditori professionali della stam-
.' pa periodica dalla responsabilita 

penale per le pubblicazioni ri-
', tenute oscene, o per le vioia-
- n'oni delle norme penali sul pu-
- dore e 0 buon costume (arti-
' co!i 528 e 725 del Codice Pe-
' Bale, 14 e 15 della legge 7 feb-
. braio" 1948. mnnero 47. 

II prowedimento fu proposto 
' alia Camera dai deputati del 

PCI (priroo firmatario Beragno-
li). ed era limitato ai soli gior-
nalai. II Senato apportd alcune 
modifiche. inchidendo anche i li-
brai; modifiche che la Camera 
non pote accogliere per Fantici-
pato scioglimento del Parla-
mento. 

TulU i gruppi politici del Se­
nato — ricorda la relazione dei 
senatori comunisti al progetto — 
espressero < concerdemente la 
opinione che non fosse pin da 
tollerare che modesti lavoratori 
si trovassero continuamente 
esposti al rischio di incrimina-
sjone,e sequestri. condanne nel-
resercizio della loro attivita per 
responsabilita che. ove sussistes-
sero. in ben altra direzione (e 
doe a carico di colore che sul-
rosceno hanno costruito una ve­
ra e propria industria) andreb-
bero ricercate e af fermaie ». 

Ricordato inline che il «Se­
nato pervenne con veto unanime 
alia conclosione di non poter 
attribuire ai rivenditori il ruoio 
di gjudici e di censori > sul ma-
teriale che ricevono e che per 
contratto debbono vendere. la 
relazione al progetto di legge si 
conclude richiedendone l'appro-

• vazione con la «procedura ab­
breviate > prevista dal regola-
mento per le leggi che nella 
precedente legislatura, benche 
«Bj(ate da un ramo del Parla-
ssento, non abbiano potuto con-
cludere Titer. 

tlto grava I'interrogativo se 11 
governo Andreotti — di cui 
sono parte i liberall che a lo­
ro volta accusarono di sovver-
sivismo il disegno di legge — 
intenda ora sostenerlo o non 
piuttosto modificarlo in peg-
gio. Primo scopo dei comuni 
sti sara, pertanto. di impedi-
re che il testo originario ven-
ga peggiorato. 

II compagno Raicich, rela 
tore di mlnoranza, ha detto 
che scopo del nuovo stato 
giuridico deve essere di san 
zionare l'unitarieta della fun-
zione docente. il pieno tem­
po. la gestione democratica 
dell'insegnamento e dell'ap-
prendimento. Dal principio di 
unitarieta della funzione do­
cente discende la necessita di 
un unico inquadramento. pu­
re attuabile in fasi successi­
ve. La promozione del docen­
te va intesa come un processo 
unitario che ponga fine al si­
stema dei concorsi e che com-
prenda la formazione, l'abili-
tazione, l'ingresso al lavoro, 
raggiornamento e la qualifi-
cazione. 

Per quanto riguarda la re-
tribuzione. i comunisti mentre 
sono contrari a trattamenti 
preferenziall. sono per solu-
zloni che rendano possibile un 
impegno completo e sereno 
degli insegnanti nella scuola e 
solo in essa D'altro canto, il 
tempo pieno non pub essere 
conseguito ricalcando la situa-
zione presenter occorre. anzl-
tutto. l'allargamento degli or­
ganic!. 

Punto essenziale e la demo­
crazia nella scuola. la rimo-
zione delle strutture gerarchi-
che (il preside, il direttore 
didattico di carriera): 11 prin­
cipio da affermare e quello 
della eleggibilita delle funzioni 
del docente e deU'inammissi 
bilita, anche sotto pretesti tec 
nici, di controlli e Ispezionl 
che violino la liberta di inse 
gnamento e di sperimentazio-
ne didattica. Deve essere resa 
reaie — ha concluso Raicich — 
1'autonomia democratica degli 
insegnanti e degli studenti che 
si esprime anzitutto nel dir:f-
to di assembler E debbono 
essere liquidati I tradizionali 
strumenti di repressione disci-
plinare. 

Lo spirito con cui la mag 
gioranza si appresta a modifi-
care in senso peggiorativo II 
disegno di legge originario e 
trasparso dalle parole del re­
latore — il dc Spitella — il 
quale pur ammettendo che la 
crisi della scuola e dovuta a 
deficienze di mezzi e rroncan 
za di riforme, ha evocato il 
fantasma di « piccole minoran-
ze faziose e sospinte da prin 
cipi totalitaii ». con 1'evidente 
proposito di porre in dubbio 
l'opportunita di una vera au­
tonomia democratica di do 
centi e studenti. Equivoco in 
questo quadro e apparso il 
suo riferimento all'oppoTtuni-
ta di «sempllficare» gli or­
gan! di democrazia scolastica 

Egli ha prosper ta to tutu 
una seiie di modifiche e «ri-
formulazion!» del disegno di 
legge. A sua volta un altro 
democristiano. Ton Bardoiti. 
ha detto che II prowedimen 
to mantlene la sua validita 
ma che «va migliorato* 

A conclusion* della seduii M 
compagno Raicich ha invi-
tato il governo a dare una 
soiled ta rlsposta all'interro-
gazione presentata da! nostro 
gruppo circa II grave proble­
ma del caro-libro per gli stu­
denti. 

e. ro. 

la minaccia di mobilitazione 
e di lotta contro il clerico-fa-
scismo: si prende cioi a prete-
sto il rsferendum sulla legge 
divorzista presumendo di coin-
volgere la DC su posizioni po-
liliche innaturali e rispetto a 
una questione da noi affron-
tata sempre in termini di as-
soluta chiarezza e di perfetta 
coerenza» 

Forlani ricorda < poi * che 11 
referendum uattiene ai diritti 
dei cittadini» e che la rlchle-
sta in atto « si rlfertsce a una 
legge contro la quale la DC 
hn votato tn Parlamenio ». La 
questione della data, secondo 
II segretario della DC. « 6 le 
gata alia necessita di una in 
terpretazione sicura e obiet-
tiva» Infine. Ton Forlani as-
slcura che. comunque vada la 
vicenda del referendum, I'nat-
teggiamento della DC rimarrd 
coerente » 
- Evidente e i'lmbarazzo del 
segretario dc Anziche affron 
tare la sostunza del problema, 
egli usa un Talso argomento. 
La sostanza della questione e 
quella di sapere se il referen­
dum e cosa posltiva o negati­
va. Falso e, poi. l'argomento 
secondo cui vi sarebbe la « mi­
naccia » di una mobilitazione 
contro 11 clerico-fascismo. Que-
sta mobilitazione non e una 
minaccia, ma un dato di fat-
to inevitabile, ove al referen­
dum si arrivasse e si arrivas-
se. dunque, a uno schieramen-
to di tipo clericofascista. For­
lani, insomma, elude la so­
stanza della questione e la con-
seguente assunzione di respon­
sabilita doverosa da parte del­
la DC anche di fronte alle 
sfacciate profferte dei fascisti. 

Riguardo alia data dell'e-
ventuale consultazione del re­
ferendum, 11 prof. Giuseppe 
Caputo, dell'Universita di Bo­
logna, ha dichiarato ieri alia 
Ital che «la legge e chiara e 
quindi un'interprelazione da 
parte del Parlamenio sarebbe 
pteonastica per tutti coloro 
che giudicano inevitabile uno 
scorrimento al 74. La respon­
sabilita di applicare la legge. 
di per s& chiara — ha detto 
11 prof. Caputo —. spetta al 
capo dello Stato ».. 

Sulla illegality della fissa-
zione della data del referen­
dum nel *73. come e noto, si 
sono pronunciati anche i se-
gretari di PSI e PLI, Manci-
ni e Bignardi. 

Riguardo agli orientamenti 
della DC, Ton. Granelli. della 
Base, ha affermato che sareb­
be « poco saggio » vincolare il 
dibattito interno « a una pura 
difesa d'ufficio della soluzione 
adottalan col governo Andreot­
ti. E' su questo, anzi, che de­
ve avvenire • il chiarimento 
nello « Scudo crociato»; ed e 
su questo che la sinistra dc 
deve ritrovare «la linea di 
uiw batlaglia unitaria per pro-
porre a tutto il partito una 
alternativa di indirizzo con­
tro i tentativi di svolta a de­
stra ». L'on. Donat Cattin, par-
lando a Reggio Emilia, ha det­
to che padronato e governo 
hanno compiuto atti che non 
possono non ricollegarsi a un 
unico disegno conservatore e 
reazionario. 

NtL r j l ii segretario del 
PSI. Mancini. parlando a Por-
denone. ha sottolineato che il 
congresso socialista si svolge-
ra «m termini di democra­
tica confronto e non, come i 
noslri avversart vorrebbero. tn 
termini dt scontro» I socia-
listi, ha soggtunto Mancini. 
«hanno I'occhio altento a 
quanto sta awenendo nel Pae­
se. percepiscono i segni. pe-
raliro piu che evidenti. della 
grave tendenza involutiva che 
si sviluppa a tutti i Itvelli». 
e da tutto ci6 sanno derivare 
<t una spinta all'unita, non alia 
divisione». «Vogliamo dare 
— ha affermato il segretario 
del PSI — il nostro contrtbulo 
per battere il cenlro-deslra; su 
questo punto non ci sono ne 
possono esistere divergenze 
all'intenio del PSI, ne possono 
essere artificiosamente inven-
tate». 

II sindaco socialista di Mt-
Iano. An:asi. si e fatto promo-
tore della presentazione. nei 
congressi locali. di ordini del 
giorno unitan. « / / problema 
di oggt — egli ha detto — 
e battere il cenlrismo e le 
scelta a destra della DC: que­
sto obietlivo lo si raggiunqe 
con un partito umlo che riaf 
fermt la linea politico seguita 
dal 1969 ad oggu una linea 
che sappta rifiuture come im. 
propombili soluzioni centrtr.!e 
o neofrontiste m Cm realta, le 
soluzioni centriste le conoscia 
mo. mentre quelle che Aniasi 
deflnisce « neofrontiste » nes-
suno s: e mat sognato di pro-
porle) 

Secondo Craxl, esponente 
della destra. il congresso di 
Genova dovra invece •correg 
gere* gli error! commessi ne­
gli ultimJ anni dai socialLsti. 
ed il PSI dovTa impesnarsi 
« su una alternativa posvinilp » 

C. f. 

Oggi si elegqe 
un nuovo giudice 

cosfifuzionofe 
I giudiri della suprema Corte 

di Cassazione si riuniscono og­
gi. sotto la presidcnza di Gae-
tano Scarpelli. primo presiden 
te della Corte. per eleggere il 
nuovo giudice costituzionalc de-
stinalo a sostituire il prof Mi 
chele Fragali. 

La nomina del nuovo giudice 
spetta alia Cassazione in quan­
to Fragali proveniva da qucsta. 

Come i noto. i giudici della 
Corte Costituzionale sono nomi-
nati per un tcrzo dal Parlamen-
to. per un terzo dal Capo dello 
Stato e per un terzo dalle su­
preme magistrature 

Grave ondata di maltempo sulla Sicilia 

Frane e crolli a Siracusa 
dopo vehti ore di pioggia 

Stato di allarme anche a Gela, nel Trapanese, a Catania e nel Palermitano 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 2. 

Gravl dannl sono segnalatl in varie zone 
della Sicilia battute da una ondata di mal­
tempo che ha assunto dimension! preoc-
cupanti a Siracusa. La cltta e praticamen-
te isolata dalla notte scorsa per frane e 
allagamentl che hanno lnterrotto I 6ervlzl 
ferrovlari e le comunicazioni stradali e 
telefonlche. *' 

Stato di allarme anche a Oela (molte 
a'oitazioni. nella parte bassa e piu povera 
della cltta, sono state evacuate con l'ausi-
lio dei battelli del vigili del fuoco); nel 
trapanese ' (soprattutto per le condlzioni 
delle baraccopoli in cui sono costrette a 
vivere dlecine di migltala dl vittlme del 
terremoto di cinque anni fa); In provincia 
dl Catania (a Militello un fulmtne ha dan-
neggiato 1'antlco convento della madonna 
della Stele); e nel Palermitano. si* - * 

A Siracusa, dove piove pressoche lnln-
terrotfamente da venti ore. solo una serle 
di fortunate coincidenze ha fino ad ora 
impedito che il nublfragio provocasse an­
che delle vittlme Sulla provincials per 
Floridia. i pompieri hanno tratto In salvo 
una trentina di scnlaretti rimastl impri-
gionati dentro un pullman semKommerso 
dall'acqua e dai rangn In cltta. una parto-
rlente intrappolata dentro un'auto e stata 

soccorsa in extremis proprio mentre un 
muro crollava in via Scarpacl travolgendo 
alcune auto, e In via Teocrito una falda sot-
terranea, ingrossatasi per le piogge. addi-
rltturu sfondava il manto stradale. 

Paurosi allagamentl hanno bloccato la 
centrale della SIP e la stazlone radio della 
Marina milltare, parecchl ufficl pubblici, 
alcune attrezzature dell'ospedale civile e, 
nel polo Industrials dl Prlolo-Melilli, una 
parte degli Implantl del complesso petrol-
chimlco SINCAT-Montedison. L'acqua ha 
anche allagato l'Archlvio di Stato e altri 
ufficl. Secondo le prime notizie anche 
molti appartamenti sono statl sgombrati. 

A complicare le cose, l'acqua ha lnvaso 
la rimessa della questura rendendo lnu-
tillzzabile, per i soccorsl, l'lntero auto-

' parco della pollzla. La situazione e ancora 
pltt seria nelle campagne siracusatie, qua­
si tutte a coltura InCensiva. E' compromes-
sa una cospicua parte del raccolto del prl-
maticci; gravl danno hanno sublto anche 
i vignetl dove era in corso la vendemmia. 

> II mare e in burrasca, soprattutto nel 
. canale di Sicilia da dove sono rientrati 

tutti 1 peschereccl. I collegamenti con le 
isole mlnori ed 11 traffico nello stretto di 

• Messina si svolgono con molta dlfflcolta. 

g. ' f p. 

Movimento unitario per un profondo rinnovamento 

Le prime manifestazioni 
contro il caos scolastico 

(Dalla prima pagina) 

di protesta, le prime occupa-
zioni di istituti, i primi scio-
peri di alunni, le prime ma­
nifestazioni popolari. 

A ROMA gli allievl di due 
istituti professionali hanno oc-
cupato per qualche ora le au-
le per protestare contro la 
mancata apertura delle quar-
te e quinte classi. mentre a 
Ostia Lido centinaia di madri 
e bambini (i piccoli si sono 
sdraiati per terra sulla strada) 
hanno bloccato per ore il ca-
polinea degli autobus per esi-
gere un adeguato servizio di 
trasporti pubblici fra la scuo­
la e le zone di abitazione. Nel 
caos provocato dai doppi e 
tripli turni. un episodio par-
ticolarmente assurdo: un edi-
ficio nuovo nel quartiere La 
Rustica e rimasto chiuso per­
che l'accesso degli alunni e 
stato precluso da un fllo spi-
nato. messo a recingere il ter-
reno d'accesso alia scuola che 
e proprieta privata. 

A MTLANO oltre 3 mila stu-

Mer.tre le condizioni dell'anarchico sembrano aggravarsi 

Impediscono ai difensori 
di parlare con Valpreda 
La polizia ha rifiutato di far entrare in clinica gli awocati Lombard! e Calvi -1 familiari, una setti-
mana fa, hanno trovato il detenuto in uno stato di « pesante torpore » • Le strane teorie procedu­
ral! di un funzionario di PS - « Vietato » anche alia parte civile di prendere visione degli atti ? 

La pollzla non lascia vede-
re Valpreda ai difensorl. Sa-
bato scorso e stato impedito 
l'accesso in clinica all'avvoca 
to Nicola Lombard!, domeni 
ca all'altro legale. Guido Cal­
vi. In entrambi i casi il fun 
zionario che e incaricato di 
svolgere i controlli e dl assi 
curare il servizio «di vigilan-
zan, prima ha preteso di per , 
quisire gli awocati poi ha 
chiesto che gli fosse esibita 
l'autorizzazione per il collo 
quio rilasciata dalla corte di 
Assise di Milano. 

Al rifiuto degli awocati 
Lombardi . e Calvi dl farsi 
perquisire e alle loro prote-
ste, 1 poliziotti hanno rispo-
sto affermando che erano lo­
ro a stabilire se I difensorl 
potevano accedere o no nella 
stanza dove e ricoverato l'a-
narchico. 

I questurinl, in primo luo 
go il funzionario di servizio. 
non si sono arresi neanche al-
l'evldenza del codice di pro-
cedura penale: I legall hanno 
letto loro Tarticolo 135 che af 
ferma: a„ Dopo il deposito 
degli atti (& il caso di Valpre­
da)... il difensore pud con-
ferire con i'imputato stesso 
senza bisogno di autorizzazio 
ne »; ma il rifiuto e stato man-
tenuto. 

La discussione, tanto saba-
to quanto domenica, ha as­
sunto ton! molto vivaci per­
che alle giuste rimostranze de­
gli awocati il funzionario ha 
alzato la voce minacciando 
di far intervenire i suoi uo-
mini per « sgomberare » la sa-
Ia d'attesa 

Si tratta dl un comporta 
mento arbitrario molto grave 
che lede i piu elementari 
diritti del detenuto e che rl-
vela una precisa volonta: te-
nere Valpreda « isolato ». 

Come abbiamo detto i poli­
ziotti pretendono. dai legali, 

* una autorizzazione firmata dai 
magistrati milanesl competen-
tl, e ci6 ogni volta che ess! 
intendano vedere il loro assi-
stito. II che. in pratica. si­
gn! rica che quest! Incontrl pos­
sono avvenire al massimo con 
una media di uno a settimana. 
E se gli awocati avessero bi­
sogno dl chiedere spiegazloni. 
di sentire comunque Valpreda 
per qualche atto urgente. per 
qualche tniziativa? Secondo 
la polizia essi devono comun­
que attendere. Non crediamo 
ci sia bisogno di illustrare ul 
teriormente la gravita di que 
sto atteggiamento che viola 
precise leggi penali. -

Ci sembra opportuno an­
che, in questo momento. metr 
tere in relazione le pretese 
poliziesche con altre notizie 
preoccupanti che, per varie 
strade, arrivano dalla clinica 
in cui e ricoverato Valpreda. 
La settimana scorsa I parenti 
deU'anarchico sono riusciti ad 
avere dai magistrati milanesi 
un permesso di colloquio. Si 
sono recati in clinica ma in 
pratica non hanno potuto par­
lare. ttPietro — ha racconta-
to la madre — sembrava cc* 
me addormentato: non rispon-
deva alle mie domande e 
quando apriva bocca sembra­
va avere le idee annebbiate. 
I suoi discorsi spesso erano 
incomprensibili». 

Gll awocati difensori mes-
st in allarme da questo rac 
conto. e ben conoscendo la 
gravita delle condizioni dl 
salute deU'anarchico. hanno 
subito chiesto un permesso 
di visita per il medico di fi 
ducia di Valpreda. 11 profes­
sor Faustino Durante La do-
manda e stata avanzata cin­
que. sel glornl fa, ma da Mi­
lano non e giunta ancora al-
cuna rlsposta. I medic! curan 
ti che per la loro preparazio-
ne assicurano una adeguata 
assistenza all'anarchlco. sono 
legati dal segreto profession 
nale ed e soprattutto per que 
sta ragione che I difensorl 
hanno chiesto una visita del 
medico di flducia. Essi vogllo 
no conoscere l'attuale condl-
zione di Valpreda. In attesa 
di questa visita di controllo 
1 legali hanno cercato di met-
tcrsl dlrettamente in contat-
to con Valpreda ma, come 

abbiamo spiegato, 11 colloquio 
per due glornl consecutivi e 
stato impedito. --

Si vuole - forse nascondere 
qualcosa? Le condizioni di 
Valpreda si sono ulteriormen 
te aggravate? Le cure a cui 
viene sottoposto non ottengo 
no i'effetto sperato? Sono 
quest! i piu Immediatl Inter-
rogativi • che si pongono alia 
luce degli ultlmi episodi. In 
terrogatlvi gravi al quali de­
ve essere data immediata ri 
sposta prima di tutto da par­
te dei magistrati competent! 
ai quali spetta la tutela della 
salute del detenuto e dei suoi 
diritti , . 

Questa rlsposta si rende tan 
to piu opportuna e urgente 
in relazione ad alcune criti 
catissime e gravl initiative 
prese di recente dal orocura 
tore della Repubblica di Mi 
lano, De Peppo. e sostenute 
dal procuratore generale pres 
so la corte di Cassazione (par 
liamo in particolare della ri 
chiesta di trasferimento del 
processo per legittima suspi-

cione in una cltta, diversa da 
Milano). che hanno aperto la 
prospettlva di un altro rinvio 
della discussione pubblica. 

Ormal appare sempre piu 
chiaro che cl sono fortl pres 
sioni per non far celebrare il 
processo, per Imped Ire che. 
flnalmente si faccia luce sul 
la strage di Milano e sulla 
trama nera che l*ha prepa-
rata 

Sono decine gli episodi che 
rivelano questa volonta. non 
ultime auestionl procedural! 
e burocratiche. che Imped! 
scono anche le piu elementari 
iniziative al difensori degli 
imputati e spesso anche al le­
gali di parte civile. 

Un esempio per tutti. II 19 
settembre scorso uno dei pa-
tronl di parte civile, l'awoca 
to Giara. che assiste la fami-
glia di una delle vittime del­
la strage. Calogero Galacchio 
to, riceveva una notlfica con 
la quale gli venlva comunl-
cato che. come vuole la pro-
cedura. gli atti relativi alia 

rlchlesta di trasferimento del 
processo erano deposltati nel­
la Cancelleria della Cassazio­
ne, a dlsposizione delle parti 
che volessero esaminarll, far-
ne copia o presentare altri 
documents per un periodo di 
quindici giomi a partire dal­
la data della stessa notiflca; 
in pratica quindi fino al 4 ot­
tobre. II 29 settembre quindi. 
11 legale si recava a Roma ap-
punto per prendere visione 
degli atti. ma si sentiva ri-
spondere in Cancelleria che 
questi ultimi erano statl gia 
ritirati dal procuratore gene-
rale presso la Corte di Cas­
sazione. II che oltretutto e 
curfoso. E" stato infattl lo 
stesso ufficlo del procuratore 
generale. sia pure su suggeri-
mento del procuratore mila-
nese De Peppo, a chiedere il 
trasferimento: e allora che 
bisogno ha di studiare ora le 
richleste da lui stesso presen-
tate? 

Paolo Gambescia 

Ampio dibattito al Senato per iniziativa dei senatori comunisti 

Risposta negativa del governo 
sulla drammatica crisi a Napoli 

L'infervenlo del compagno Valenza - Negli ultimi due anni perduti ben 15.000 
post! di lavoro • La smobilifazione non focca solo le piccole e medie Industrie 

• Su quella che e stata giusta- , 
mente definita la «vertenza I 
di massa» in atto a Napoli 
con il padronato e il governo, 
ieri al Senato. nella seconda 
parte della seduta che ha se-
guito la ripresa dei lavori. s'e 
svolto un ampio dibattito. II 
compagno Valenza, che ha 
parlato per i senatori comu­
nisti, si e richiamato anzi­
tutto alia difficile realta eco-
nomica e sociale della cit-
ta e della regione, caratte-
rizzata da un vasto proces­
so di smobilitazione indu-
striate per cui negli u'.timi 
due anni, solo nel Napoleta-
no, sono stati perduti 15 mi­
la posti di lavoro. mentre la 
disoccupazione e rimasta sui­
te 106 miU aniti (oltre 200 
mila in tutta la Campania). 
con tendenza airaggravamen-
to. Basti ritevare al riguardo 
che a Napoli nei primi sei 
mesi di questo anno, il nume-
ro delle ore a cassa integra-
zione ha superato i due milio-
ni, contro te 380 mila del pri­
mo semestre 1971. 

La crisi d'altronde non toc-
ca solo !a pkcola e media in­
dustria ma anche i grandi 
comptessi (le partecipazioni 
statali, ad esempio, hanno 
smantellato la MCM con 700 
dipendenti) e incerte si pre-
sentano anche le prospettive 
dell'Italsider. n traffico por-
tuate d'altra parte ha regi-
strato una ftessione per oltre 
1400 tonnellate per merci toc-
cando cosi la punta p:u bas­
sa dellultimo qulnquennlo. 

In questo quadro - ha ri­
levato Valenza — mentre la 
agricoltura viene morlificata 
dairarresto dei finanziamenii 
pubblici, dalla rendita paras-
sitaria e dal ruolo privatistico 
e 5peculativo svolto dalla SME 
(gruppo finanzlaxio a parteci-
pazione statale), si accentua 
il carattere sostitutivo del-
l'Alfa Sud che di viene di fat­
to rifuglo per 1 Ilcenzlamen-
ti da altre aziende. Vengono 
colpiti oltre tutto I centri di 
ricerca scientifica come quel­
lo chimlco-biologico della Mer-
rel dl Sant'Antimo. 

Non si tratta per altro dl 
una crisi solo congiunturate, 
ne di aspetti partlcolari e lo-
callzzati di una recesslone 
piu generale, ma di pcooeul 

che si verificano in un tessu-
to eoonomico-sociale in cui la 
percentuale della popolazione 
attiva e gia soesa al di sotto 
del 30 per cento, e dove l'in-
dioe di — industrializzazione 
(della Campania) e pari al 
29.3 contro una media nazio­
nale del 64. - . -
-' a Napoli — ha detto a que­
sto punto il senatore comu-
nista — sta vivendo dramma-
ticamente il fallimento "sto-
rico" della politica attuata 
dai vari governi a direzione 
democristiana verso il Mez-
zogiorno. 

« E' indubbio — ha conclu­
so Valenza — che e interesse 
della democrazia italiana fare 
in modo che a Napoli e in 
Campania cresca il peso e il 
ruolo democratico della clas-
se operaia, dei lavoratori del-

Nuovo ossetto 
direiionale 

deciso allENI 
La direzione deH'Ente nazio­

nale idrocarburi si e data un 
nuovo assetto costituendo i 
coordtnatori di settore: Lorenzo 
Roasio dirigera il comparto 
idrocarburi (AGIP. SNAM e 
consociate). Gino Pagano quel­
lo chimico e nucleare (AMIC. 
AGIP Nucleare e consociate). 
Nicola Melodia quello ingegne-
ria e servizi (SNAM Proget-
ti. SAIPEM. Tecneco. Geotec-
neco. Idrotecneco), Italo Ra-
gni il manifatturiero (Nuovo 
Pignone e Lanerossi). II pre-
sidente. Rafraele Girotti. avra 
alle dirette dipendenze cin­
que direzioni generali: sviluppo 
e pianificaziooe: finanziaria; 
personale; controllo; estero. E' 
d'ieri la notizia che l'ENI ha 
costituito una nuova societa. 
nella quale deterra la maggio­
ranza attraverso PANIC, con la 
Fosfur International di Londra 
e due gruppi giapponcsi. Itoh e 
Kurita. La nuova societa pro-
durra agenti chimici per la de-
purazione ed il condizionamen-
to delle acque utilizzando ma-
terie prime ANIC. 

la citta e della campagna. di 
tutte le forze attive della pro-
duzione. della tecnica e del­
la cultura». 

Occorre pertanto che il go­
verno, finora del tutto elusi-
vo e inadempiente. accolga su­
bito la richiesta da tempo 
avanzata di un incontro o di 
un impegnativo confronto con 
le rappresentanze della regio­
ne, dei sindacati e delle as-
semblee elettive; e cio alio 
scopo di definire insieme scel-
te e interventi adeguati per 
risolvere i gravi problemi 
aperti nel quadro di una li­
nea organica di riforma e di 
programmazione democratica, 
«per realizzaxe — ha detto 
Valenza — una netta inver-
sione di tendenza e apriro 
nuove e sicure prospettive 
di sviluppo economico e so­
ciale ». 

Rispondendo al compagno 
Valenza e agli altri senatori 
il sottosegretario Barbi ha 
ammesso la gravita della si­
tuazione riferendo fra l'altro 
che sono attualmente in crisi 
a Napoli ben 45 aziende — 
parecchie delle quali hanno 
gia chiuso i battenti —. ma 
ha evitato qualsiasi effettivo 
impegno. 

II rappresentante del go­
verno ha resp:nto infine la 
richiesta di un incontro con 
i sindacati e gli entj locali. 
limitandosi ed affermare che 
sara sentito il presidents del­
la regione. Concludendo il sot­
tosegretario ha detto che il go­
verno ritiene di dovere attua-
re per Napoli, la Campania e 
il Mezzoglorno interventi nel-
I'ambito della legislazione vi-
gente e compatibilmente con le 
disponibilita finanziarie ». 

II che significa, in buona 
sostanza, — come ha rilevato 
lo stesso Valenza — che conti­
nued a ignorare le drammati-
che condizioni del meridione 
come hanno sempre fatto i 
govern! a direzione dc. 

AU'inizio della seduta il 
presldente Fanfani ha com­
memorate il direttore genera­
te del senato Ettore Terzi 
scomparso in questi giorni. 

L'assemblea di Palazzo Ma­
dama riprendera I suoi lavo­
ri nel pomeriggio di oggi. 

sir. se. 

denti di istituti tecnici indu­
strial! sono dovuti rimanere a 
casa, perche per loro l'Ammi-
nistrazione provinciate non ha 
ancora trovato un posto. An­
cora piu critica la situazione 
delle scuole ' dell'obbligo di 
tutte le venti zone di decen-
tramento, nessuna delle quali 
d stata liberata dai doppi tur­
ni, mentre sono numerosi an­
che casi di turni tripli. Prima 
manifestazione di lotta del ge-
nitori alia scuola elementare 
di Gorla, una zona popolare 
dove, secondo il Comune 550 
bambini sarebbero dovuti en­
trare in 7 aule. Ieri mattina 
le madri, per protesta, non 
hanno fatto entrare i flgli a 
scuola. 

• Anche a TORINO partico-
larmente in crisi il settore dei 
tecnici industriali, dove si e 
scoperto solo ieri mattina che 
500 allievi di cui era stata re-
golarmente accettata I'iscri-
zione negli istituti Avogadro 
e Peano, non avevano nessu­
na possibilita di trovare posto 
nei locali esistenti. Si e cosi 
deciso all'ultimo momento di 
ordinare 20 aule mobili ad una 
industria specializzata di Vol-
piano, che per6 dato il ritar-
do della richiesta, non sara in 
grado di metterle in funzione 
prima della meta di novem-
bre. Sempre a Torino, una 
parte di maestri e professori 

. e rimasta senza stipendio per­
che sabato al Provveditorato 
non erano pronte le loro pra-
tiche. Al «disguido > si sa­
rebbe potuto benissimo porre 
rimedio tempestivamente. poi-
che e noto (era gia avvenuto 
due volte nel passato anno 
scolastico). che al Provvedi­
torato torinese vi sono soltan-
to 66 funzionari invece dei 132 
necessari per espletare il la­
voro d'ufficio. 

BUONE NOTIZIE invece da 
Bologna, dove il Comune que* 
st'anno ha ulteriormente au-
mentato i posti della scuola 
materna. sicche essa sara in 
grado di accogliere il 75% dei 
bambini dai 3 ai 6 anni. 

Situazione buona anche a 
Perugia, dove I'amministra-
zione comunale di sinistra ha 
messo a disposizione per il 
nuovo anno scolastico altre 126 
aule. grazie alle quali il capo-
luogo umbro e oggi una delle 
poche citta italiane dove non 
vi sono doppi turni. 

La situazione del Meridio­
ne, dovunque particolarmen-
te grave, ha toccato le sue 
punte piu basse in Sardegna 
ed in Sicilia. Le aule, in Sar­
degna. rispondono a mala pe-
na al 35 per cento del fabbi-
sogno reale, mentre l'analfa-
betismo raggiunge percentuali 
altlssime (il 14 per cento), a 
mala pena il 5 per cento dei 
ragazzi prosegue gli studi nel­
la scuola secondaria e ben 10 
mila insegnanti sono disoccu-
pati. 

In Sicilia 11 primo giorno dl 
scuola si e aperto all'insegna 
del caos, della mancanza di 
aule e delle prime drammati-
che situazioni degli alunni e 
dei loro genitori, come e ac-
caduto a Palermo, dove in 
Corso Calatafimi hanno bloc­
cato 11 traffico per protesta­
re contro le disastrose condi­
zioni della scuola elementa­
re. 

Nel capoluogo siciliano 1 
doppi turni sono effetuiati, 
quest'anno. in quasi 800 delle 
1400 classi elementari. 

Nell'Agrigentino. a tutfoggi. 
tre istituti professionali e le 
scuole elementari, medie e 
tecnlche di tre Inter! paesi 
(Ravanusa, Castelterminl e 
Licata) non hanno una sede 
neppure prowisoria: degli ol­
tre diec! miliardi disponibili 
nella provincia per 11 quin-
quennio 1967-1971 sul fondi 
della Legge « 641», sono stati 
effettivamente spesi solo 301 
milioni. 

A Catania, di 2052 aule. ben 
752 sono definite ufficialmen-
te «locali di fortuna »; 1 mi­
liardi inutilizzati per 1'edilizia 
scolastica sono otto. 

Altrettanto a Trapani (sui 
fondi del biennio 1967-68. quat-
tro miliardi. e stata ultimata 
solo un'opera per 1'importo di 
sei milioni) dove solo 600 dei 
3900 bambini da awiare al-
l'asilo sono stati accolti nel­
le scuole mateme pubbliche 
e dove mancano 1128 aule, 
cosjeche «il doppio turno e 
normale » come ha ammesso il 
Provveditorato agli studi. 

A Caltanlssetta. infine. lezio-
nl anche... in gatera: dichia-
r&to inadatto per ospitarvi I 
detenuti. il carcere giudizia-
rio e stato mfatti adattato 
a sede del liceo scientifico. 

I sindacati scuola CGIL e 
UTL intanto hanno proposto 
alia categorla ed agli altri sin­
dacati scuola confederali per 
I giomi 10 e 11 ottobre uno 
sciopero di tutto il personale 
docente e non docente della 
scuola. di ogni ordine e grado 
e deiruniversita. Lo sciopero 
dovrebbe avere come base la 
piattaforma tri-confederale 
(stato giuridico. diritto alio 
studio, corsi abilitanti. perso­
nate non insegnante. universi-
tA>. 

I sindacati CGIL e UIL si 
impegnano — dice un loro co-
municato — «a costniire sin 
da ora a tutti I livelll. tutte 
le condizioni che permettano 
di dare la mass:ma forza uni­
taria a questa concrete ini­
ziativa sindacale che investe 
gli interessi delle masse la-
voratrici, degli studenti. del 
personate della scuola e che 
trova una profonda corrispon-
denza nelle esigenze di un dl-
verso sviluppo economico e 
sociale del nostro paese». 

Sul rientro a scuola, in una 
dichiarazione all' Adnkronos, 
il compagno Chiarante re-
sponsabile della commisslone 
scuola del PCI. dopo aver ri­
levato che non sorprende che 
gia le prime notizie della ria-
pertura dell'anno scolastico 

I diano conferma cho «anche 
quest'anno la ripresa delle le-

zloni avviene nella ormai con-
sueta situazione di tensione 
e di disagio per studenti. in­
segnanti, famiglie», ha ricor­
dato la rlsoluzione della di­
rezione del Partito nella qua­
le sono statl Indlcatl gli obiet-
tlvl piu urgentl per una svol­
ta negll indirizzi della poli­
tica scolastica. 

Chiarante ha concluso af­
fermando che non ci si pu6 
attendere da questo governo 
e dalla DC che facclano una 
scelta prlorltaria nel confron-
tl della riforma scolastica, 
ma che essa deve essere im-
posta «dallo sviluppo sempre 
piu ampio di un movimento 
di lotta che veda impegnatl 
non solo studenti e insegnan- ; 
tl, ma tutte le forze popola- [ 
ri Interessate al rlnnovamen- j 
to della scuola». | 

II discorso 
di Napolitano j 

alFattivo del PCI 
di Milano! 

MILANO, 2 \ 
II compagno Giorgio Napo- i 

litano, della direzione del PCI. 
ha parlato questa sera a Mi­
lano ad una affollata assem-
blea deU'attivo provinciate del 
Partito. indetta dalla Federa-
zione mllanese nel quadro del­
la campagna nazionale di riu-
nloni e manifestazioni sul 
problemi della scuola, organiz-
zata dal nostro Partito. 

Nel momento In cui le scuo­
le si riaprono tra difflcolta 
e preoccupazioni piu gravi che 
mai, nol comunisti — ha af­
fermato Napolitano — impe-
gnamo tutte le nostre forze j 
a sostenere gli studenti. gli i 
insegnanti, le famiglie nelle ' 
rlvendicazioni di misure im- I 
mediate che possano alleviare 
11 disagio della mancanza di ' 
aule, dei doppi e tripli turni, 
del caro libri e del caro scuo­
la; e nella lotta per una nuo­
va politica scolastica, che spez-
zi flnalmente le barriere e 1 
condizlonamenti di classe tut-
tora operanti al danni dei fl­
gli dei lavoratori. che garan-
tlsca I diritti di tutti coloro 
che operano nella scuola e av-
vli un processo di democratiz-
zazione della vita scolastica e 
dl rinnovamento culturale. e 
profondo rinnovamento delle 
strutture, dei contenuti e del 
raetodi deirinsegnamento 

Solo cosi si potra dare cer-
tezza di prospettive a quantl 
vivono nella scuola e a quanti 
si Interrogano sul senso e sui 
risultatl dello sforzo che si 
richiede a milioni di rasrazz: 
e dl giovani; solo cosi si po­
tra rilanciare la funzione e il 
prestigio della scuola e assi-
curare un avvenire. un lavoro 
qualificato a chiunque Mnsp 
gua un titolo di studio 

Ma il governo attuale — ha 
proseguito il compagno Napo 
litano — e il piu Iontano dal 
conceplre e dal voter attuare 
una politica di rlnnovamen 
to. E anche se tra molte cau-
tele e Ipocrisie. esso punta 
Invece a colpire le posizioni 
democratlche che neali ultlm' 
annl si sono fatte strada nel 
la scuola italiana. Attendia 
mo l'on.le Andreotti e l'on> 
Scalfaro alia prova. ormai im 
minente e improrogabile. del 
le votazlonl sullo stato gluri 
dico per 11 personale dell'i 
scuola, alia Camera e al Se­
nato. Ma intanto affermazioni 
gravi ha fatto il ministro 
della Pubblica Istruzione in 
una Intervista al «Corrierf 
della seran 

Egli ha dedicato solo qual 
che parola a una generica con 
danna dell'autoritarismo. e si 
e Invece scagliato con violen-
za contro «quei docenti che 
fanno della cattedra uno stru-
mento di propaganda politi­
ca »>. Che cosa significa que­
sto discorso? A chi si riferisce 
Ton. Scalfaro? Nella scuola 
Italiana per lunshi anni la 
politica non e entrata in nes-
sun modo: la politica dell'an-
tifascismo. della Costituzione. 
dl una conoscenza concreta 
del problemi della societa. di 
una reale educazione demo­
cratica. e stata tenuta fuori 
da una scuola in cui hanno 
dominato un ottuso nozioni-
smo e la DIU bolsa retorlca. 

Si vuole oggi colpire gli in­
segnanti democratici che si 
adoperano per superare que­
sta assurda separazione fra 
scuola e societa e per portare 
nella scuola lo spirito della 
Costituzione? 

ET questa la tendenza. re-
pressiva e restauratrice. deVa 
politica scolastica dell'attuale 
governo. Troppi fatti. e non 
solo te parole dell'on. Scal­
faro. lo confermano. Lo con­
ferma lo scandaloso protrarsi 
e aggravarsi degli arbltri con­
tro 1 docent! democratici del­
la facolta di Architettura di 
Milano. Combatteremo con 
tutte !e nostre energie questa 
politica. ne denunceremo la 
doppiezza e la pericoloslta — 
ha detto Napolitano — la met-
teremo in crisi. la faremo 
fallire. 

E in quanto agli studenti. ai 
quali Scalfaro promette ora I 
una circolare, dopo aver dato | 
fiato alle forze piu reazlona-
rie che sono annidate nel go­
verno della scuola. cl battere-1 
mo perche I loro diritti demo­
cratici siano realmente rico-
nosciuti e siano sanciti nel 
modo piu pieno da una legge | 
che II Parlamento della Re­
pubblica abbia discusso e ap-| 
provato. 

I senatori comunisti sono 
tenuti ad essere present! 
SENZA ECCEZIONE allt 
sedute di oggi, dowmrt • 
giovedl 5 ottobre. 
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Dopo I'assemblea del FMI 

I rapporti 
monetari 
Si studia una riorganizzazione per la quale 
possono servire istituzioni diverse: ma il pro­
blems h di chi le domina e a favore di chi 

Durante la scorsa setti-
mana ha avuto luogo a Wa­
shington I'assemblea annua-
le del Fondo monetario in-
ternazionale (FMI) contem-

fioraneamente a quella del-
a Banca mondiale, con la 

partecipazione di oltre cen-
toventi delegazioni naziona-
li composte dai massimi re-
sponsabili per i problem! ft-
nanziari a livello governati-
vo e delle banche centrali, 
Del FMI non fanno parte, 
oltre ad altri paesi come la 
Svizzera, l'URSS e i paesi 
membri del Comecon. 11 nu-
mero dei paesi membri e 
passato dai 30 iniziali agli 
oltre 120 attuali e cosi pu­
re i mezzi disponibili, ma 
non si pud dire che il FMI 
abbia mai avuto una gran-
de importanza nelle relazio-
ni monetarie mondiali di-
rettamente regolate dai pae­
si piu importanti, con il pe­
so schiacciante degli Stati 
Uniti, e da altri organismi 
internazionali anche di ca-
rattere piu ristretto. Conse-
guentemente le assemblee 
annuali del FMI non han-
no generalrnente avuto gran-
de importanza e non e mai 
stata data loro tanta atten-
zione come a quella dei 
giorni scorsi. 

La ragione di questo cam-
biamento e da ricercare nel-
la odierna situazione di gra­
ve crisi dei rapporti mone­
tari internazionali e nel fatto 
che, attraverso un apposito 
«Comitato dei Venti >, si 
da avvio ad un lavoro di 
riforma riconoscendo cosi 
definitivamente la crisi del 
sistema creato a Bretton 
Woods nel 1944, dai quale 
era nato il FMI stesso ed al 
quale aveva di fatto gia po-
sto termine, in modo unila-
terale. la dichiarazione di 
inconvertibilita del dollaro 
da parte del governo degli 
Stati Uniti il 15 agosto del-
l'anno scorso. 

L'assemblea del FMI, dun-
que, non ha deciso diretta-
mente nulla per quanto ri-
guarda la riforma del siste­
ma monetario ma ha forni-
to 1'occasione per un con-
fronio di opinioni ai respon-
sabili politici dei paesi par-
tecipanti, cosa che i respon-
sabili tecnici del FMI stes­
so avevano gia fatto attra­
verso un rapporto per la 
< riforma del sistema mon­
diale > senza giungere ad 
alcuna proposta conclusiva. 
Ora il lavoro continuera at­
traverso il «Comitato dei 
Venti», ma soprattutto nel 
confronto continuo delle for-
ze politiche ed economiche 
del mondo intero, e quindi 
anche di quelle attualmente 
non rappresentate nel FMI, 
fino alia maturazione di una 
situazione adatta per una 
nuova sistemazione dei rap­
porti monetari che, a loro 
volta, influiranno sulla situa­
zione economica e politica 
creando le condizioni per ul-
teriori cambiarcenti. Non si 
tratta quindi di una scelta 
tecnica ma di una scelta po­
litica 

La posizione USA 
Le trasformazioni prodot-

tesi in questo dopoguerra 
hanno cambiato la posizio­
ne, rispetto agli altri paesi, 
degli Stati Uniti. Essi non 
hanno piu il predominio as-
soluto nel mondo occidenta-
le come all'epoca di Bret-
ton Woods, quando l'unico 
paese con una certa, sia pu­
re debole, capacita di con-
traitazione nei loro confron-
ti era la Gran Bretagna. 
Oggi la situazione e molto 
di versa non solo per lo svi-
luppo dei paesi a sistema 
socialista che avranno un 
crescente peso nella econo-
mia mondiale e dei cui in-
teressi dovra essere tenuto 
conto nel futuro sistema 
monetario, ma anche per la 
presenza attraverso stati or-
mai indipendenii di una 
vasta area di paesi sottosvi-
luppati, per una crescente 
dipendenza degli USA dai 
rifornimenti esterai di ma-
terie prime ed in primo luo­
go del petrolio, ed, infine, 
per la creazione nell'ambito 
dello stesso mondo occiden-
tale di aree regional], innan-
zitutto della Comunita eco­
nomica europea, con proprie 
istituzioni e interessi varia-
menie legati agli Stati Uni 
ti ma da questi, almeno in 
una certa misura cd in qual-
che modo. distinti. 

II mondo non soffre piu 
di mancanza di dollari ma 
di sovrabbondanza, gli Sta­
ti Uniti non emergono piu. 
come alia fine della guerra. 
con una posizione assoluta-
merte egemonica nello svi-
luppo tccnico, nella attivita 
economica in generate e nel­
la disponibilita stessa delle 
riserve auree. Fort Knox 
ha dovuto chiudere le porte 
per non correre il pcricolo 

. di essere svuoiato da credi­
tor! con una disponibilita 
di dollari molte volte supe-
riore alle riserve di oro. 

Gli Stati Uniti dovranno 

Slindi contrattare in con-
zioni nuove ed in modo 

diverso la loro posizione nel 
sistema monetario mondiale 
che tenderanno sempre a 
volere dominare. Si pu6 di­
re che proprio per raggiun-
gere questo obiettivo in con­
dizioni nuove essi hanno po-
sto termine, con iniziativa 
unilateral, al sistema pas­
sato e cercano ora di pro-
curarsi condizioni favorevo-
li per trattare quello futu­
ro. Tentano di fare accetta-
re dagli altri paesi un for­
te attivo della propria bi-
lancia commerciale in modo 
da finanziare una forte e 
crescente massa di investi-
menti all'estero usando, nel­
lo stesso tempo, la enorme 
massa di quelli di cui gia 
oggi dispongono attraverso 
lo imprese multinazionali 
che operano nei paesi con-
correnti. 

Problem a politico 
In sostanza gli Stati Uniti 

cercano di ristabilire una 
situazione di predominio e-
conomico per contrattare un 
sistema monetario adatto a 
consolidarlo, e ricorrono a 
questo fine a tutti i mezzi. 
Tra questi le dichiarazioni 
per la liberta degli scambi, 
gli appelli alia lealta della 
condotta economica interna-
zionale, le mozioni degli af-
fetti con richiami al piano 
Marshall e simili: tutti ele-
menti che risultano privi di 
qualsiasi riscontro valido 
per un paese che oggi non 
esita a rifiutarsi di pagare i 
propri debiti e li adopera, 
anzi, come strumenti di ri-
catto per piegare ai suoi vo-
leri i creditori, principal-
mente i paesi dell'Europa 
occidentale e il Giappone. 

Si pu6 ritenere che fino a 
quando gli Stati Uniti non 
avranno raggiunto una situa­
zione contrattuale soddisfa-
cente dai loro punto di vista 
essi pretenderanno anche di 
non avere trovato una solu-
zione tecnica adeguata e 
che quindi il processo di 
riorganizzazione dei rappor­
ti monetari internazionali 
potra andare molto per le 
lunghe, col rinvio di una so-
Iuzione complessiva. Si ve-
dra cosa sapra fare in que­
sto campo la Comunita eco­
nomica europea con il suo 
enorme peso nel commercio 
internazionale, con la sua 
grande produzione industria-
le, con la sua politica agri-
cola protezionista, con la 
sua decisione di addivenire 
ad una unione economica e 
monetaria. 

Come potra la CEE sen­
za un consenso popolare, 
che oggi certo non ha, pre-
sentarsi con una posizione 
unica rispetto agli USA che 
operano al suo interno con 
legami finanziari di ogni ti-
po, con la presenza di im­
prese americane multinazio­
nali e con stretti legami con 
i gruppi dominanti? Certo 
la stabilita dei rapporti di 
cambio favorisce lo svilup-
po degli scambi commercia-
li e, in generale, il processo 
di integrazione tra economie 
di diversi paesi, ma, nello 
stesso tempo, si deve tenere 
conto delle esigenze dei pae­
si stessi che operano in con­
dizioni diverse ed in conti-
nua trasformazione. Il ri­
spetto della prima condizio-
ne a scapito della seconda 
porta inevitabilmente a si-
tuazioni insostenibili, analo-
gamente a quanto awiene 
quando attraverso la mano-
vra monetaria un paese cer-
ca di far pagare agli altri le 
spese delle proprie scelte 
politiche. 

II problema di fondo e 
quindi quello di un continuo 
adattamento, con il rispetto 
dei reciproci interessi e con 
il riconoscimento delle dif-
ferenze talora enormi nelle 
quali differenti paesi devo-
no operare. A questo fine 
possono essere usate di­
verse tecniche e si pud fare 
ricorso a diverse istituzioni 
di carattere internazionale, 
ma il problema e essenzial-
mente politico. Si tratta cioe 
di vedere da chi queste isti­
tuzioni sono dominate, in 
favore di chi e per quali 
obiettivi. 

Certo la presenza di un 
paese che impone agli altri, 
attraverso la propria mone-
ta, le sue regole e i suoi inte­
ressi, come e awenuto un 
tempo per la sterlina e piu 
recentemente per il dollaro, 
semplifica, per cosi dire, le 
cose. Ma oggi la situazione 
e assai piu complessa e la 
classe operaia e direttamen-
te interessata alia ricerca 
della soluzione piu favore-
vole al progresso e alia di-
fesa della pace. E' in questi 
termini che noi crediamo 
debba essere vista l'attuale 
discussione sul futuro siste­
ma monetario internaziona­
le, spesso resa incomprensi-
bile con inutili tecnicismi 
da una classe dirigente che 
ha dato al nostra paese una 
moneta tecnicamente forte 
con una cconomia estrema-
mente debole. 

Silvio Leonardi 

Due anni di profonde trasformazioni della societa ci 

FIDUCIA NEL GOVERNO ALLENDE 
L'adesione popolare al processo di rinnovamento intrapreso dalla coalizione delle sinistre acuisce i contrast! nella DC 
e nello schieramento reazionario - L'opposizione divisa tra i sostenitori di una politica cosfruttiva e i fautori di una solu­
zione autoritaria - 1 gruppi estremisti restano inchiodati ad una posizione minoritaria e nullisfa, isolata dai lavoratori 
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ZANICHEUI 
COWSULTAZIOWE 
II nuovo grande 
Zingarelli 

SANTIAGO, ottobre 
Le difficili, tese giornate di 

queste ultime seltimane han­
no avuto un principale meri-
to: rendere evidenti le corren-
ti profonde che p-emono al 
disotto della agitata cronaca 
quotidiana. Questi due anni 
di governo della Unidad Po­
pular sono stati intensissimi: 
molti degli avvenimenti consi-
derati importanti oggi gia ap-
paiono lontani come ricordi 
di un'altra epoca. E' cosi che 
nella sintesi offerta dai con-
cludersi di una fase, come e 
il caso di questi giorni. e pos-
sibile riconoscere il senso ulti­
mo del cammino percorso e 
gli orientamenti che vanno 
prefigurando il prossimo fu­
ture 

Tre elementi si presentano 
come essenziali: un'ampia 
parte del popolo da un appog-
gio incondizionato al governo; 
gli estremisti di sinistra sono 
rimasti una minoranza petu-
lante; gli avversari deU't/m-
dad Popular sono divisi sui 
modi e le finalita della loro 
lotta. 

II Presidente Allende e i di-
rigenti dei partiti di sinistra 
hanno sempre saputo ricono­
scere e denunciare di fronte 
al popolo difficolta ed errori. 
Questo merito, questa qualita 
rivoluzionaria e probabilmen-
te uno dei fattori principali 
della fiducia di cui gode il 
governo. E tale fiducia ha 
permesso di superare il diffi­
cile momento che ha prece-
duto la massiccia sfilata dei 
lavoratori del 4 settembre, 
quando la coincidenza degli 
aumenti dei prezzi e della 
provocatoria. violenta offensi 
va della destra potevano far 
sorgere pessimismo e disfat-
tismo. In effetti, anche il re-
cente passato indica che per 
il proletariate, larghi settori 
intellettuali e studenteschi, 
una parte maggioritaria dei 
contadini, parte degli impie-
gati e della piccola borghesia, 
il governo Allende e il farsi 
di una speranza vecchia di 
decenni. appare come un'op-
portunita unica. come il treno 
della storia che non si pud 
perdere anche dovesse costare 
duri sacrifici. E' un'adesione 
che va dalla semplice convin-
zione che < questo non e un 
governo come tutti gli altri t 
alia consapevolezza politica 
del militante dei partiti marxi-
sti. Questa qualita dell'appog-
gio al governo. questa passto-
ne e coscienza crescenti. han­
no avuto i loro effetti sia in 
rapporto all'oltranzismo di si­
nistra che nelle file dell'op-
posizione al governo. 

Nonostante la radicalizzazio-
ne' politica e sociale il MIR 
(«Movimento della sinistra 
rivoluzionaria >) non ha gua 
dagnato posizioni. Al contra-
rio la necessita di stringersi 
attorno al governo e apparsa 
piu chiara anche in quei set-
tori oscillanti tra il massima-
lismo e il programma del-
I'Unidad Popular, tra il fasci-
no dell'c azione diretta >. c ri-
solutiva * e I'impegno quoti-
diano del lavoro tra le mas-

GILE — Operai della miniera di carbone di Lota 

se. £' altamente significativo 
il comunicato socialista e co-
munista che parla delle diver-
genze esistenti tra i due 
partiti per proclamare I'ur-
genza di superarle in un rin-
novato sforzo unitario. E al-
trettanto lo e il discorso pro-
nunciato il IS settembre dai 
segretario del partito sociali­
sta. Attamirano. In esso sono 
indicati ai militant! socialist! 
tre « compiti d'onore »: difen-
dere il governo Allende che 
< sta gettando le basi di una 
nuova societa >; c unita indi-
struttibile. ferrea > dei due 
partiti della classe operaia: 
unita ideologica e disciplina 
interna per rafforzare il par­
tito socialista. E a questo 
proposito Altamirano ha ag-
giunto: cln quest'ora dura. 
di lotta e sacrificio dobbia 
mo dire in tutta chiarezza: 
condanniamo qualsiasi tipo di 
azione awenturistica che sor-
ga dai seno della sinistra e 
piu ancora se sorge dai nostra 

partito. Queste azioni non ser-
vono se non a confondere il 
popolo impedendogli di vede­
re la vera origine della vio-
lenza >. 

Grandi masse di lavorato­
ri, pur sentendo i disagi di 
una difficile situazione econo­
mica. hanno confermato la 
scelta per Allende con la par­
tecipazione alle manifestazio 
ni delVUnidad Popular e con 
il rifiuto a seguire la via del­
le agitazioni suggerita dalla 
destra sindacale. Nel campo 
deU'economia particolarmente 
minacciosa si e fatta la spin 
ta inflazionistica. Migliora 
menti sostanziali sono possi 
bili disponendo del tempo ne-
cessario per completare le ri 
forme in programma. per far 
fruttare gli investimenti in 
via di attuazione e previsti 
nel prossimo futuro. E* giudi-
cato inoltre necessario che 
una riconosciuta stabilita e 
autortta del governo produca 
un clima diverso nel paese e. 

quindi. possibility nuove' di 
coilaborazione sul •• terreno 
della produzione e degli affa-
ri con piccoli e medi indu­
strial! e commercianti oltre 
che con le decine di migliaia 
di negozianti e rivenditori. 
Un traguardo decisivo sono le 
vicine elezioni parlamentari 
del marzo '73. Con esse il go­
verno Allende pud consolidar-
si quanto basta a smentire 
le previsioni interessate di 
quei gruppi, che contano e 
sperano nella sua crisi. 

D principale obiettivo della 
opposizione untficata (DC-de 
stre) e assicurarsi i due terzi 
degli eletti in modo da poter 
imporre senza limitazioni il 
potere del Parlamento su 
quello del Presidente. Vi sono 
tutte le condizioni perche que­
sto piano fallisca. Le previ­
sioni correnti sono che, nella 
peggiore delle ipotesi. le pros-
sime elezioni riconfermeran-
no U numero di senator! e 
deputati di cui oggi dispone 

I'Unidad Popular (le elezioni 
parziali e suppletive svoltesi 
finora hanno indicato un 48 
per cento per Allende, che nel 
70 ricevette il 36 per cento). 
Un numero cioe sufficiente a 
impedire la formazione di 
una maggioranza di due terzi. 
E questo i capi del fronte 
anti Allende lo sanno bene. 
Essi hanno anche esaminato 
preoccupati i segni del dura-
turo appoggio al governo fra 
i lavoratori. Nonostante certi 
successi propagandistici, il 
panorama politico che si of-
fre ai partiti dell'opposizione 
conferma le amare alternative 
tra le quali devono scegliere. 
Accettare i risultati del mar­
zo prossimo. quali possano 
essere. significa di fatto pre-
pararsi ad aspettare altri 
quattro anni. fino cioe al set­
tembre 76. data delle pros 
sime elezioni presidenziali. 
Nelle condizioni politiche del 
Cile odierno dove e in corso 
un processo di trasformazio­

ne della societa, sel anni 3ono 
troppi per supporre che l'op­
posizione possa andare alia 
elezione del prossimo presi­
dente come se nulla fosse sta-
to, volendo ricominciare' un 
vecchio discorso mentre la 
realta e cambiata. Aspettare, 
o meglio saper pspettare, vuol 
dire dunque avere una poli­
tica costruttiva, anche se cri-
tica, verso il governo e le ri-
forme che attua. 

Una tale capacita di attesa 
sembrano averla Fuentealba, 
presidente della DC, e Tomic, 
leader della sinistra democri-
stiona. Ma non Frei, ex Pre­
sidente della Repubblica e 
leader della destra dc. E' ve-
ro che egli si prepara ad es­
sere il candidato presidenzia-
le del fronte DC-destre, ma 
la sua e una disponibilita 
duplice: elettorale ed extra-
elettorale. Tutto lascia crede­
re una sua disposizione a sal-
tare sulla tigre del colpo di 
Stato purche ci siano garan-
zie sufficienti. Garanzie di un 
0olpe alia cilena, cioe con ver-
nice legale con Eduardo Frei 
nella parte di «salvatore t 
delle istituzioni democratiche. 
E qui dovrebbero entrare in 
scena le forze armate cilene 
il cui intervento, a seguito 
di situazioni di disordine, pe-
ricolo per l'unita nazionale. 
o per qualche altra giustifica-
zione € patriottica e democrats 
ca », dovrebbe rappresentare 
la soluzione di continuita, il 
salto qualitativo che cambie-
rebbe il corso degli avveni­
menti apertosi con la vittoria 
di Allende. 

Con questa seconda disponi­
bilita Frei si salda alia destra 
dichiarata del Partito nazio­
nale e di c Patria e Liberta ». 
Ma. a loro volta, queste due 
formazioni di destra sono 
ben lontane dall'aver rinuncia-
to a raccogliere in prima per­
sona, e non in conto terzi, i 
frutti seminati in questi due 
anni con una politica costan-

'temente e dichiaratamente ag-
gressiva contro il governo Al­
lende. Sintomatica e la lite 
non ancora risolta fra i par* 
titi d'opposizione per la distri-
buzione dei posti nei collegi 
senatoriali di Santiago. Sia il 
segretario del Partito nazio­
nale, Onofre Jarpa. sia Frei 
vorrebbero esser riconosciuti 
come i capi del fronte anti-
Allende, la cui investitura de-
riverebbe dai voto della capi­
tals 

Non soltanto nella combina-
zione destre-DC esistono inter­
ne rivalita di uomini e par­
titi, ma la stessa ipotesi dispe-
rata dell'intervento delle forze 
armate piu il tempo passa 
e piu si fa ipotetica. I mi-
litari • hanno dimostrato in 
questi due anni piu preoccu-
pazione per gli interessi per­
manent!' del paese che per le 
grida di dolore di una borghe­
sia in declino. e piu rispetto 
alle autorita legalmente costi-
tiute che a certi simboli e 
a certi santoni di un mondo 
in crisi. 

Guido Vicario 

GLI SCIENZIATI DELLA GUERRA USA NEL VIETNAM 

I NOBEL DEL GENOCIDIO 
I Calvin, i Wigner, i Wheeler, che preparano per il Pentagono le armi chimiche e biologiche da impiegare in Indocina sono 
degni allievi dei criminali nazisti giustiziati a Norimberga - La loro presenza non pud essere tollerata nei ranghi della scienza 

Un filo conduttore lega 1 
criminali di guerra di lerl 
ai criminali di guerra dl og 
gi. La guerra chimico-biologi 
ca ha compiuto negli ultlmi 
50 anni enormi progress! per 
opera degli scienziati nazisti 
Nel 1889 la guerra chimica 
era stata condannata alia con-
ferenza per la pace dell'Aia: 
malgrado questo nel 1914 le 
truppe francesi adoperarono 
il bromoacetato di etile e nel 
1915 i tedeschi usarono il clo 
ro. presto sostituito dai fosge 
ne. dai disfosgene e daila clo 
ropicrina. L'iprite fu adotu 
ta dall'esercito tedesco nel '18. 
Dopo la prima guerra mon­
diale. la Conferenza di G:ne-
vra del 1925 sanzion6 il ban-
do di tutte le armi chimiche: 
questa decisione fu accettata 
da tutte le nazioni parteci-
panU fatta eccezione per gli 
Stati Uniti ed il Giappone. Ci6 
nonostante nel gennaio del 
1936 le truppe di Mussolini 
a Makalle annientarono con la 
iprite un corpo d'armata etio-
plco. Nel 1941 era reserclto 
giapponese che usava I gas 
asfisslanti contro le truppe ci-
nesi. Malgrado la messa al 
bando di questi agenti tosst 
ci. gli studi sulla chimica e la 
biologia dl guerra venivano 
portatl avanti nella Germa 
nia nazista: queste ricerche 
erano mimetizzate come stu 
di per ottenere la sintesi di 
nuovi insetticidl 

E* Schrader. speciaiista in 
Insetticidl della Bayer, che 
sintetizza I compost! organo 
fosforicl. II Minlstero della 
guerra tedesco riceve da 
Schrader come camplone per 
sperlmentazione un chllo dl 

un cosiddetto « lnsetticlda»: 
era il Taboun il cui brevetto 
fu coperto da segreto milita-
re. Nel 1938 lo stesso chimi 
co sintetizzd un nuovo pro 
dotto ancora piu tossico, il 
Sarin, e nel 1944 il Soman. 
La produzione del Taboun 
inizld nel 1941. con il nome 
di Tnlon. polvere per lava 
re. quella del Sarin non po-
te neppure avere inizio: era 
sopraggiunta la fine del III 
Reich. Gli esperimenti con 
questi prodotti furono corn-
pi uti nelle camere a gas dei 
camp: di concentramento: co­
me cavie i deportati. 

II loro 
modello 

1 lavon dl Schrader servi 
rono tuttavia di modello per 
gli scienziati americani ed a 
questi prodotti si aggiunse 
una serie di sostanze estre 
mamente tossiche, sia sinte-
ttche che natural!, sostanze 
che a seconda del dosaggio 
possono essere di utilita al 
l'uomo oppure ucclderlo Co­
si uno dei prodotti di Schrader 
e usato in piccole dos) in ol 
talmologia. cosi I dlserbantl 
sono usati nei giardini per 
distruggere le erbacce Ma le 
dosi di dlserbantl nel Viet 
nam non si avvicinano affat 
to a quelle per uso agricolo: 
esse scrvono per rendere sterl-
11 1 terrenl. esplicare la loro 
azione tosslca sull'uomo e sul 
bestlame, determinare abortl 
e malformazlonl nel neonati. 

Nel toll meal dl dloembre • 

gennaio del 1970 una inchiesta 
eseguita nei piccoli comunl di 
Bien e Ta Pang, registrava 
10 aborti in donne che aveva­
no ingerito acqua e cibo con 
lamina to; molti neonati pre 
sentavano anomalie come l'ace 
falia e malformazioni dell'oc 
chio. del rene. della mascella 
Dal 19C1 al 1969 1-263000 so­
no stati gli intossicati dagli 
agenti chimici e di questi mi­
gliaia sono morti. 

La guerra combattuta dagli 
amen can! in Vietnam viola 
lo spirito di tutte le norme 
del diritto internazionale che 
bandUcono l'uso bellico di 
sostanze tossiche: il Manifesto 
di Pietroburgo del 1868. la 
Convenzione dell'Aia del 29 
luglio 1899, la Convenzione 
dell'Aia del 19 ottobre del 1907. 
il Trattato di Versailles del 
1919. il Trattato di Washing­
ton del 1922 Roosevelt il 9 
giugno del 1943 dich'.arava: 
«Io non credo che una na-
zione~ possa servirsi di armi 
cosi orribili ed inumane; 1'im 
piego di tali armi e bandito 
dalle societa civili; il nostro 
paese non le ha mai usate e 
spero non sia mai costretto a 
ricorrervi». Ma gli sviluppi 
delle ricerche per quella che 
gli americani chiamano guer 

ra ABC (atomica. biologica. chi­
mica) dlmostravano che gli 
Stati Uniti non avevano mai 
esclusa la posstbilita di ricor 
rere a tall armi. 

Nei 1961 inizia l'uso degli 
erblcidl in Vietnam. Gil uo­
mini dl scienza dl tutto il 
mondo, constatatl 1 terriblll 
effetti di queste armi chimi­
che «dalle conseguenze Im-
prevedlblU e dlfflcilmen-

te controllabili» protestano 
presso il governo degli Sta 
ti Uniti. Nel marzo del 1986 
anche gli scienziati americani 
presentano un appello per por-
re fine alle irrorazioni di fi 
totossici nei Vietnam. A que­
sto primo appello ne segue 
un altro nel marzo del 1969 
promosso da parlamentari 
americani e firmato da cin-
quemila scienziati statuni-
tensl tra I quali 17 preml 
Nobel e 127 membri dell'Ac-
cademia delle Scienze di New 
York. In seguito all'opposizio 
ne sempre crescente alia guer­
ra chimica e biologica Nixon 
nel novembre del 1969 annun-
ciava che gli Stati Uniti avreb-
bero rinunziato al'.'imp:ego di 
questi agenti bellici ed avreb 
bero adento al protocollo dt 
Ginevra del 1925 A questa 
dichiarazione segul tuttavia la 
precisazione che gli Stati Uni­
ti non intendevano rinunziare 
all'uso dei defolianti e dei 
gas lacrimogeni. Mentre la Ca-
sa Bianca indugiava in more 
burocratiche a trasmettere al 
Senato la ratifica del Tratta­
to di Ginevra, nel Vietnam 
venivano intensificate le Ir­
rorazioni di defolianti e l'uso 
di gas tossici. 

Inoltre, malgrado le dichia­
razioni dl Nixon su una ri-
nunzia ad ogni tipo dt guerra 
chimica e biologica, gli stan-
ziamenti destinati dai gover­
no amerlcano per le ricerche 
In questo settore non sono 
stati diminulti, ne una sola 
delle basi e del laboratorl do­
ve si svolgono gli studi per 
questo tipo dl guerra sono 
stati smobilitati: esistono an-
oora a Pine Bluft acorte dl 

agenti infettanti lmraagazzl-
nati e pronti a diffendere 
epidemic La « vietnamizzazio-
ne» del conflitto sembra inol­
tre nascondere un altro pas 
so avanti nella tragica escala­
tion di questa guerra: gli 
scienziati statun'tensi sono in-
fatti passati alia sperimenta-
zione deirautomazione nelle 
battaglie, che consente un di-
spendio di uomini quasi nul-
lo per g!i americani. Nelle 
loro postazioni lontane essi 
possono, spingendo un botto-
ne. raggiungere con aeroplanl 
telecomandati gli obiettivi se-
gnalati da sensori apposita-
mente installati. 

Diceva Bacone parlando del­
le invenzioni meccaniche: « Da 
una stessa fonte provengono 
strumenti di amore e dl 
morte— tanto 1 veleni piu sot 
till quanto i cannoni ed altri 
strumenti di distruzione sono 
fruuo delle invenzioni e noi 
sappiamo bene di quanto es­
se superino in crudeltA lo 
stesso Minotauro*. Coloro 
che si occupano di ricerca 
scientifica non ignorano fino 
a qual punto potra essere 
usata la scienza c o n t r o 
l'uomo. 

La condanna 
del mondo 

Sempre piu pesante ed evi-
dente e la responsabilita de­
gli scienziati che fiancheggia-
no 11 Pentagono. Se e vero 
che e amblguo il concetto dl 
noclvlta applicato ad una 
•ooperta acientifica • altret-

tanto vero che l'uso che gli 
uomini dell'IDA hanno fatto 
e stanno facendo dei progres-
si della chimica. della fisica, 
della biologia li accomuna a 
quei criminali di guerra con-
dannati dai Tribunale di No­
rimberga. 

Sessantadue scienziati di 
tutto il mondo al termine 
della Scuola Estiva sulla Sto­
ria della Fisica del XX seco-
lo a Varenna hanno sotto-
scritto la loro condanna per 
l'operato degli uomini che 
Iavorano al programma «Ja­
son*; Calvin, premio Nobel 
per i suoi studi sulla fotosin-
tesi, e stato contestato dai ri­
cerca tori delllstituto Superio-
re di Sanita a Roma. Drell 
non ha potuto tenere 11 suo 
corso di Iezioni a Cargese al­
ia Scuola di Fisica Teorica. 
al premio Nobel Gell-Mann e 
stato impedito di parlare al 
College de France. Trieste de-
mocratica ha manifestato il 
suo sdegno per la presenza di 
Wigner e Wheeler al simpo-
sio presso il Centra Interna­
zionale di Fisica Teorica, Gli 
uomini della Jason Division 
sono isolati moralmente. 

Brecht fa dire al suo Gali­
leo: «Misi la mia sapienza 
a disposizione dei potent! per­
che la usassero o non la usas-
sero o ne abusassero a se­
conda dei loro fini, ho tradi-
to la mia professione; e quan­
do un uomo ha fatto cl6 che 
ho fatto lo la sua presenza 
non puo essere tollerata nel 
ranghi della scienza*. 
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In un clima di grande combattività conclusa l'assemblea di Genova 

I METALMECCANICI APRONO LA LOTTA 
SU CONTRATTO E OBIETTIVI SOCIALI 

Il valore della piattaforma rivendicativa — Le conclusioni di Benvenuto e l'intervento di Garavini — Non isolamento ma im­
pegno per l'unità di classe all'interno delle Confederazioni per far loro assolvere un ruolo di direzione del movimento 

Riuniti a Roma i Consigli generali Fillea-Filca-Feneal 

Oggi si costituisce 
la Federazione 

dei lavoratori edili 
Approvazione del patto federativo e nomina del Comitato diretti­
vo — Il lungo cammino dei sindacati delle costruzioni sulla strada 
dell'unità — Un appuntamento nel vivo delle lotte contrattuali 

Dal nostro inviato 
GENOVA, 2 

E" aperta, da questa sera, 
la battaglia contrattuale per 
circa un milione e mezzo di 
operai, impiegati e tecnici me­
talmeccanici. Sono inoltre 
« lanciate » una serie di ver­
tenze su obiettivi sociali. Nel­
lo stesso tempo la maggior 
categoria dell'industria è im­
pegnata nel rafforzare il pro­

prio Impegno, superando limi­
ti ed errori del passato, per 
costruire — attraverso l'e­
stensione dei consigli di fab­
brica Intercategoriali, stru­
menti delle stesse prossime 
scadenze di lotta — l'unità sin­
dacale, l'unità delle stesse con­
federazioni. Queste sono le 
scelte operate — dopo quat­
tro giorni di intenso, appassio­
nato dibattito — del mille de­
legati riuniti a Genova. 

La piattaforma 
rivendicativa 

Questa la piattaforma rivendicativa per il contratto decisa 
dall'assemblea nazionale del delegati metalmeccanici, che si 
è conclusa ieri a Genova. 

INQUADRAMENTO 
Tutti I lavoratori metalmeccanici vengono Inquadrati In 

una unica scala parametrale composta di cinque nuovi livelli, 
con nuove declaratorie uniche per operai, impiegati e categorie 
speciali. * 

In linea generale, per avere un punto di riferimento rispetto 
alla situazione in atto, definita dal contratto nazionale del-
l'8-1-1970, l'ipotesi può cosi configurarsi: 1. LIVELLO: operai 5., 
4., 3., Impiegati 4. (assumendo per quest'ultima la tendenza 
in atto alla progressiva eliminazione); 2. LIVELLO: operai 
qualificati, impiegati 3. categ.; 3. LIVELLO: OS, OSP, CS2, 
CS1, impieg. di 2. cat.; 4. LIVELLO: recupero impiegati di 
2. rientranti nella nuova declaratoria prof.le, Impiegati di 1 . ; 
5. LIVELLO: impiegati di 1. super. 

Il nuovo inquadramento rientra nella strategia sindacale che 
punta al controllo ed alla modifica dell'organizzazione del la­
voro. La mobilità professionale costituisce un punto essenziale 
dell'inquadramento unico. Per il passaggio fra le categorie 
si farà riferimento nella contrattazione aziendale a criteri di 
professtonalità basati sulle rotazioni, sulla ricomposizione e 
l'arricchimento delle mansioni, formazione professionale. In 
questo contesto deve essere garantito il passaggio automa!'-
dal 1. al 2. livello. A tutti i lavoratori del 1. livello deve essere 
garantito il diritto al passaggio in produzione In tempi definiti; 
Il passaggio automatico si riconosce anche ai lavoratori di 1 
(ex MC), che già siano stati in produzione. 

FORMAZIONE PROFESSIONALE 
Affermazione del diritto allo studio ed alla formazione pro­

fessionale per tutti i lavoratori mediante il riconoscimento di 
un monte ore retribuito di 150 ore per triennio. Per gli 
APPRENDISTI: parità salariale e normativa con gli altri lavo­
ratori nell'ambito della nuova scala professionale con salva­
guardia delle condizioni di miglior favore (turni, straordinario, 
cottimo, ecc.). Per I LAVORATORI STUDENTI: permessi re­
tribuiti per tutti i giorni di esame (compresi quelli di set­
tembre) per I due giorni precedenti gli esami stessi. Ques»' 
permessi non vanno ad Intaccare le ore annuali a disposizione 
di tutti I lavoratori. Possibilità di usufruire di un massimo di 
120 ore annue non retribuite. I lavoratori studenti usufrui­
ranno del rimborso spese tasse e libri per tutti i gradi d -
scuola, presentando, su richiesta delle aziende, certificato d> 
iscrizione e nota spese libraria. 

Permessi settimanali retribuiti per I lavoratori privi della 
scuola dell'obbligo in rapporto alla frequenza dei corsi. 

SALARIO 
Aumento uguale per tutti pari a L. 18.000 mensili. La nuova 

scala parametrale per quanto si riferisce alla nuova clas**' 
cazione, quindi ai nuovi livelli di salario, dovrà essere defi­
nita attraverso l'assorbimento di una quota delle parti variabili 
del salario (superminimi Individuali, incendivi e cottimi). L'arco 
parametrale fra la 1. e la 5. cat., non dovrà superare il 
rapporto 100-200. 

DIFFERENZIAZIONE PER ETÀ': superamento dell'attuale 
differenziazione e definizione di un unico livello di paga per 
ogni categoria. 

INDENNITÀ' DI CONTINGENZA: definizione di nuovi livelli 
di contingenza in rapporto alla nuova scala di categorìa. 

MENSILIZZAZIONE DEL SALARIO e conseguente antici­
pazione mensile da parte dell'azienda delle indennità di malattia 
e infortunio. 

Sulla GARANZIA DEL SALARIO, considerate le implica­
zioni di ordine generale di questa materia, I metalmeccanici 
sono impegnati a concordare la rivendicazione con le altre 
categorie interessate e con le confederazioni, in tempi brevi. 

ORARIO 
Consolidamento della settimana di 40 ore su 5 giorni. Abo­

lizione delle norme transitorie di deroga in conformità di quanto 
già previsto dal contratto 8-1-1970. Riduzione del numero delle 
ore straordinarie consentite fissando un limite massimo di 100 
ore annue. Istituzione dell'obbligo di recupero delle ore straor­
dinarie prestate entro un limite di tempo definito. Orario eoo 
trattuale di 40 ore anche per i lavoratori discontinui. 

RIDUZIONE DELL'ORARIO SETTIMANALE DI LAVORO: 
38 ore settimanali a parità di retribuzione per il settore 
siderurgico. 

PARITÀ' 
FERIE: parità di trattamento per operai, categorie speciali, 

Impiegati: due scaglioni di ferie nella seguente misura: 4 set­
timane per anzianità fino al 10. anno; 5 settimane per anzia­
nità oltre i 10 anni. La settimana si intende di S giorni di 8 ore. 
Sono fatte salve le condizioni di miglior favore sotto il profilo 
quantitativo e delle modalità di godimento. 

INDENNITÀ' DI ANZIANITÀ': per la parte pregressa, riva­
lutazione di tutti gli scaglioni di anzianità portando gli sca 
glioni minimi a 80 ore annue; avvicinamento del trattamento 
degli operai a quello degli impiegati mediante l'istituzione di 
un nuovo scaglione con due misure; per anzianità fino a 10 
anni 120 ore per ogni anno; per anzianità oltre i 10 anni una 
mensilità. 

TRASFERIMENTI: obbligo del consenso del lavora'*-- • 
il trasferimento al di fuori del comprensorio per il quale è 
avvenuta l'assunzione e definizione di procedure per ' 
altri casi. 

SCATTI OPERAI: rivalutazione, nell'ambito della vigenza 
del contratto di uno scatto al 5 per cento. 

Scorporo di questo punto in presenza della possibilità di 
elaborare una piattaforma con le altre categorie dall'industria 
per un modifica radicate dell'istituto che trasformi gli aumenti 
periodici dì anzianità aziendale in aumenti periodici di anzia­
nità di lavoro in tempi brevi. 

APPALTI 
Per tutti I lavori in appalto connessi con il ciclo produttivo 

ed attinenti alla manutenzione con carattere di continuità con 
il lavoro amministrativo e dì progettazione e quelli dì pulizia 
e facchinaggio, con la sola esclusione della costruzione * 
modifica strutturale degli impianti: abolizione dell'appalto me 
desimo ed assunzione diretta dei lavoratori nell'organico del-
!'»;:cnds cuinmìttente. 

Per I casi eccezionali o transitori di presenza dell'appalt' 
che non rientrano nell'obbligo dell'assunzione dell'organico o>v-
essere complessivamente garantito al lavoratori un trattamento 
economico normativo e sociale corrispondente a quello c"e 
l'azienda appaltante. 

AMBIENTE 
Istituzione in tutte le aziende del registri dei dati ambientali 

a biostatistici e dei libretti personali sanitari e di rischio. 
TRASFERTE 

Nuova regolamentazione da valere per operai ed impiea-' 
con particolare riferimento al caso dì malattia e infortunio 

GARANZIA DEL POSTO DI LAVORO 
Sino • guarigione per tutti I casi di malattia e infortunio. 
Pagamento degli straordinari agli impiegati attualmente di 

1. e 1. super. 

PICCOLE AGENDE 
Confermato il criterio dell'uguaglianza di trattamento con­

trattuale per tutti i lavoratori, in considerazione di una diversa 
incidenza dei costi che potranno risultare dalla real'itat'o-
dell'inquadramento unico, disponibilità a graduare gli oneri 
relativi alle quote retributive che non potranno essere reperite 
attraverso operazioni di assorbimento. Disponibilità a graduare 
l'applicazione dei limiti massimi di straordinario consentito. 

Nessuna concessione, dun­
que, a limitate prospettive 
corporative — come vorrebbe 
qualche giornale, tutto Intento 
a speculare su qualche episo­
dio secondario, sperando in un 
« isolamento » dei metalmec­
canici — ma inizio di una bat­
taglia generale che, unendo 
obiettivi sociali a obiettivi con­
trattuali, mira a Imporre un 
nuovo tipo di sviluppo econo­
mico nel paese, coinvolgendo 
le altre categorie, forze sociali 
e forze politiche. 

Già domani le richieste per 
11 contratto verranno inviate 
alle controparti pubbliche e 
private. Entro il 10 è stato ri­
chiesto l'inizio delle trattative. 
Il 10 1 metalmeccanici effet­
tueranno una prima fermata 
nazionale, finche in risposta al­
l'attacco che padroni e gover­
no hanno sferrato nei confron­
ti della contrattazione integra­
tiva e dell'occupazione. 

Questa mattina all'assem­
blea sono intervenuti oltre ai 
numerosi delegati, anche altri 
dirigenti sindacali come il se­
gretario generale della Filtea-
Cgil Sergio Garavini, il se­
gretario confederale della UH 
Manfron. Giorgio Benvenuto 
(Ullm) ha poi svolto le con­
clusioni. 

- E' quindi iniziata la votazio­
ne finale sul documenti con­
clusivi. Prima si è approvato 
un documento sull'Informa­
zione, poi si è passati alla 
discussione sui singoli punti 
della piattaforma contrattua­
le. E' stato un dibattito mol­
to animato. Ad esempio, sul 
primo punto (inquadramento 
unico) alcuni hanno sostenuto 
la necessità di stabilire il pas­
saggio automatico dal primo 
al secondo livello sia per gli 
operai in produzione che per 
quelli non in produzione, senza 
riferimento a criteri partico­
lari come quello dell'arricchi­
mento professionale- E' pre­
valsa la tesi che invece quel­
lo che si vuole ottenere è che 
l'operaio addetto oggi a la­
vori « comuni » (come spaz­
zare le latrine) possa passare 
di livello non tanto per otte­
nere una specie di onorifi­
cenza (il secondo livello) 
quanto per « mutare mansio­
ne», e passare cosi al secon­
do livello. 

Alla fine la piattaforma e 
stata approvata pressoché al­
l'unanimità. C'è stata qualche 
astensione. Chi si è espresso 
in tal modo ha però aggiun­
to — con dichiarazione di vo­
to — che le « decisioni dell'as­
semblea saranno vincolanti 
per tutti». 

I delegati, a tarda sera so­
no poi passati a discutere 1 
documenti sulle lotte sociali, 
sull'unità di cui riferiremo 
domani. Nel corso della discus 
sione è stata data notizia del­
la prossima apertura di una 
vertenza (ne ha parlato Tren-
tin) nei confronti di Iri, Asp, 
Efim Breda per acquisire In 
vestimenti nel Mezzogiorno 
rendendo concreto l'impegno 
sui problemi più generali da 
sostenere con la lotta contrat 
tuale, legato a quello di dar 
vita a Reggio Calabria a una 
conferenza sulla « questione 
meridionale ». 

Prima delle conclusioni a-
veva pronunciato un discorso 
a nome della Federazione uni­
taria dei tessili il compa­
gno Sergio Garavini, che ha 
tra l'altro annunciato — acco­
gliendo la proposta fatta dal­
la FILTA-CISL — l'adesione 
dei tessili allo sciopero del 10 
ottobre. «Sarà una lezione — 
ha detto — non solo per pa­
droni e governo, ma anche 
per 1 nemici ' dell'unità sin­
dacale». Garavini ha posto in 
luce la straordinaria combat­
tività dell'assemblea di Geno­
va, segno, anche per i « con­
tenuti » sul tappeto, di una 
coerenza politica e organizza 
Uva con il 1969. Il segretario 
della FILTEA. con una lucida 
analisi, ha poi tratteggiato le 
manovre di divisione messe 
in atto dal padronato: tra oc­
cupati e disoccupati, tra Nord 
e Sud. tra industria e agricol­
tura. Anche la crisi dei rap­
porti unitari sembra far par­
te di un disegno più ampio di 
divisione. Perciò la stessa 
battaglia contro gli anti-uni-
tari la si può vincere solo se 
la si concepisce come una bat­
taglia per l'unità di classe. 
Perciò è Importante il movi­
mento su obiettivi sociali. 
unificanti, sull'occupazione in­
nanzitutto 

« Il ruolo classista e di lot­
ta delle Confederazioni — ha 
detto Garavini anche in ri­
sposta a qualche spinta cor­
porativa presente nell'assem­
blea — è stato messo in gio­
co nella crisi di questi giorni 
dell'unità sindacale. Vorreb­
bero fare delle confederazioni 
le interlocutrici di padroni e 
governo non per guidare il 
movimento ma per modifi­
carlo. per reprimerlo Noi ri­
spondiamo — ha detto Gara-
vini — che ci stiamo battendo 
perchè esse assumano un 
ruolo di coordinamento e di 
lotta. Ed è in questa batta­
glia che devono giocare un 
ruolo determinante .1 delegati 
e i consigli di fabbrica su ura 
linea che superi la crisi, non 
restando chiusi nelle fabbri­
che ma esercitando un ruolo 
di direzione politica del mo­
vimento anche fuori di essa. 
E" necessario lottare all'inter­
no delle confederazioni per­
chè si affermi con chiarezza 
il « ruolo di forza di classe 
che è nella tradizione del mo­
vimento sindacale italiano ». 

Sullo stesso tema ha poi in­
sistito. nelle conclusioni. Gior­
gio Benvenuto . « Noi nelle 
Confederazioni — ha detto — 
ci vogliamo stare portando il 
nostro patrimonio unitario ». 
In tale contesto va la propo­
sta per il tesseramento 1973: 
delega unitaria e collegamen­
to con le Confederazioni ge­
stito dai consigli di fabbrica. 

Benvenuto ha anche espres­
so qualche parola di timore 
nei confronti di una possibile 
scelta — in questi giorni di 
crisi — a favore di una spe­
cie d) « grande CGIL ». Non è 
mai stato questo, possiamo di­
re. l'intento della Confedera­
zione unitaria anche se essa, 
è chiaro, in un momento di 
« vuoto politico » (come ha 
ammesso Ieri Macario) non 
può abdicare al proprio, au­
tonomo ruolo dirigente lan­
ciando, come ad esemplo è 
stato fatto, un appello per 
una mobilitazione unitaria di 
massa. 

A proposito della lotta con­
trattuale Benvenuto ha evi­
denziato la linea padronale 
tesa a drammatizzare lo scon­
tro, una linea già esperimen­
tata nelle vertenze aziendali 
(Italsider. Alfa-Romeo, ecc.). 
I sindacati — ha concluso — 
sono pronti alla trattativa, 
sono pronti a ripetere l'espe­
rienza del '63 con le parteci­
pazioni statali, allorché si 
stipulò con questo settore un 
contratto senza un'ora di 
sciopero. Sono altresì pronti 
a intraprendere una ferma e 
anche lunga lotta per affer­
mare gli obiettivi scaturiti 
dalla lunga consultazione e 
definiti proprio oggi. 

Bruno Ugolini Minatori del Sulcis-lgleslente nel corso di una delle tante manifestazioni 

Questa mattina alle 10, nel­
la sala Rimoldi di via Teula-
da a Roma, si riuniscono 1 

consigli generali della FILLEA 
FILCA-FENEAL per l'approva­
zione del Patto federativo del­
la Federazione unitaria del 
lavoratori delle costruzioni e 
la nomina del Comitato diret­
tivo del nuovo organismo. Il 
lungo cammino dei sindacati 
e del lavoratori edili sulla 
strada dell'unità approda 
quindi ad un risultato di rile­
vante importanza per la ca­
tegoria e per tutto il movi­
mento sindacale. 

Le organizzazioni unitarie 
degli edili si sono poste da 
sempre alla testa del proces­
so di unità sindacale e già 
alla Conferenza nazionale di 
Montecatini del marzo scor­
so sancirono, dinanzi a mil­
le delegati, le tappe del pur 
travagliato cammino, riaffer­
mando il ruolo decisivo, al 
fini dello sviluppo delle lotte 
per 1 contratti e le grandi ri­
forme sociali, del sindacato 
unitario. 

L'appuntamento di oggi è 
quindi il frutto di questo 
laborioso e tenace lavoro co­
struttivo In direzione dello 
obiettivo unitario, cui tutti l 
lavoratori, pur nelle difficoltà 
contingenti, non possono non 
guardare con grande interesse 
e con la ferma volontà di 

non tornare indietro. Un ap­
puntamento che non è 11 ca­
suale Incontro di vertici, sia 
pure sorretto dalla parteci­
pazione di un forte numero 
di dirigenti e di quadri ope­
ranti ai diversi livelli orga­
nizzativi, ma la somma dia­
lettica di un lavoro svolto In 
profondità, nel vivo della di­
scussione e della lotta. 

Ed è proprio alla lotta 
odierna che guarderanno con 
maggiore attenzione — pro­
prio nel momento in cui van­
no al Patto costitutivo dell» 
Federazione unitaria — 1 di­
rigenti riuniti oggi a Roma. 
Il grande sciopero del 27 set­
tembre — nel corso del quale 
1 milione e 400 mila lavora­
tori del settore hanno dato 
una ferma risposta di lotta 
all'intransigenza padronale di 
fronte alle richieste con­
trattuali — è la testimonianza 
inequivocabile della volontà 
unitaria della categoria. 

La lotta, poi, sulla spinta 
del nuovo passo che oggi sarà 
compiuto, andrà avanti, con 
gli scioperi regionali e artico­
lati che già sono in program­
ma. Già il giorno 10 scende­
ranno in sciopero e manifeste­
ranno i li-.voratori dell'Emilia, 
dell'Umbria e del Lazio. Il 
giorno successivo sarà la vol­
ta della Liguria, ancora del­
l'Umbria e della Puglia. < 

Licenziati operai e sindacalisti 

Porto Torres: gravi 
rappresaglie alla SIR 

Le entrate principali della zona industriale presidiate da 
poliziotti armati -1 sindacati decidono una risposta di lotta 

PORTO TORRES, 2. 
Tra gli operai della zona industriale di Porto Torres regna 

una situazione di forte malcontento e disagio per la politica 
antisindacale e antioperaia dei dirigenti della SIR e delle 
altre aziende ad essa collegate. 

L'azione dei dirigenti della SIR di Rovelli va inquadrata 
nella politica che 1 grossi gruppi capitalistici, e i petrolchi­
mici in particolare, portano avanti in tutto il paese, col soste­
gno del governo Andreotti-Malagodi, contro la lotta contrat­
tuale dei chimici. 

Oltre alla accanita resistenza sul problema della contratta­
zione aziendale e delle libertà sindacali, i padroni del Petrol­
chimico operano per ottenere una rivincita sulle conquiste che 
gli operai hanno ottenuto negli ultimi tempi. Di qui 1 no 
della SIR a tutte le più elementari e giuste richieste dei la­
voratori e dei sindacati. Di qui anche le continue rappresa­
glie e i licenziamenti contro i rappresentanti sindacali azien­
dali e i membri dei Consigli di fabbrica. 

I padroni della SIR, della CIMI, della Sarda-costruzioni, 
eccetera, portano avanti un'azione di tipo provocatorio ten­
dente ad esasperare gli animi degli operai per costringerli 
ad azioni non controllate, spesso facendo leva su elementi 
irresponsabili, il più delle volte fascisti, che vengono assunti 
dalle aziende della SIR a scopo strumentale. 

Alla Sarda-costruzioni (una impresa metalmeccanica co­
stituita dalla SIR, che occupa circa 500 operai), sono stati 
licenziati 5 operai, alcuni dei quali responsabili sindacali. Se­
condo la versione della SIR e dei dirigenti della Sarda-
costruzioni, gli operai si sarebbero lasciati andare ad atti van­
dalici e intimidatori. Ih una lunga lettera che « motiva » il 
licenziamento, la Sarda-costruzioni annuncia di aver denun­
ciato alla Procura della Repubblica gli operai licenziati. 

Il dirigente della SIR, dottor Balducci. ha chiamato nel 
suo ufficio i dirigenti sindacali di altre aziende per dire loro 
di non assumere posizioni contro i licenziamenti. Già prima 
di annunciare i licenziamenti, le entrate principali nella zona 
industriale di Porto Torres erano presidiate da circa 500 po­
liziotti armati fino ai denti, fatti arrivare addirittura da Ab-
basanta. Pare anche che molti poliziotti in borghese siano 
stati introdotti all'interno della Sarda-costruzioni. 

Una massiccia azione viene inoltre svolta nei confronti di 
lavoratori e dirigenti sindacali della CIMI che sono in lotta 
da oltre venti giorni per la soluzione di importanti problemi 
di carattere aziendale. La SIR vuole impedire che gli operai 
della Sarda-costruzioni e di altre aziende partecipino alla 
lotta per dare una risposta unitaria e forte alle rappresaglie 

Per Sa salvaguardia dell'occupazione nel bacino del Sulcis-lgleslente 

SCIOPERO NELLE MINIERE SARDE 
Lavoratori e popolazioni di decine di comuni sono scesi compatti in lotta contro gli in­
ganni del governo regionale e di quello centrale - Vasta adesione degli Enti locali -1 soldi 
ci sono soltanto per le iniziative del monopolio SIR di Rovelli - Il «pacchetto» Piccoli 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 2 

Gli operai e le popolazio­
ni dei tre bacini minerari sar­

di e delle altre medie e pic­
cole miniere sparse per l'iso­
la sono stati oggi protagonisti 
di un possente sciopero gene­
rale proclamato dalla CGIL, 
CISL e UIL contro la disoc­
cupazione, la minaccia di ser­
rata, la crisi economica dila­
gante, 11 carovita, e soprat­
tutto contro la politica del go­
verno centrale e della giunta 
regionale. 

Allo sciopero generale — 
preceduto da una serie di prò-

Rinviata 
la riunione 

dei responsabili 
INCA 

L'ufficio stampa dell'INCA 
comunica che a seguito della 
convocazione ad Ariccia della 
riunione delle Camere del La­
voro e delle Federazioni di ca­
tegoria per i giorni 5 e 6 otto­
bre, la riunione dei responsa­
bili di tutti i servizi provin­
ciali INCA. allargata ai coor­
dinatori regionali e con invito 
alle segreterie regionali della 
CGIL, è stata rinviata al 12 e 
13 ottobre. 

Al Senato, alla riapertura dei lavori 

Il governo fa proprie le tesi 
dei monopoli saccariferi 

Ferma denuncia dei compagni Piva e Bonazzi • Che cosa è il « cartello europeo 
dello zucchero » • Del Pace: discriminazioni nel concedere i contributi del ROGA 

Ieri pomeriggio, alla ripre­
sa dei lavori del Senato, so­
no venuti alla ribalta i pro­
blemi relativi alla serrata 
attuata dai baroni dello zuc­
chero e alla lotta vittoriosa 
dei lavoratori e produttori di 
barbabietola, abbinato alla 
questione del prezzo al con­
sumo e alla estensione delle 
colture, e quello dei finanzia­
menti PEOGA. 

Sul primo problema, repli­
cando ad una scialba e nega­
tiva risposta del sottosegre­
tario all'Agricoltura, Venturi, 
che aveva fatto proprie tutte 
le posizioni dei monopoli sac­
cariferi, hanno parlato i com­
pagni Piva e Bonazzi. 

Piva in particolare, dopo 
avere affermato che il go­
verno intende lasciare le co­
se esattamente come stanno, 
ha rilevato come la produzio­
ne di zucchero si sia pro­
gressivamente contratta — 
mentre sono aumentati i con­
sumi —, provocando tra lo 
altro una diminuzione della 
occupazione operaia e agri­
cola. 

Piva ha inoltre denunciato 
che il governo non ha preso 
nessuna iniziativa per accer­
tare se da parte degli indu­
striali saccariferi più grossi 
sia stato violato 11 trattato di 
Roma mediante la costituzio­
ne di un «cartello europeo 
dello zucchero» con cui le 

più grandi industrie del setto­
re avrebbero inteso — secon­
do quanto hanno riferito or­
gani di stampa — « impedire 
restringere o falsare la con­
correnza all'interno del Mec ». 
Di questo gruppo europeo fa­
rebbero parte per l'IUlia 
Monti. Piaggio. Montesi. Ma-
ra'di, Bruzi e la Pedercon-
sorzi. che si sarebbero asso­
ciati allo scopo di bloccare 
la produzione nazionale sui 
sette-otto milioni di quinta­
li annui. Il che rappresente­
rebbe ovviamente un vero e 
proprio tradimento degli in­
teressi nazionali. 
Concludendo. Piva ha pro­

spettato le proposte del PCI 
per modificare i regolamenti 
comunitari, per aumentare la 
produzione di zucchero e ren­
derla competitiva, per ridur­
re 1 prezzi al consumo. 
Bonazzi, riprendendo questi 

argomenti, ha nuovamente ri­
chiesto la sollecita convoca­
zione di una conferenza na­
zionale dello zucchero, propo­
neva già respinto a nome del 
sta che però il sottosegretario 
governo affermando che «al­
lo stato delle cose non sus­
sistono né la necessità né la 
opportunità ». 

Per quanto riguarda I fi­
nanziamenti FEOGA, nel di­
chiarare la loro profonda in­
soddisfazione per ciò che a-
veva affermato 11 rappresen­

tante del governo, il compa­
gno Del Pace ha denunciato 
le inammissibili discrimina­
zioni attuate dal ministero 
dell'Agricoltura nei! approva­
re le domande presentate da 
produttori associati in coo­
perativa per la costruzione 
di stalle e cantine e per lo 
sviluppo della produzione o-
iearia e vitivinicola. 

I senatori comunisti hanno 
rilevato, fra l'altro che la 
posizione del governo è risul­
tata completamente opposta 
alle richieste dei consigli re­
gionali. per cui, anche da 
questa grossa questione, ap­
pare evidente l'urgenza di far 
acquisire alle regioni effettivi 
poteri decisionali a tutti i fi­
nanziamenti pubblici in agri­
coltura. 

I nostri compagni hanno 
richiesto inoltre un dibattito 
nella commissione agricoltu­
ra del Senato per una più 
esatta valutazione delle do­
mande non accolte (nella so­
la Toscana sono ben 16, in 
Emilia oltre 20. In Umbria 
12). e per esaminare la pos­
sibilità di ammetterle ai fi­
nanziamenti PEOGA utiliz­
zando o i residui passivi del 
ministero della Agricoltura, 
oppure I fondi assegnati al 
nuovo bilancio dello stesso 
PEOGA. 

sir. sa. 

nunciamenti unanimi dei con­
sigli comunali, in prima fila 
quelli di Carbonia, Guspini e 
Iglesias — ha preso parte il 
100% del lavoratori, assieme a 
numerose altre categorie di la­
voratori, Impiegati, artigiani, 
commercianti, insegnanti, pro­
fessionisti. Sono intere zone 
che si ribellano, che dicono 
basta al decadimento sociale 
e civile, alla emigrazione di 
massa, alla disoccupazione 
permanente. La situazione nei 
bacini minerari — nonostan­
te le massicce lotte messe in 
atto dagli operai e dalle popo­
lazioni — va sempre più peg­
giorando. Governo centrale e 
giunta regionale ogni qualvol­
ta i lavoratori scendono in 
sciopero, occupano i pozzi, 
manifestano nelle strade, rea­
giscono attraverso la politica 
delle promesse, che tende so­
lo ad attenuare 11 movimen­
to ma non a programmare 
interventi seri e concreti. 

Cosi, ogni volta i proble­
mi delle aree minerarie si ri­
propongono con maggiore ur­
genza e gravità. Oggi la tota­
lità degli operai, disertando 
i posti di lavoro e confluen­
do nei municipi dei rispetti­
vi paesi, circondati dalla so 
lidarietà popolare e dalla atti­
va partecipazione dei giovani. 
hanno inteso riaffermare che 
la giornata di protesta era un 
momento centrale della lotta 
generale dei sardi per assicu­
rare a tutti il posto di la­
voro e per ottenere l'attuazio­
ne immediata degli impegni 
assunti dal governo oltre un 
anno fa ed ancora disattesi ed 
elusi. 
A Portovesme centinaia di la­

voratori sono stati licenziati 
e la stessa minaccia pesa su 
migliaia di altri giovani, in 
una zona che negli ultimi an­
ni ha visto continuamente di­
minuire i posti di lavoro ed 
i livelli di vita della popola­
zione. Gli operai, i giovani 
del Sulcis-Iglesiente, in prima 
linea, non sono disposti ad 
accettare supinamente la di­
soccupazione con la fine dei 
lavori per gli impianti degli 
stabilimenti, e chiedono una 
politica di sviluppo economi 
co-sociale con l'avvio immedia­
to del cosi detto pacchetto 
Piccoli. Esattamente il 12 feb­
braio 1871. il governo — nel­
la persona dell'aliora mini­
stro delle P.S. Piccoli — ave­
va assunto, in seguito alla 
dura e lunga lotta dei mina­
tori e delle popolazioni, impe­
gni per iniziative industriali 
che non hanno ancora avuto 
inizio di attuazione Tali im­
pegni — per complessivi sei­
mila posti di lavorc — sono 
stati più volte modificati, ma 
almeno i più importanti non 
sono usciti dal vago e dal ge­
nerico 

I sindacati hanno rifiutato 
una prospettiva che condanna 
le miniere al ruolo di attivi­
tà meramente assistenziale 
per i lavoratori addetti, ed 
hanno riproposto una ini­
ziativa complessiva che — fa­
cendo perno sulla industria 
estrattiva — promuova il ri­
lancio del Sulcis-Iglesiente e 
del Guspinese. In questo qua­
dro si colloca lo sciopero o-
diemo che, superando la 
dimensione di vertenza di ca­
tegoria, pone i problemi mi­
nerari al centro della opi­
nione pubblica isolana 

CGIL, CISL e UIL hanno 
poi rifiutato il provvedimen­
to assunto dalla giunta pri­
ma delle dimissioni di incenti­
vare — con una somma tra 1 
tre e 1 quattrocento miliar­
di — 1 nuovi stabilimenti del­
la SIR di Rovelli. 
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Giornata di lotta in tutta la Liguria 

Migliaia di artigiani 
manifestano a Genova 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 2. 

Migliaia di artigiani delle 
quattro province liguri oggi 
hanno chiuso le proprie azien­
de, fabbriche, cantieri e bot­
teghe ed hanno manifestato 
nel centro del capoluogo re­
gionale la loro ferma volon­
tà di conquistare una diversa 
collocazione nel quadro eco­
nomico e sociale del paese; 
per avviare a soluzione ì nu­
merosi problemi che interes­
sano la categoria, per lo svi­
luppo e le riforme. Preceduta 
da una vasta consultazione e 
da un dibattito ampio e ap­
profondito su tutte le questio­
ni che da anni sono sul tap­
peto la manifestazione odier­
na degli artigiani liguri anti­
cipa quella giornata di lotta 
preannunciata giorni or sono 
dalla Confederazione nazionale 
dell'artigianato proprio di 
fronte alla persistente posizio­
ne negativa che si riscontra a 
livello governativo, sia per 
quanto riguarda il credito che 
le pensioni, l'assistenza sani­
taria che l'applicazione del-
l'Iva, la legge quadro sull'ar­
tigianato. il blocco dei prezzi 
pubblici la riforma dei traspor­
ti e via dicendo. Un insieme 
di problemi e di rivendicazio­
ni che si collocano nell'alveo 
del movimento rivendicativo 
nazionale che si prefigge la 
conquista di un diverso mec­
canismo di sviluppo, le rifor­
me, la crescita dell'occupazio­
ne. E' questo il filo ideale che 
collega la protesta e la mani­
festazione odierna degli arti­
giani liguri al più vasto fron­
te di lotta che troverà la sua 
prima, concreta manifestazio­
ne nello sciopero unitario che. 
il prossimo 10 ottobre, vedrà 
affiancati metalmeccanici, chi­

mici, edili ed i lavoratori di 
tutto il gruppo a Montedison» 

La consapevolezza di questo 
dato reale era chiaramente 
avvertibile nella manifestazio­
ne che, poco dopo le 15,30, ha 
preso il via in piazza delia 
Vittoria, dove erano affluiti 
artigiani del capoluogo e del­
la provincia genovese, di La 
Spezia, Savona, Imperla, San­
remo, Albenga, Venti miglia, 
Casarza Ligure ecc. Rappre-
sentavano gli artigiani che 
operano in tutti i settori mer­
ceologici: metalmeccanica, edi­
lizia, autotrasporto, legno, ali­
mentari. acconciatori e parruc­
chieri e così via. Una foraa 
notevole, numericamente ed 
economicamente. In Liguria 
le aziende artigiane sono TJ'Ù 
di 41 mila con circa 130 mila 
addetti (titolari, soci, collabo­
ratori e diDendentl) 

Oggi gli artigiani liguri han­
no presentato alla regione. 
alla prefettura ed agli enti lo­
cali le loro piattaforme riven­
dicative. distinte ma stretta­
mente connesse l'una all'altra. 
Al governo gli artigiani solle­
citano la legge quadro sull'ar­
tigianato. le riforme (sanita­
ria, pensionistica, dei traspor­
ti. fiscale), il blocco dei prez­
zi pubblici, la modifica del­
l'Iva. Le rivendicazioni avan­
zate alla regione riguardano 
il nuovo assetto della catego­
ria. l'ass'stenza farmaceutica. 
il credito senza garanzie Im­
mobiliari. incentivi per inse­
diamenti. assistenza tecnica. 
istruzione professionale. Agli 
enti locali ed alle industrie 
pubbliche la categoria chiede 
la abolizione della intermedia­
zione parassitaria e del subap­
palto. gli appalti a prezzi pub­
blici. il riconoscimento delle 
tariffe e del lavoro artigiano. 

Cantieristica: 
conferenza 

di produzione 
al Muggiano 

LA SPEZIA. 2 
Si è svolta a La Spezia la 

conferenza di produzione dei 
cantieri del Muggiano. pro­
mossa dalle sezioni azienda­
li del PCI. DC. PSI. FRI, 
ACLI e Consiglio di fabbrica. 
presenti forze politiche, sin­
dacali, parlamentari, consi­
glieri regionali e amministra­
tori locali. L'obiettivo della 
conferenza è stato quello di de­
finire una nuova politica can­
tieristica 

La conferenza ha preso le 
mosse dal fatto che lo scia­
gurato piano di ridimensiona­
mento della cantieristica de­
ciso dal governo, pur essen­
do contraddetto nei suoi pre­
supposti e nelle sue ipotesi 
dalla realtà del mercato mon­
diale delle navi e dalla espan­
sione del traffici, è tuttora o-
perante, e lo dimostra il fat­
to che lo scalo spezino non è 
stato neppure inserito nella 
Italcantleri 

I lapidei 
intensificano 
l'azione per 
il contratto 

Si è tenuto a Tivoli il con­
vegno nazionale unitario dei la­
voratori del settore lapidei, per 
un esame della vertenza con­
trattuale e per decidere sui tem­
pi e modi di prosecuzione della 
lotta. 

Dal convegno è emersa la fer­
ma decisione dei lavoratori del 
settore di proseguire nell'azione 
fino al raggiungimento di un 
nuovo contratto, basato su pun­
ti qualificanti atti a modifica­
re ampiamente la struttura nor­
mativa. oltre ad apportare ade­
guati e sostanziali miglioramen­
ti economici. 

Constatata la piena riuscita 
delle azioni di lotta già attua­
te. è stata decisa l'ulteriore in­
tensificazione della lotta stessa. 
Sono «itati programmati per il 
corrente mese di ottobre: scio­
peri articolati settimanali di ot­
to ore per turno e il Riorno 17. 
uno sciopero nazionale di 24 
ore con l'effettuazione di mani­
festazioni provinciali e n o m a ­
li nei centri pie imi 
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Finora il processo di Genova alia ricerca dei giudici popolari 

Ancora iron si sa chi giudichera 
la banda del missino Vandelli 

Tutta la mattinofa occupata nel sorteggio dei giurati - Stomane si sapra se i dieci estratti accettano I'in-
carico - Probabile rinvio alia fine d'ottobre per i termini di difesa dei tre arrestati in Belgio - Eccezionali 
misure di sicurezza - Significativa divisione degli imputati in aula - La sortita della moglie di un carcerato 

Invariata la posizione del terrorista indiziato per il caso Calabresi 

INTERROGATO PER 4 ORE 
L'alibi del f ascista Nardi 
e il suo stesso avvocato? 

II difensore sosterrebbe di aver visitato il suo patrocinato la mattina dell'assassinio del 
commissario - Domani tocca agli altri due component! del terzetto fermato 

GENOVA — Diego Vandelli, il missino one capeggii la band a «22 ottobre» fra Gianfranco Astara e Adolfo Sangulneti, 
detto c Haiti» anch'essi imputati nel processo 

Quattro rapinatori presso Saluzzo 

Dopo l'assalto in 
banca feriscono 
ignara passante 

Altro colpo a Pietrasanta - Bandito 
. solitario in azione - a Cremona 

CUNEO, 2. 
Dopo aver rapinato una ban­

ca di Polonghera, quattro ban-
diti hanno ferito gravemente 
una donna mentre fuggivano. 
Per evitare una «600» che 
cercava di impedire loro la 
fuga, i maiviventi hanno co-
minciato a sparare all'impaz-
zata colpendo con un colpo 
di pistola una donna che ap-
punto passava per caso sul 
marciapiede La vittima e ri-
masta gravemente ferita al-
l'emiterace sinistro e, dopo 
un delicato intervento chirur-
gico, i medici 1'hanno dichia-
rata guaribile in circa due 
mesi. 

II grave episodio di bandi-
tismo e accaduto questa mat­
tina alle 10,30 nella succursa-
le di Polonghera della banca 
cuneese a Lamberti Minardi ». 
Quattro uomini sono giunti 
nei pressi della banca a bordo 
di un'o Alfaromeo 2000 n. Tre 
di essi hanno fatto irruzione 
nei locali, mentre il quarto 
rimaneva alia guida della vet* 
tura. Con il vol to coperto da 
fazzoletti, i tre hanni intima-
to alle dieci persone presenti 
nei locali di alzare le mani. 
« E* una rapina » — hanno det-
to, poi hanno rastrellato tutto 
il denaro che hanno potuto: 
circa cinque milioni. 

Durante la fuga. si e verifi-
cata la sparatoria che ha feri­

to la donna. Lucia Stringatti, 
di 39 anni. L'autista di una 
«600» ha cercato. infatti, di 
tagliare la strada ai banditi; 
questi. per aprirsi un varco, 
hanno cominciato a sparare 
colpendo la passante. Vani so­
no risultati tutti i posti di 
blocco istituiti per arrestare 
gli auton della rapina 

Una seconda rapina a mano 
armata e stata compiuta da 
due giovani di circa 25 anni, 
con capelli scuri — secondo 
quanto ha notato uno dei pre­
senti — nella sede della filiate 
del Monte dei Paschi di Siena 
a Manna di Pietrasanta I due. 
anni alia mano. sono entrati 
nei locali della banca verso le 
12,30 e si sono impossessati 
di alcuni milioni di lire. Quin-
di sono fuggiti a bordo di una 
<i 127» gialla che risulterebbe 
rubata. 

Una terzs rapina si e veri-
ficata nel cremonese. Un ban­
dito solitario ha fatto irru­
zione nella Cassa di Rispar-
mio di Casalmorano, intiman-
do ai tre impiegati presenti 
di consegnargli tutto il dena­
ro che si trovava nei cassetti. 
Impossessatosi di circa tre mi­
lioni di lire, il rapinatore e 
fuggito sparando un colpo di 
pistola in aria per spaventare 
una donna entrata nei locali 
mentre Iui ne usciva. L'uomo e 
fuggito a bordo di una o600» 
targata Milano. 

K Brillonfe operazione » va a rofoli 

Scarcerato altro 
accusato del 

sequestro Cassina 
A 48 giorni dal rapimento naufraga 

una pista ritenuta sicura dalla P.S. 

Dalla nostra redazraue 
PALERMO. 2 

Inquietudine a Palermo per 
la sorte del glovane miharda 
rio Luciano Cassina, sequestra­
te ben 48 giomi orsono Non 
e la durata che allarma (il fi 
glio del boss dell'edilizia. Vas-
salk>, fu trattenuto per cin­
que mesi e quasi tre il ram 
polk) deU'imprenditore tra-
panese Caruso), ma il fatto 
che, mentre da un lato i 
rapitori non si sono fatti an­
cora vivi per trattare le con-
dizioni del riscatto. dall'altro 
gli inquirenti sono stati co 
stretti a rimettere in Iiberta 
anche il secondo dei tre uomi 
ni che una :neauta operaz:o-
ne di polizia aveva presentato 
come membn della banda rea 
lizzatrice del colpo 

Come gia alcune setlimane 
fa, la procura della Repubbli 
ca aveva infatti disposto la 
scarcerazione del mafioso 
Giuseppe Cal6, cosl. ora. la 
aezione Istruttena ha potuto 
riconoscere la inesistenza di 
mdizi di responsabilita a ca­
lico del macellaio Leonardo 
yitale proprietario di una 

noUU da un passante 

in via Principe di Belmonte 
proprio mentre aweniva il 
sequestro. In galera resta, 
cosi. solo Francesco Sen ma. 
cugino del Calo. cui il Vitale 
aveva prestato 1'auto Ma lui 
nega di essere state in via 
Belmonte il giomo del rapi 
mento del Cassina. 

Insomma. i'ottimismo mo-
strato dalla questura all'in-
domani del sequestro. cede il 
passo airallarme, mentre si 
rikvano le gravi leggerezze 
della polizia Perche. delle 
due. Tuna: o 1 tre, con 11 se 
questro non e'entrano dawe-
ro e allora si e preso un gran 
chio. dando corpo ai fanta-
smi e facendo. cosl, perdere 
molto tempo prezioso alle in 
dagini: oppure i we e'entra­
no in qualche modo con il ra­
pimento delll'ingegncre Cas­
sina. ma allora se era scon 
tato che l'arresto non Ii avreb 
be convinti a parlare, esso 
ha messo in allarme i compli-
ci, suggerendogli di non espor-
si ai pencoli di un contatto 
con i familiar) di Cassina. I 
bei risultati di una xbrlllan-
te operazione »1 

g. f. p. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 2. 

Fumata nera per 1'inizio del 
processo alia banda capeggia-
ta dal missino Diego Vandel­
li. Stamane si sono presenta-
it soltanto quattro dei dodici 
giudici popolari destgnatl con 
le estrazioni del 31 luglio 
scorso. Gli altri — come ha 
spiegato il presidente della 
Corte, dottor Vito Napoletano 
— avevano ottenuto l'esonero 
per glustificate ragioni. In so-
stanza la mattinata odierna 
e stata occupata dal sorteg­
gio di altri 10 giurati. I loro 
nomi sono echeggiati negli al-
toparlanti diffusi nel vasto sa-
lone di palazzo Ducale: Ugo 
Tacchella, Giuseppina Pavioli, 
Bertina Parodi, Gabriella Re-
petto, Camillo Renato Lean-
dri, Roberto Federici. Amos 
Zamelli, Bartolomeo Faggio-
ni, Bruno Rossi, Franco Stac-
clone. I sorteggiati sono con-
vocati per domattina alle 9. 
Se il presidente riuscira con 
loro a comporre il collegio 
giudicante tormato da sei giu­
rati effettivi e tre supplenti, 
domattina verra deciso il rin­
vio del processo probabilmen* 
te al 27 ottobre. per adempie-
re alle norme di procedura 
che impongono un termine 
di non meno di 15 giorni per 
le citazioni in aula dei tre 
detenuti arrivati dal Belgio. 
l quali non si erano presen-
tati in aula 

Tutta qui la sostanza della 
mattinata odierna; piu movi-
mentato Invece il contorno. 
Le misure di sicurezza sono 
state ancora piu severe del 
previsto: pratlcamente, a co-
minciare gia dalla sera dl do-
menica, palazzo Ducale e sta­
te messo in state d'assedio. 
Due compagnie di carablnie-
ri in assetto di guerra hanno 
presidiato i cortili d'ingresso 
dello storico edificio, mentre 
squadre di agenti di polizia 
sono state dislocate tra piaz­
za De Ferrari, piazza Matteot-
ti e i vicoli adiacenti Gli uffi-
ciali dei carabimeri hanno 
passato al setaccio tutto e 
tutti, oerquisendo anche le 
borsette delle donne. 

Elaboratisslmo il viaggio 
dei detenuti lungo i cinque 
chilometri circa che separa-
no il carcere di Marassi da 
palazzo Ducale. Divisi in tre 

Jruppi gli imputati in state 
i detenzione sono stati cari-

cati su tre special! furgoni 
chiusi, fatti giungere apposta 
da Brescia I tre automezzi 
erano preceduti da un carro 
attrezzi speciale dei carabi-
nleri; o per sgomberare la 
strada da eventuali oslacoli 
e rompere i blocchi stradali 
di qualsiasi tipo » — e state 
spiegato Al carro attrezzi se-
guivano due vigili motocicli-
sti ai Iati di due auto civette, 
i tre autofurgoni eiano segul-
ti da una compagnia di cara­
bimeri su autocarri scopertl. 

I tre furgoni alle 8.20 arri-
vano in piazza Matteotti. Com-
piono una retromarcia tra ali 
dl agenti e raggiungono 1 sot-
terranei di palazzo Ducale. 
Qui gli accusati vengono ac-
compagnati. ammanettati e in-
catenati tra loro lungo la sca-
linata interna che porta ai 
cortili e fatti successivamen 
te salire al salone Ogni accu 
sate ha due carabinieri ai 
fianchi Per primo compare 
l'orefice Silvio Malagoli S'e 
fatto crescere un barbone 
uguale a quello dei Padreter-
ni negli affreschi Lo segue, 
legate alia stessa catena, l'as-
sassino di Floris, Mario Rossi. 
imbalsamatore trentenne. An 
che Iui con gran barbone 
guarda in alto 

Terzo del primo terzet­
to di lncatenati e Giuseppe 
Porcu. i) barista cinquanta 
settenne accusato d'essere un 
ispiralore ideologico del grup-
po Seguono: H funzionario 
di banca, anch'egli accusato 
di partedpazlone soprattutto 
ideologica. Giovan Battista Gi 
belli. 51 anni, seguito dal gio 
vane Lorenzo Castello e da 
Auguste Viel. ultimo degli ar­
restati. scovate nel rifugio 
di Saba in via Subiaco a Mi­
lano L'attenzione dello scarso 
pubblico, che si affaccia oltre 
11 cordone dei carabinieri. e 
puntata sul primo del succes-
tlvo terzetto dl lncatenati. SI 

tratta del missino Diego Van­
delli. Guarda in giro con aria 
spavalda. A un fotoreporter 
che gli chiede se ha ben na-
scosto il malloppo di 100 mi­
lioni del ratto Gadolla rispon-
de «serviva per la mia vec-
chiaian. Dietro Vandelli se­
gue il fattorino dell'Istituto 
case popolari Giuseppe Bat-
taglia accusato di essere sta­
te il basista della tragica ra­
pina, poi compare Rinaldo 
Fiorani. Completa la sfilata 
degli lncatenati la coppia for­
mate dall'esile, rossiccio dl 
capelli e dl baffi. Gianfran­
co Astara: colui che ha chia-
mato in correita diversi im­
putati autodefinendosi confi-
dente dei carabinieri, poi ap-
pare sulla scalinata il pregiu-
dicato 54enne Renato Rinaldi 
e infine, 11 marinaio Adolfo 
Sanguineti detto « Haiti ». 

In aula avviene una netta 
divisione tra gli imputati. Un 
folto gruppo viene fatto sede-
re alia sinistra del presiden­
te. Alia destra rimangono. am­
manettati e lncatenati: Asta­
ra, Vandelli e 11 Sangulneti. 

Che significato avra questa 
divisione? Astara e Sanguine-
ti sono gli imputati che accu-
sano gli altri. Vandelli, forse. 
viene fatto gia apparire dal 
PM dott. Sossi come caso iso­
late nel gruppo. 

Isolate il missino dal qua­
le prese le mosse e ottenne 
i pnmi finanziamenti il grup­
po dei deli ran ti della guerri 
glia? a Era gia staccato dal 
gruppo al momento deU'omi 
cidio di Floris — e state det­
to —. Egli aveva ingannato gli 
altri intascando in proprio 
meta dei duecento milioni del 
riscatto pagato da Rosa Ga 
dolla e se l'era squagliata» 
Nulla di piu falso. Un inqul-
rente ha rivelato: « Al momen 
to della rapina e dell'arresto 
di Rossi, Vandelli era a Ge­
nova ». Rossi aveva agito a 
sua insaputa. Vandelli aveva 
in programma di rapire il fi 
glio dei banchiere Galleano 
di Alassio. Quando l'altopar-
lante del campo sportivo di 
Marassi, nel corso della par­
tita Genoa-Savona, il pome 
nggio del 28 marzo 1971 (tre 
giorni dopo la tragica rapina 
e la cattura del Rossi) chla-
mava per servizio in qucstu­
ra il capo della mobile geno-
vese Angelo Costa, Vandelli. 
che assisteva all'incontro in 
compagnia del Fiorani, si ri-
volse a quest'ultimo. < Quello 
va ad arrestare qualche al­
tro — disse — vedi cosa suc-
cede alle mezze cartucce co­
me voi quando non obbedite 
a me? Sono <o il capo Vi ho 
armato Vi ho addestrato. • 
non dovete muovervi senza dl 
me*. 

Vandelli stesso durante la 
traduzione da Roma a Geno 
va racconto questo episodio 
Ma e'e di piu. 

Nell' appanamento romano 
dove era rifugiate il missino 
oltre a un arsenate d'armi 
venne trovato un appunto: « 1 
miei uomini servivano a me-
ravigiia Erano tipi pronti e 
decisis — aveva scritto il 
bandito missino II suo ruolo 
dunque era, per sue stesse am 
missiom, di un capo vero e 
proprio e mente affatto di un 
isolate inserito nella banda 
- E* questo capitolo su re­

sponsabilita e complicita del­
la matnee rascista nel provo-
catori e tragici fatti di Geno­
va, che resta ancora tutto da 
scopnre innanzi al processo 
pubblico. 

Scenata finale alia conclu 
sione della pnma giornata 
Mentre i detenuti vemvano ri 
portati sugli autofurgoni Mar 
gherita Caruso (una giovane 
che ha sposato in carcere 
Giuseppe Battaglia e che du 
rante I'istruttoria ha rivelato 
continue testimonianze piut-
teste diffuse su casi e perso-
naggti ha avvicmalo il mari 
te in catene e gli altn Ai pri 
mi ha gridate «Maledctti. 
sporca genta di farabutti e di 
spies. Poi. rivolta al mari to. 
ha invocate: « Ti prego, guar 
daml alrneno* BattagUa non 
ha voltato gli occhl verso la 
moglie e costei s'e rotelata 
sul selciato del cortile dando 
In smanie, 

Giuseppe Marzolla 

I ministri « competenti » 

Proppngono 
di vendere 

diciannove 
aeroporti 

L'aeroporto dell'Urbe ed altri diciotto aeroporti 
dovrebbero essere messi in vendita. In propo-
sito e stata presentata al Senato una proposta 
di legge firmata dai ministri del Tesoro. delh 
Difesa. delle Finanze e del Bilancio. Insieme 
agli aeroporti dovrebbero essere poste in vendita 
numerose installazioni in dotazione oltre che 
all'aeronautica anche all'esercito e alia marina 
quali caserme, magazzini. depositi. baraccamen-
ti. scuderie. forti, stazioni di vedetta. 

II provvedimento sarebbe giustiflcato dalla 
inutilizzazione di alcuni impianti ed attrezzature 
non piu adeguate alle esigenze militari. Inoltre. 
vi sarebbe la necessita di reperire circa 100 
miiiardi. 

Fra l 19 aeroporti che si vogliono vendere. ce 
ne sono alcuni di quelli che rientravano nel pia­
no di ammodernamento e potenziamento redatto 
nel 1969; essi sono: Tarquinia. Casal Monferrato. 
Mantova, Fano. Jesi, Lugo di Romagna, Molena, 
Novi Ligure. Pavullo. Ferrara, Reggio Emilia. 
Arezzo, Campiglia Marittima. Pontedera e Sienn. 
oltre. naturalmente all'aeronorto dell'Urbe di 
Roma. 

Per quanto nguarda quest'ultimo aeroporto. 
appena appresa la notizia. e'e stata una protesta 
dell'Aereo club di Roma. E' stato sottolineato 
che l'Urbe e l'unico scalo turistico di Roma, dal,, 
momento che Ciampino e diventato l'alternativa 
di Fiumicino. NeH'aeroporto esiste una flotta di 
40 velivoli e vi si svolge un'attivita di 15 mila 
ore di volo all'anno. Tutto questo non si potreb-
be piu svolgere se si chiudesse l'unico posto che 
attualmente la Capitale possa offrire per il volo 
turistico e di addestramento. 

Giuseppe Cuomo avrebbe subito confessato II delitto dopo l'arresto 

1 ' • * 

Arrestato I'assassino del barbiere ucciso in un appartamento di Roma 

Quindici coltellate alia vittima 
«Non mi voleva ridare dei soldi» 

Giuseppe Cuomo, 21 anni, ha confessato — Fermato in casa sua a Na-
poli — Trovati nell'abitazione un coltello insanguinato e un portafo-
gli dell'assassinato — Gli investigatori: « Lo ha fatto per rapina » 

Lo hanno identificato e pre­
so nello spazio di qualche ora 
e il giovanotto, che evidente 
mente si riteneva al sicuro, 
ha tentato solo una disperata 
autodifesa: ha negate di aver 
assassinate, l'altra sera, in un 
appartamento di Roma, un 
anziano amico; ha ammesso 
soltanto che nelle ore del de­
litto era davvero a Roma, do 
ve era giunto in mattinata da 
Napoli; ha parlato anche dl 
un alibi, che si e subito ri­
velato inconsistente. « Pud an­
che non confessare. tanto tut­
to lo accusa...». hanno com 
mentato a questo punto gli 
investigatori della Mobile ro 
mana: avevano recuperato. tra 
1'altro. in casa del giovane, un 
coltello e alcuni indumenti in 
sanguinati. soprattutto un por-
tafogli vuoto che era scompar 
so dalla casa della vittima, 
Carmine Jozzino, 56 anni. E 
proprio quando gli sono stati 
mostrat: questi reperti. Giu 
seppe Cuomo, 21 anni. rest 
dente a Napoli in via De Be 
nedictis. ha ceduto; ha ammes­
so tutto. per filo e per segno; 
ha spiegato come e perche 
aveva com messo il delitto Co 
si. a nemmeno venti ore dal 
Tassassinio. il giovanotto ha 
varcato la soglia di Reginai 
Coeli: omicidio premeditate 
aggravate per rapina. dice il 
capo di accusa Roha da er 
gastolo. 

Eppura questo Giuseppe 
Cuomo non e mai stato, al 
meno a quel che raccontano 
alcuni suoi amici e gli stessi 
funzionari di polizia. un tipo 
violento. Nessun precedente, 
di nessun genere Sesto di set-
te figli. di famiglia modesta. 

il giovanotto non ha mai avu-
to grossa voglia di lavorare: 
prima di finire militare in 
una caserma di Roma, face 
va II verniciatore. Congedato, 
si arrangiava girando nei 
quartieri popolari di Napoli 
con una bancarella; spesso 
non riusciva a far quadrare 
nemmeno la giornata; - piu 
spesso non « usciva» nemme 
no. Adesso non ha volute di 
re nulla dei rapporti che lo 
legavano alia vittima «Mi 
doveva dei soldi per dei ser 
vizi che gli avevo reso..». hs 
solo raccontato al magistrate 
e non ha volute spiegare qua 
H fossero i «servizi» per i 
quali doveva essere pagato 
Ha aggiunto anche di aver 
conosciuto lo Jozzino nella 
caserma romana — quella del 
1*VIII Sussistenza — dove a-
veva prestato servizio di le­
va; e infatti la vittima era 
il barbiere della caserma 

Carmine Jozzino. anche Iui 
di origine napoletana. vedovo. 
tre figli due dei quali adesso 
laureati. si era create una 
piccola fortuna. Iavorando so 
do e facendo risparmi drasti 
ci. Trenta anni in una casa 
d'affitto a Trastevpre: poi a 
veva acquistato rapnartamen 
to della tragedia. in via San 
Pantaleo Campano 24. ai con 
fini tra il Trullo e la Maglia 
na. Ne aveva comperati altri 
due. in altre zone e gli affit 
ti gli rendevano bene; insom 
ma non aveva problem! eco­
nomic!. Ha mantenuto spesso 
rapporti. anche fuori della 
caserma. con i militari suoi 
clienti; in passato. a quel che 
sembra, aveva snesso invitato 
a casa il Cuomo. 

Proprio per questo motivo, 
la Mobile ha puntato subito 
tutte le sue carte sul Cuomo; 
e partita una telefonata per 
Napoli e ieri all'alba alcuni 
agenti hanno bussato a casa 
del giovane. Questi stava dor-
mendo tranquillamente; sicu­
ro evidentemente di non aver 
lasciato tracce. non aveva 
nemmeno pulito o gettato il 
coltello del delitto e il ma­
gi ione «dolce vita» che in 
dossava domenica e che era 
no ancora insanguinati: non 
aveva nemmeno buttato un 
porta fogli che aveva preso 

Alle 10. Giuseppe Cuomo 
era gia negli ufiici della que 
stura romana. Ha ammesso di 
essere venuto a Roma sabato 
scorso. di aver dormito in un 
vagone abbandonato alia sta-
zione. di aver fatto una visi-
tina alio Jozzino; ma ha an­
che aggiunto di aver trascor-
so 1'intero pomeriggio. soprat­
tutto le ore del delitto. tra 
una sala da biliardo e un ci­
nema periferico. Insomma. 
I'assassino era un altro Ma 
e stato inchiodato poco dopo 
da quello che gli era stato 
trovato in casa «Ha confes­
sato nelle mie mani...». ha 
spiegato dopo il magistrate. 
dottor Lojacono. II Cuomo 
aveva agg^e^'to lo jozzino 
dapprima con un ferro da sti-
ro ° con una statuetta. presa 
su un mobile; poi lo aveva 
trafitto con quindici coltella­
te. Subito dopo era ripartito 
per Napoli. «Mi doveva dei 
so!di_ ». aveva detto. «Mac-
che, ha rubato tutti ' quattri-
ni che ha trovato...». hanno 
controbattute gli inquirenti. 

S'impicca 
perche non pud 

pagare una 
cambiale di 
30 mila lire 

MILANO, 2 
Nell'impossibilita di ono-

rare una cambiale di sole 
30 mila lire, un uomo si e 
suicidato impiccandosi nel­
la propria abitazione. E' 
accaduto stamane a Bolla-
te, un centra dell'estrema 
periferia milanese. 

Francesco Battecchio, di 
35 anni, un muratore origi-
nario di Vicenza, era di-
soccupafo da oltre due 
mesi. 

Nei giorni scorsi si era 
rivolto ad amici e parenti 
per un prestito di 30 mila 
lire che gli dovevano ser-
vire per il pagamenfo di 
una cambiale. Nessuno ave­
va pero voluto esaudire la 
sua richiesta. Stamane, sua 
moglie, Emiliana Malgari-
ni, era uscita di casa per 
accompagnare la figlia Pa-
trizia a scuola. Quando e 
rientrata la donna ha tro­
vato il marito ormai morto. 

Mentre un riccone californiano si offre di comprare il Colosseo 

New York Times: «Roma come Indianapolis» 
La disastrosa situazione dei 

monumentt romam i stata og-
getlo di un commento del 
New York Times. II giornale 
americano ricordando. come 
del resto hanno fatto quasi 
tutti i giornali del mondo in 
questo periodo, come Vincuna 
stta in pratica distruggendo 
un immenso patrtmomo arti 
stico. e arrivalo ad aflermare 
che. se Roma perdesxe tutti 
i suoi monumentt, non dtven 
terebbe altro che una citla 
in tutto simile ad Indianapolis 

* La citta eterna — ha 
scritto infattt il quotidtano 
newyorkese — sta mostrando 
mallnconici segnl di mortali-
t i . Naturalmente potrebbe 
prolungare la sua esistenza 
come una ordlnaria metropoU 

del ventesimo secolo, piena di 
traffico. prezzi esos:, chiasso 
e delinquenza giovaniles. 

Dopo tl paragone con India 
napolis («Senza la favolose e 
rivente antichita artistiche 
della grandezza che fu. Roma 
non sarebbe niente di meglio 
della grandezza di Indiana 
pohs ». i i/ giornale americano 
conlmua affermar.do che «sfor 
tunatamente il governo Italia 
no non ha ancora stanziate il 
denaro per mantenere il n t 
mo con le necessita del re 
stauro o. almeno, prcteggere 
I suoi tesori cultural) dall'in-
cursione di vandali tanto de­
leter! quanto i loro antenati 
del quinto secolo.„». 

II New York Times conclu­
de il suo commento afJerman-

do che «Tunica questions e 
se il governo italiano riusci 
ra ad adottare misure abba 
stanza sollecite per salvare 
una magmfica citta». Quale 
sia la sollecitudine del gover 
no e dell'amministrazione ca 
pitolma verso i monumentt di 
Roma lo andiamo documen-
tando da giorni e giorni. alia 
mcuria. come piu volte ab 
biamo detto, si aggiungono 
precise respomabilith politi 
che per la mancata riforma 
della strultura delle Belle 
Arti. 

Del resto una soluzlone, al' 
meno per il Colosseo ci sa­
rebbe: dalla California e 
giunta I'amena proposta di un 
riccone di Wuna. Thomas Mer­
rick — questo U nome del Pa~ 

perone dt turno — si e detto 
disposto ad acquistare il Co­
losseo. « Sono quasi sicuro — 
ha detto — che me lo vende-
ranno, perche non hanno i 
soldi per ripararlo*. Merrick 
ha detto che du anni acquista 
e vende scuote, chiese, tribtt-
nali che * nessuno vuole». 
Ora vuol fare la stessa cosa. 
ET disposto a spendere un mi-
Hone di dollan. Un altro mi-
Hone lo spenderebbe per ripa-
rare Vanfiieatro Flavio. Poi 
farebbe pagare a tutti il bi-
glietto d'ingresso per visitarlo. 
tanto per rientrare delle spe-
se. Infine, il riccone califor­
niano sarebbe disposto a do-
nare al Camptdoglto la met& 
dell'incasso. _ _ ; 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 2 

Quattro ore dl interrogato­
r s e tutte per Nardi, dalle 
9,30 alle 13,30. L'avv. Orsenl-
go che si 6 presentato stama­
ne aH'appuntamento convln-
to che venisse ascoltato an­
che 11 suo asslstito Luciano 
Stefano, e' uscito da San Vit-
tore alle dieci. Si e saputo 
poi che gli altri due compo-
nentl del terzetto arrestati 
al valico dl Brogeda sulla 
Mercedes lmbottita di arml 
e di esplosivi (lo Stefano e 
la tedesca Kies Mardou) 
verranno interrogati mercole-
dl. 

Che cosa e stato cbletto 
al giovane terrorista Indizia­
to di reato per l'omicldlo del 
commissario Lulgl Calabresi? 
Per dare una rlsposta a que­
sta domanda ci siamo rivoltl 
alle due fonti che potevano 
fornircl qualche Indlcazione; 
il sostituto procuratore Libe­
rate Riccardelli e 11 difenso­
re Fabio Dean. II primo. co­
me e sua abitudinc, non ha 
detto quasi niente. Ha pre-
cisato che gli interrogatori di 
Nardi. per ora. sono termi-
nati. 

Ha aggiunto di avere con-
cesso un colloquio al difen­
sore con 11 suo asslstito. Ha 
infine detto che la posizione 
del Nardi rimane Invariata. 

L'avv. Dean, dopo aver par­
lato da solo a solo con 11 
suo cliente per circa due ore, 
e stato naturalmnte piu pe-
rentorio: a Per me 1'affare Ca­
labresi e risolto in modo pie-
no e definitivo. A mio giudl-
zio l'assoluta estraneita e or­
mai risultata In modo asso-
luto». Per il magistrate, inve­
ce, come abbiamo visto, la po­
sizione del giovane rimane in­
variata. 

Un lieve Imbarazzo 11 di­
fensore l'ha mostrato, invece, 
a proposito dell*alibi. Gli ab­
biamo chiesto se rispondes-
se al vero cid che oggi ha 
scritto «I1 Messaggero», H 
ciofe che a fornire l'alibi al-
l'imputato sia stato lo stesso 
difensore. «Dall'agenda di la-
voro del legale — scrive il 
quotidiano — risulterebbe che 
egli, la mattina del 17 mag-
gio, alle 1020. si reed proprio 
a casa di Gianni Nardi, per 
accompagnarlo a un appunta-
mento d'affari. L'avvocato non 
avrebbe visto 11 giovane, ma 
avrebbe udito la madre che 
lo chiamava, perche si alzas-
se dal letteD. Osserva, a ta­
le proposito, lo stesso gior­
nale che si tratta di a un ali­
bi che sembra piuttosto incon­
sistente: non solo per la fon-
te da cui proviene. vale a di­
re lo stesso difensore. ma an­
che perche Calabresi fu ucci­
so cinque minuti dopo le no* 
ve; Nardi in un'ora e un 
quarto avrebbe potuto como-
damente tornare da via Che-
rubini, dove fu ucciso Cala­
bresi. a casa sua. via Masca-
gni 9». 

Ma e'e di piu; e per lo me­
no strano che questa steria 
dell'alibi fornito dal difenso­
re venga fuori ora, dopo tut­
te !e osservazioni che sono 
state fatte a proposito del 
contrasto ri leva to fra il pri­
mo e 1'attuale difensore del 
Nardi in rapporto alia gior­
nata del 17 maggio (il primo 
disse che il giovane era sfor-
nito dl un alibi, 11 secondo 
che Nardi si trovava nella sua 
abitazione milanese). 

Oggi, l'avv. Dean, risponden-
do alia nostra domanda. ha 
detto: «I1 giorno 17 sono sta­
ti compiuti degli accertamen-
ti giuridici dai quali sarebbe 
possibile presumere ulterior-
mente l'estraneita del Nsrdi 
dall'affare Calabresi qualora 
non fossero gia emersi ele­
ment! piu che sufficient! e 
inconfutabili a rendere super-
fluo questo ulteriore accerta-
mento ». E tuttavia. visto che 
le indaglni proseguono, l'opl-
nione degli inquirenti deve 
essere un po' di versa. 

A parte l'alibi, e anche in 
corso una consulenza balisti-
ca. tesa a chiarire se il bos-
solo sequestrate neH'abitazio-
ne del giovane sia eguale a 
quello che si trovava nella 
pistola del killer di Calabre­
si. II difensore continua an­
che a dire che il suo cliente 
non sapeva nulla delle arm! 
e degli esplosivi che sono sta­
ti trovati sulla vettura. Si mo-
stra infastldito quando gli 
viene posta una domanda sul 
compagno di viaggio: aStefa-
no non mi interessa. Fra lui e 
Nardi e'e soltanto una con-
nessione accidentale». Si trat­
ta perd di una aconnessio-
ne» legate alia Introduzione 
di armi e di esplosivi in ter-
ritorio nazionale. per scop! 
non certo di natura tunstica. 

Rimangono, quindi. ancora 
molt! punti da chiarire. Il piu 
importante. naturalmente. e 
quello che si riferisce a una 
partecipazione del terrorista 
nero aU'omicidio Calabresi. 
Ma deve essere fatta luce an­
che su! collegamentl fra 11 
terzetto arrestato alia frontie-
ra italo-svizzera e altri rag-
gruppamenti fascist!. II difen­
sore continua a presentare il 
suo assistito come un agnel-
lino. E' un «agnellino». pe­
ro. che e gia stato parecchie 
volte In ifalera per detenzio­
ne di armi. 

H legale ripete anche che 
II massimo affronto che si 
possa fare al Nardi e quel­
lo d; considerarlo un fascista. 
Ma sta di fatto che il suo no­
me e stato trovato in un elcn-
co delle SAM (Squadre Azio­
ne Mussolini) sequestrate nel­
l'abitazione del suo amico 
Giancarlo Espostl, altro ter­
rorista nero ora detenuto a 
San Vittore. 

Ibio Paolucd 
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La manifestazione dei cinquecentomila segna una tappa importante 

UNA PROVA Dl FORZA E Dl DEMOCRAZIA 
Ieri si e operato ancora nel Villaggio che per nove giorni ha ospitato il Festival deH'Unita - Orgoglio ed emozione f ra le migliaia di compa­
gni che hanno lavorato instancabilmente per il successo delle iniziative - Diecimila gli attivisti impegnati: ma un calcolo preciso e impossibile 

La calorosa accoglienza di Roma popolare e democratiea - L'importanza dell'esperimento della televisione interna 
I compagni sono ancora al 

lavoro nella citta del Festi­
val. Polvere, rumori, fatica, 
mentre si smontano gli stand, 
si imballano i macchinari. si 
arrotolano matasse di cavi. 
E lo stesso vigore, la stessa 
foga, di quando a ferragosto 
avevano attaccato a piantar 
paletti, a tracciare con delle 
cordicelle la planimetria del 
Villaggio dell 'Unita; prima 
con l'entusiasmo di creare, 
di dare forma alle idee, ai 
progetti, alle speranze; ades-
so con l'orgoglio del succes­
so. e un velo di emozione 
ancora addosso per ' quella 
fantastica manifestazione con-
clusiva, per quel mezzo mi-
lione — e forse assai di piu 
— di compagni e amici pio-
vuti da tutta Italia per dar 
vita alia festa piu bella, piu 
grande, piu esaltante, mai 
vista. 

Mille modi per 
realizzarlo 

E, certo. sono stati loro i 
primi protagonist! e artefici 
insieme del Festival. Loro. 
che in mille modi hanno con-
tribuito a realizzarlo. Quanti? 
c Mah, diciamo diecimila, un 
calcolo esatto e comunque im­
possibile... molti hanno coper-
to anche piu turni conseculi-
vamente, altri erano venuti 
soltanto per visitare il Festi­
val e poi hanno voluto dare 
una mono... ad esempio, tan-
ti appena finiio di mangiare 
si sono trasformati in came-
rieri... oppure, per la vigilan-
xa, arrivavano di notte giova­
ni che nessuno aveva "calco-
lato" e che spontaneamente 
avevano deciso di non muo-
versi da li. per sorvegliare 
che tutto filasse per il me-
filio... vuoi un altro esempio? 
ecco, abbiamo avuto anche 
dei militari, dei giovani di le­
va, che si spogliavano in una 
stanza, mettevanu abiti citili, 
e lavoracano come tutti... ma-
gari hanno Uascorso cosi 
le licenze... >. 

E cosi massiccio e stato 
l'impegno richiesto ai compa­
gni. cosi grande lo sforzo or-
ganizzativo. che diventa per-
fino comprensibile lo stupore 
« — talvolta — l'incredulita 
di chi forse si e accostato per 
la prima volta ai comunisti: 
lo scetticismo ciie nasce dal 
misurare !e cose con ben al­
tro metro, e che di solito si 
celava nella stessa domanda: 
«possibile che qui lavorino 
tutti gratis? ». Appunto, una 
domanda che pud suonare solo 
in bocca a chi non conosce i 
comunisti. Sicuro. hanno la­
vorato tutti volontariamente. 
e spesso anche il doppio di 
quanto gli stessi organizzatori 
avevano chiesto; anziani com­
pagni e giovani della FGCI 
cosi entusiasti che l'unico 
prcblema era di costringerli 
ogni tanto a riposare per qual-
che ora; hanno lavorato dap-

jrtutto nella costruzione. nel-
vigilanza, negli stand, nei 

ristoranti, improwisandosi 
manovali e camerieri. Ne po-
teva essere diversamente, poi-
• M un Festival cosi esteso, 

cosi ricco di iniziative e di 
contenuti. era realizzabile sol­
tanto a prezzo di grandi sa-
crifici da parte di queste mi 
gliaia di compagni. 

Ecco, un Festival tanto den-
so di programmi da rappre-
sentare per molti versi una 
occasione unica, culturale, 
spettacolare, di incontro. Di-
ciamolo pure: per nove gior­
ni il Villaggio deH'Unita e 
stato l'autentico punto di ri-
trovo della capitate. Per mi­
gliaia di famighe in cerca di 
colori e di festa; per tanti 
bambini che hanno avuto spa-
zi, giochi, spettacoli e che di 
questi ultimi sono stati a loro 
volta protagonisti; per un 
enorme numero di giovani che 
ncl quotidiano incontro tra le 
luci del Festival ha fatto di-
vampare. ogni volta. il fuoco 
delle discussioni. dei canti. del­
la vivacita. dell'allegria; e 
anche per tanti personaggi ce-
lebri. at tori, registi, scrittori, 
che hanno rapidamente abban 
donato il tradizionale appun-
tamento nei bar piu noti di 
piazza del Popolo. per incon-
trarsi ogni sera nei viali del 
Villaggio. E va aggiunta an­
cora la straordinaria cornice 
di dibattiti. spettacoli. gare. 
recital, proiezioni. tutti di al-
ti=simo livello e che hanno 
calamitato l'interesse di un 
pubblico tanto vasto quanto 
eterogeneo. 

Roma ha risposto con calo 
re. con entusiasmo. riconfer-
mando quanto Drofonde siano 
le sue radici popolart e anti-
fasciste: i fogli di estrema de-
stra avevano sbraitato. invoca-
to i fulmini del cielo c Giove 
pluvio: ma quel po' di piog-
gia che e venuta giu non ha 
rallentato il ritmo della mac-
china organizzativa. ne tanto-
meno anestato il flusso della 
folia. AJIora. lividi di rabbia. 
hanno scelto la strada del si-
Ienzio. tacendo tut»n quello che 
i romani hanno visto e \is-
suto; un vicolo cieco, ma for­
se il solo che potesse masche-
rare il dispetto e anche lo 
sgomento per l'eccezionale 
conscnso popolare alia mani­
festazione. 

Raggiunti 
gli obiettivi 

Altro aspetto di novita e in­
sieme di rilevantc valore tec-
nico organizzativo ha avuto 
Tespenmento televisivo a cir-
cuito interno. I compagni del­
la RAI-TV e dell'Istiiuto Cine-
TV che piu vi hanno lavorato 
hanno sostanzialmente rag-
giunto gli obiettivi che si era 
no prefissi. Da un lato ren-
dere un servizio al pubblico 
del Festival, diffondere tra 
migliaia e migliaia di persone 
i dibattiti sui temi piu attuali 
del Paese. portare sotto gli 
occhi di tutti lo immagini del­
le manifestazioni piu belle. 
della cronaca piu . lacerante, 
dei commenti meno usuali. 
Dall'altro lato far familiariz-
zare molti compagni con Tuso 
stesso dei mezzi tecnici, so-
prattutto da un punto di vista 

psicologico, in previsione dello 
sviluppo che questi mezzi — 
ad esempio i videoregistratori 
— sono destinati ad avere nei 
campo della propaganda e 
dell'informazione. 

E, dunque. tanti sono i mo- ( 
tivi di orgoglio. Ma questo ' 
Festival e stato ancora qual- ' 
cosa di piu, e diventato uno 
dei capitoli piu esaltanti nel­
la storia stessa del nostro 
Partito e delle sue grandiose 
manifestazioni di massa. Sono 
stati quei tre immensi cortei 
che hanno attraversato Roma 
e quel mare di folia che ha 
colorato ogni angolo del Vil­
laggio, a dare il senso di una 
forza travolgente. di una gior-
nata incancellabile, di una for-
midabile adesione al PCI, al 
suo giornale. alle sue lotte. 
ai suoi ideali. 

Carica di 
entusiasmo 

Diciamo che eravamo mezzo 
milione. anche se sappiamc 
che eravamo tanti in piu. per­
che in fondo il numero e solo 
un aspetto — seppur grandio-
so — della manifestazione. e 
bisogna aggiungere quella di-
rompente carica di entusia­
smo. di passione. di consape-
volezza politica, di slancio 
unitario. E' stata. si e detto. 
n ta l ia intera a sfilare per le 
vie della capitale. E non sol­
tanto perche compagni e ami­
ci sono giunti da ogni parte 
del Paese. grandi citta e pic-
coli centri. quasi sempre a 
prezzo di sacrifici. di notti 
insonni. di viaggi estenuanti; 
certo. anche questo e un se­
gno quantomai significativo 
dell'attaccamento al Partito e 
dei suoi profondi legami con 
le piu vaste ma^se popolari; 
ma in questa straripante ade 
stone r 'e ^n^h*1 il segno della 
grande fiducia nel PCI. nella 
sua forza crescents. nplla sua 
vitalita. che costituiscono in­
sieme garanzia e speranza per 
i lavoratori. 

Cera tutta l'ltalia, con le 
sue piaghe. le sue realty, i 
suoi drammi. II Mezzogiorno. 
la battaglia antifascista. la 
lotta per 1'occuoazione. le ne-
faste con^egiFwe del centro-
destra. la vergogna delle pen 
sioni. la piaga dell'emigrazio 
ne. la mostruosa spirale degli 
«omicidi bianehi »: queste e 
mille altro le denunce sui car-
telli svettanti in qyella marea 
di bandiere rosse e tricolori. 
Ma. insieme. la fiducia. la 
consapevolezza della grande 
forza e del ruolo decisivo nel­
la lotta per far uscire il Pae­
se dalla crisi. awiare quel 
processo di profonde riforme 
nella societa italiana, scaccia-
re le tante vergogne. 

Ecco, questi tre sterminati 
cortei di popolo. vivo, appas­
sionato. protagonista. hanno 
dato un memorabile spettaco-
lo di vitalita, di forza. e in­
sieme una grande lezione po­
litica. Si pud fingere di non 
vedere e di non sen tire; ma 
non va lontano chi chiude eli 
occhi di fronte alia realta. Due aspetti di uno degli immensi cortei di popolo che hanno attraversato Roma prima di raggiungere la citta del Festi-

MarcollO Del Bosco val. Bandiere rosse, tricolori, striscioni portati avanti da mille mani in una eniusiasmante sfilata che si e protratta per 3 ore 

Un 
contestatore 
«globale» 

Dinanzi alio spettacolo di Roma «la 
sciata in balm dei cortei comunisti», 
la stampa fascista e di estrema destra 
ha di nuovo ammonito i propri let-
tori a non lasciarsi distrarre dalle ap-
parenze pacifiche e Jestose dell'avve-
nimento. Per questi giornali il Festival 
non e stato altro che un segno delle 
trame tessute tenebrosamente dal PCI, 
dietro il quale naturalmente si nascon-
de la lunga mano di Mosca. Date le 
note a argomentazioni». non vale cer 
to la pena di soffermarsi su questo 
consueto sfogo anticomunista. Un pic­
colo esempio del punto a cui pub arri-
vare certa pubblicisiica, che ha pre-
tese di « modernita», e fornito dal di-
rettore del «Gtobo» (Antonio Ghirelli), 
in un editoriale intitolato aNoterelle 
in margine ad un Festival». Ghirelli, 
che e anche un apprezzato commenta-
tore sportivo del « Corriere della sera », 
nella sua nuova veste di monilore del 
«quotidiano di politico, economia e fl-
nanza» ha avverlito gli sprovveduti a 
non lasciarsi a suggestionare dal clima 
cordiale del Festival fino al punto di di-
menticare «la storia lunga, tormentata, 
sanguinosa dei regimi comunisti» e la 
* doppia anima dello stesso partito ita 
liano J». 

Secondo questa testa d'uovo calct-
stico-finanziana, il PCI non ha mal 
saputo inquadrare il ariformismo spic 
ciolOB ftedi i tortellini mangiati al 
Festival) in una aorganica sistemazio 
ne teorica»; ne i comunisti hanno sa 
pulo rinunciare ai propri collegamen-
ti internazionali. D'altronde. lo stesso 
ttproblema della dialcttica democra­
tiea aU'interno del partita e affogato 
nella palude dell'apparalo e del cen-
tralismo». Cosicche" a le spinte nazio-
nali-popolari della base* entrano in 
contrasto con la astruttura, I'ideologia 
monolitica dei quadri dirigentiv, an­
che se il PCI e a cosi ammircvole nel­
la costante ricerca del contatto con 
le masse*. La critica e apparsa al suo 
stesso autore cosi originate e ardtla 
che egli chiede ai propri lettori (di-
stratti dalle quotazioni in borsa) dl 
non confondere tali obiezioni con gli 
timpulsi anarcoidi dei gruppi extra 
parlamentari». Nd si ritenga che il 
direttore del wGlobo* insegua le «ipo-
resi rivoluzionarie del prolopartito di 
Bordiga e di Gramscis, finemente oc-
coppiati. E neppure si deve confondere 
questa critica, con un appoggio al PS1 
di oggi, perche anche tale partito deve 
essere Uberato a dal massimalismo e 
dalVopportumsmo «>. 

Lo scopo di questa tormentata co 
scienza del movimcnto operaio italiano 
c un altro: ammomre la classe din-
gente percM non abdichi alia « repub 
bhea conciliare» e perchi impedtsca 
« il naufragio dell'mtesa atlantica », co 
se che entrambi porterebbero a una 
Kcatastrofe fa cui le ishtuzioni re 
pubblicane uscirebbero distrutte*. Per 
cui al direttore del «c Globo » non appa-
re disdicevole *la formula della cen-
tralita» scelta dalla DC. Tanto piu che 
egli apprezza la « efficienza di Andreot-
ti e di Taviani» (anche se quest'ultimo 
non ha dato finora molti segni di sit 
e si sente stimolato, m mancanza d'al 
tro, dalla upresenza europea di Mala 
godt». Un sostegno dell'attuale gover 
no di centro-destra t dunque la con 
clustone pratica di questo maestro d> 
socialismo, a suo modo contestatore 
K gldbale ». 
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Sciopero negli enti del cinema 
L'AIACE dopo 

San Marino 
• • 

si mterroga 
All'ordine del cjiorno una ristrutturazione 
della Mostra - Generalizzate riserve sul ca-
rattere competitive* della rassegna - Le scel-
te per la diffusione dei f i lm di qualita 

La conclusione della I Mo­
stra del Cinema d'art e 
d'essai» svoltasi a S. Marino 
dal 23 al 27 settembre scor-
si, ha confermato la necessi­
ty di una piu rigorosa pun-
tualizzazione non soltanto de-
gli scopi dl una manifesta-
zione del genere, ma di quell! 
della stessa Associazione che 
l'ha volonterosamente orga-
nizzata, impegnandosl in dif-
ficolta organizzative non in-
differenti: l'AIACE (Associa­
zione Italiana Amici Cinema 
d'E&sai). che appunto con que-
sta « Mostra ». ospitata (ma 
alquanto freddamente questo 
anno, rispetto alle precedenti 
edizioni dei «Rendez-vous», 
dall'Ente governativo per il 
Turismo della Repubblica di 
S. Marino, ha voluto siglare 
11 suo decennale di vita. 

Del resto, tale esigenza e 
stata avvertita dallo stesso Dl-
rettlvo centrale dell'associa-
zione, che mercoledl sera, do­
po la chlusura della manlfe-
stazione, mentre sullo scher-
mo del « Palazzo dei Congres-
si» si proiettava ancora 
« Quai des orf&vres », l'ultimo 
film della « personate» dedi­
cate all'attore francese Louis 
Jouvet, ha riunito i suoi com­
ponent! present! alia «Mo­
stra » (14 sul 23 che costitui-
scono il direttivo, di cui e 
presidente Alberto Lattuada, 
che tuttavia non ha presenzia-
to alia manifestazione, essen-
do impegnato nella lavorazio-
ne di un film), per fare una 
prima analisi critica della si-
tuazione In relazione agll svi-
luppi e agli esiti della rasse­
gna sanmarinese. 

Nel corso della rlunione, sol-
lecitata da alcuni membri del 
Direttivo (di cui anche chi 
scrive fa parte), sono stati 
per ora solo accennati vari 
problemi, come quello di una 
nuova strutturazlone della 
Mostra e di una sua piu pre-
cisa caratterlzzazione nel sen-
so di scelte politico-cultural! 
piu adeguatamente operative, 
soprattutto in relazione alia 
attuale situazione del cinema 
Italiano («Giornate» di Ve-
nezia, Mostra di Pesaro, pe-
santi condizionamentl politici 
e mercantill che boicottano si-
stematicamente certe opere 
filmiche sgradite a chi detie-
ne le leve dell'esercizio e del­
la distribuzione cinematogra-
fica). Appare infatti del tutto 
inutile fare di S. Marino una 
brutta copia di altre manife-
stazioni del genere. proiettan-
do una serie di film etero-
genei. tra 1'indifferenza di un 
pubblico per altro assai scar-
so come in effetti e avvenu-
to durante le giornate della 
Mostra Si e trattato quindi 
di un primo tentativo, i cui 
esiti parzlalmente negativi 
hanno gia stimolato gli or-
ganizzatori della manifesta­
zione a studiare la possibilita 
di nuove soluzioni. che lun-
gi dall'affossare definitiva-
mente l'iniziativa di fronte al­
le prime sia pur gravi diffi-
colta. ne facciano una sorta 
di banco di prova. di verifica 
e di diffusione di opere cine-
matografiche da proporre alia 
attenzione del pubblico. tr 
mite una sensibilizzazione de-
gli esercenti d'essai italiani e 
degli stessi distnbutori. 

Premi 
discutibili 

Circa la diversa structura-
lione della « Mostra ». la stes­
sa giuria, composta esclusiva-
mente di sette cittadini san-
marinesi. che mercoledl sera, 
a conclusione della manifesta­
tions ha assegnato. come da 
« regolamento ». il premlo «II 
*ntano» (un piatto d'argento 
con un antico s:gil!o della Re­
pubblica di S Marino), ha 
auspicato. nel verbale della 
premiazione. che per il fu-
turo la rassegna non abbta 
piu ranacronistjea imposta­
zione competitiva con relati-
vo premio. che ha Invece ca-
ratterizzato questa sua pri­
ma edizione. 

A questa matura presa dl 
posizione, immediatamente re-
cepita dal direttivo del-
l'AIACE, ha tuttavia fatto se­
guito una premiazione ex-
aequo decisamente discutibi-
le in quanto a scelte operate. 
che in fondo ha confermato la 
confus:one p:uttosto diffusa 
circa J'essenza della cos'.ddet-
ta a opera d'essai » Sono stati 
Infatti premiati. Les annfe* 
Lumiere del francese Jean 

Claire Bloom 

sara Nora in 

«Casa dibambola» 
LONDRA. 2 

Una versione cinemaiografi 
ca del dramma di Ibsen Ca 
sa di bambola sara girata a 
tondra a parti re dal 14 novem 
bre, sot to la regia di Patrick 
Garland Nora, la protagoni-
ata femminile, sara Claire 
Bloom, che ha recentemente 
teterpreUto questo spettacolo 
a Broadway con vivo successo. 

Chapot e // gesto del plttore 
'Marcello Grottesi. II prlmo e 
un corretto film di montag-
gio, messo lnsleme utilizzan-
do con indubbia intelligenza 
un vasto materlale documen-
taristico realizzato alia fine 
del secolo scorso in varie par­
ti del mondo da numerosl 
operatorl dei fratelli Lumiere. 
II secondo e un alquanto vel-
leltarlo esempio di cinema di-
ciamo simbollco e semlologl-
co. che nel tentativo di esprl-
mere in immagini. segni e 
suoni la «condizione dell'ar-
tlsta» contemporaneo, riper-
corre stancamente e noiosa-
mente i gia battutisslml sen-
tier! di un underground ormal 
decisamente invecchiato. In 
entrambi i casi quindi. due 
opere molto diverse tra lo-
ro. ma anche altrettanto lon-
tane. nonostante la indubbia 
efficacia qualitativa della pri­
ma e la sua impostazione 
storica antimperialistica. da 
quel tipo di cinema che una 
associazione come l'AIACE si 
propone di sostenere e diffon-
dere. 

Un unico 
dibattito 

Molto piu significativi in 
tal senso, tra le varie opere 
viste a S. Marino, e inutilmen-
te suddivise nelle due discus-
se sezioni dei « film in com-
petizione» e dei «film di ri-
cerca e sperimentazione » (ot­
to nella prima e cinque nella 
seconda), i film: & la il cielo 
e la terra di Anna Lajolo e 
Guido Lombardi; II bagno di 
Ugo Gregoretti; Invasione del-
l'argentino Hugo Santiago su 
soggetto e sceneggiatura dello 
scrittore Jorge Luis Borges; 
11 cileno Voto piu fucile di Hel-
vio Soto, sui dramniatici av-
venimenti che precedettero in 
Cile la vittoria elettorale del-
le forze di «Unitad Popular» 
guidate da Salvador Allende e 
— ma presentati fuorl pro-
gramma — cinque cortome-
traggi belgi del Gruppo «Fu­
gitive Cinema» e l'italiano 
Uno dei tre di Gianni Serra, 
prodotto dalla RAI-TV ma, 
come si e gia scritto in un 
precedente articolo. rlflutato 
al recente «Premio Italia», 
sembra su diretta pressione 
del governo fasclsta greco. 
Questo film, programmato al-
l'ultimo momento aH'inizio 
della rassegna ma in ora tar­
da e di fronte a pochissiml 
spettatori. e stato proiettato 
nuovamente mercoledl pome-
riggio. dando luogo aU'unico 
vivacissimo dibattito di tutta 
la « Mostra ». che proprio per 
la sua impostazione program-
matica avrebbe invece richle-
sto piu frequent! scambi di 
idee tra il pubblico e gli 
autori delle opere d! volta 
in volta proposte. 

Comunque. il dibattito se-
guito al film di Serra. dibat­
tito al quale ha preso viva-
mente parte anche l'autore 
non e servito soltanto a movl. 
mentare l'atmosfera della 
rassegna. ma, coinvolgen-
do nella discussione altri 
film proiettati in precedenza. 
anche ad indicare, sia pure 
ancora molto approssimativa-
mente. l'ampiezza di una gam­
ma entro cui e possible si-
tuare un cinema, che anche se 
non lo si vuol definire rigo-
rosamente a politico ». possie-
de elementi, aspetti e sti-
moli ideologic) per proseguire 
a schermo spento discorsi e 
analisi critiche strettamente 
collegate con I problemi. le 
esigenze e la realia che ci cir-
condano. Cost, infatti. Uno dei 
tre. i cui sviluppl narrativl s' 
imperniano sulla difficile. 
SDesso drammatica situazione 
dei fuoriusciti ereci in Italia. 
e ancora. anche se con altre 
soluz'oni espressive. la ver­
sione filmica realizzata da 
Gregoretti del Batmo di Maia 
kovski neU'allestimento aceni 
co della Compagnia « H Gran 
teatro» di Carlo Cecchi. e per 
fare un ultimo esempio. che 
a noi sembra notevolmente 
siznificativo. la gia citata pel-
licola di Lajolo-Lombardi. in 
cui la marchina da presa fun-
ee da efficace tramite per una 
sorta di testlmonianza didat-
tica circa 1'essenza e le con 
traddi7ion! di una societa neo-
ran'tal'stica come la nostra 
Semtve a titolo di psemnio. 
si potrebbe aeziuneer*1 a oue I 
sti film ai oochi altri citat' 
in oreredenz^. un'ooera come 
Treriro Torino di Ettore Sco 
la. non certo a caso bo'cottflta 
anche dflll'Ttalnolegw'o. un En 
te cinematografico statale. le 
cui funziom evidentemente 
sono oesantemente oondizio-
nate sia a Hvello politico che 
mercantile 

Ci sembra allora dl poter 
concludere. sottolineando an 
cora una volta come anche 
contribuendo a promuovere 
li coivv?cen?a e la d'ffus'one 
di orv»re di ou«itn t!oo 
rATAf*̂ " fe di roneeciiPnzR 
HIM mf»ntfeet»7ione come nue 
<;ti d' S Merino) ouo «»ffira 
rpm*>nte <sviIunD»re una con 
rr*»tq a7lone in favore di un 
p'nema «empre n'O svlnco'flto 
dalle ferree leirgi del profitto 
e quindi dagli «lnteressl» 
politici del " padrone ». 

L'azione di loffa decisa conlro i gravi orienfamenti 
governalivi miranti a mortificare I'ailivila del gruppo 
cinemalografico pubblico - Pericoli per I'occupazione 

Uno sciopero di ventiquat­
tr'ore dei lavoratori degli enti 
cinematografici statali (Cine-
citta, Istituto Luce, Italnoleg­
gio) 6 stato deciso per gio­
vedi. 5 ottobre. dall'assemblea 
che si k tenuta ieri pomerig-
gio al «Luce». con la par-
lecipazione compatta della 
stragrande maggioranza dei 
dipendenti del gruppo cinema-
tografico pubblico. L'azione 
sindacale. promossa e soste-
nuta dalle organizzazioni di 
categoria, PILG-CGIL. FULS-
CISL. UIL-Spettacolo. vuol es-
spre una prima concreta pre 
sa di posizione contro i gravi 
orientamenti involutivi espres-
si dalla nota « direttiva » del 
ministero delle Partecipazio 
ni statali e contro gli atteg-
giamenti censori emersi nel 
Consiglio di amministrazione 
dell'Ente gestione cinema: 
orientamenti e atteggiamenti 
gia denunciati con forza. nei 
giorni scorsi. sia dai sinda-
cati, sia dalle associazioni 
degli autori cinematografici. 
In pratica, da parte del go­
verno e della DC si pongono 
drastici impediment!, attraver-
so una serie di manovre, ora 
piu scoperte ora piu sottili e 
insidiose. alia realizzazione di 
film d'impegno politico e so-
ciale. col risultato di frenare 
o addirittura bloccare tutta 
l'attivita del settore cinema-
tografico statale. 

Lo sciopero di giovedi, e le 
altre initiative di lotta in pre-
parazione, hanno anche lo 
scopo di far recedere il Consi­
glio di amministrazione del­
l'Ente dalla decisione di liqui-
dare l'lstituto Luce e di crea-
re nuove societa dalle finalita 
non definite e non chiare. la 
cui costituzione nell'attuale 
momento rappresenterebbe un 
pericoloso precedente. tale da 
mettere in forse tutte le strut-
ture del gruppo cinematogra-
fico pubblico. con pesanti con-
seguenze sull'occupazione. 

Stasera assemblea 

delle troupes per 

il rinnovo 

del contratto 
Stasera a Clnecita. alle ore 

20, si terra un'assemblea dei 
lavoratori delle troupes cine-
matografiche, per discutere 
l'azione da svolgere in vista 
del rinnovo del contratto na-
zionale di lavoro. 

II ruolo 
ciell attore 

nella societa 
dlscusso 

a Tasckent 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 2 
Ruolo dell'attore nello svl-

luppo della cultura nazionale; 
funzione dello spettacolo nel­
la societa contemporanea e 
formazione dell'attore: questl 
1 temi centrall del slmposio 
della Federazione internazio-
nale degli attori. che si e con 
cluso a Tasckent, capitale del-
TUsbeklstan sovietlco. presentl 
1 delegat! dl oltre quaranta 
paesi (per PItalia hanno par-
teclpato Enzo Bruno della 
SAI. Otello Angeli e Alfredo 
Barra della FILS-CGIL). 

Sul dibattito che si e svilup-
pato e sulle decision! adotta 
te, I dirigentl della Federazio­
ne rlferiscono oggi nel cor­
so di una conferenza stampa 
che si svolge qui a Mosca 
nella «Casa degli artlstlw. 

Intanto, 1 giomali dedicano 
ampio spazio al slmposio sot­
tolineando — come fa la So-
vietskaia Kultura — che a Ta­
sckent sono state messe in ri-
lievo le principali difflcolta 
con le quail si scontrano gli 
attori che operano nel mondo 
capltalistico. 

Vari delegatl hanno parlato 
infatti delle condizioni del 
mondo dello spettacolo occl-
dentale, sempre piu dominato 
dal capitale e quindi dagli ln-
dirizzi dei capitalist! che han­
no fatto delFarte un mercato. 
Significativo, a tal proposito, 
quanto affermato dal rappre-
sent ante portoricano Molina. 
il quale ha reso noto tra Tal-
tro che la TV portoricana e 
soggetta ad una censura inim-
maginabile. a La TV del no-
stro paese — ha detto Molina 
— prima di passare in onda 
i programml prodotti negli 
USA deve chiedere l'autorlzza 
zione ad una speciale commis 
sione americana, che decide se 
il programma va bene o no 
per i portoricani». La denun 
cia di questo «colonialismo 
ideologico » e venuta anche da 
parte dei delegati inglese e 
svedese. 

c. b. 

II ritorno 
di «Clizia» 

Lirica italiana 
in cartellone 

all'Opera romena 
Molto applaudito il « Trovatore » 
eseguito nella lingua originate 

Nino Ferrero 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST. 2 

All's Opera romena » di Bu 
carest si canta in italiano. 
Quale terzo lavoro in cartel-
lone e infatti andato in sce-
na, con grande successo, il 
Trovatore di Giuseppe Verdi 
eseguito nella lingua origina­
te e nella stessa versione che 
nei prossiml giomi la compa­
gnia portera sulle scene dl 
Salonicco durante una tour-
nie in Grecia 

Figurano in programma per 
la stagione appena iniziatasi. 
e che riprendera in pieno con 
i migliGii interpret! ai primi 
di novembre dopo la tournie 
ed alcune rappresentazioni al 
Festival di Belgrado. aiKhe 
altre opere del repertorio tra-
dizionale tra cui Carmen, 
Traviata, La Bohime, Mada-
ma Butterfly, il Don Carlos 
ed II barbiere di Stciglia. 

Un grande successo perso-
nale nella Traviata ha avuto 
i) tenore Nicolae Herlea. uno 
dei moltj cantantl romeni 
che, come dicono a Bucarest. 
ritornano a casa solamente 
per le vacanze perche impe-
gnat! in contratti che 1! por-
tano a cantare sulle piu note 
scene dell'OccIdente. 

E sempre restando In tema 
di cantantl romeni, che vivo-
no aU'estero, abblamo appre-
so che II celebre soprano Vir­
ginia Zeanl. ormal dalla mag­
gioranza ritenuta Italiana, do-
vrebbe ritornare In gennaio. 
per alcuni spettacoll, sulle 
scene che la videro debutta 
re Con le! dovrebbe cantare 
anche 11 marito Nicola Rossi 
Lemenl Un ritorno a casa, 
quindi. quello della Zeanl. vl 
vamente atteso dagl! appas-
sionatl della lirica della ca­
pitale romena, 

t. g. 

Offerfo di Chaplin 

al Festival 

di New York 
NEW YORK, 2 

Con II film Cloe nel pome 
riggio del francese Eric Ron 
mer e stato inaugurato il de 
cimo Festival Internazionale 
cinematografico di New York. 
ComplessIvamente, la manife­
stazione ofTrira al pubblico 
quindici film La serata con 
clusiva. 11 14 ottobre. sara de 
dicata aXYUltimo tango a Pa 
rtgi, il piu recente film di 
Bernardo Bertolucci. che ne­
gli anni scorsi ottenne a New 
York un significativo successo 
di critica (ed in seguito di 
pubblico) con 11 conformists 
e La strategia del ragno. 

Le proiezioni si svolgono 
nelivAlice Tully Hall* del 
Lincoln Center, al centre- di 
Manhattan II film di Rohmer 
e stato accolto con favore 
dagli spettatori della serata 
inaugurate, tra I quail si no 
tavano Andy Warhol. Sidnev 
Lumet, Mike Nichols. II regi 
sta Rohmer. 1'attrice francese 
Zouzou (Cloe nel Rim). 11 
presidente della «Film Socle 
ty of Lincoln Center ». Martin 
Segal. 11 sindaco di New York, 
John Lindsay, e sua moglie. 

Dopo la prolezione inaugu-
rale, cui erano presentl oltre 
mllle persone, si e svolto un 
rlcevimento al quale hanno 
partecipato centinala di lnvi-
tati. Segal mentre faceva 
gli onori di casa. ha ricevuto 
un contribute anonimo di mll­
le dollar) (poco meno dl sel 
centomila lire) Soltanto dopo 
alcune indaginl e stato poss! 
bile accertare che l'offerta 
era glunta da Charlie Cha­
plin. al quale qualche mese 
fa New York ha trlbutato ca 
lorose accogllenze. soprattutto 
nella sede del Festival cine­
matografico, dopo venti anni 
dl esillo del grande regist* 
e attore dall'Ajnerica. 

—raai g 

controcanale 

A un anno dall'lnaugurazlone della slagione teatrale con «Viagglo controverso di Candido» 
(da Voltaire), II GrupDO della Rocca si ripresenta stasera al pubblico romano, sempre al-
I'EIIseo, con « Clizia » di MachlavelH, che gia fece una breve apparizione al Premio Roma 
del 1970. Lo spettacolo (del quale mostriamo qui un'immagine) si replichera sino al 15 ottobre 

Sawallisch conclude la Sagra musicale umbra 

Un avventuroso viaggio 
del cantante wagneriano 

Pieno successo al Morlacchi di Perugia del « Tannhauser» andato in 
scena con un basso giunto alPultimo momento per sostituire un collega 
Proteste di Terni e di altri centri umbri per Tesiguita delle rappresentazioni 

Dal nostro inviato 
PERUGIA. 2. 

Parafrasando il titolo di un 
lavoro teatrale che ha avuto 
il suo buon momento, di-
remmo che la Sagra musica­
le umbra (ha concluso ieri 
la sua XXVII edizione) si 
sia svolta ali'insegna di un 
« Aspettando SawallLsch ». 

Wolfgang Sawallisch e di-
rettore che non perde mai la 
bussola. neanche nelle tempe-
ste piu movimentate (e nota 
la sua «avventura» all'Audi-
torio di Roma, quando im 
prowiso un bel concerto bee 
thoveniano senza alcuna pro­
va), ed e ci6 che soprattutto 
ha dimostrato nelto sbroglla-
re l'intenso finale della Sa­
gra, presentando sabato sera 
la Mesfa e 11 Requiem di 
Schumann, e nel pomeriggio 
di eri il Tannhauser di Wag­
ner, In edizione da concerto, 
ma non per questo esente da 
Inconvenient! piu soliti In tea 
tro. quando un cantante per­
de la voce e non si sa co­

me fare 
Un basso, infatti, si e raf-

freddato (Perugia in quest! 
giorni e stata avvolta persi-
no da un gelido nevischio), e 
il sostltuto e arrivato da Mo­
naco appena due ore prima 
del concerto, per quanto pre-
levato a Fiumiclno e traspor-
tato In macchina non proprio 
nelle dolcezze di un Venus 
berg Tannhauser e un gio 
vane cantone. schiavo del pia-
cere. e sara salvato soltanto 
dal sacrificio della donna che 
10 ama (ma e una comoda 
estetica, dopotutto. quella di 
trovare Innamorate cos) ben 
disposte). 

Prima di arrivare a Peru 
gia, il cantante ha dovuto 
superare il traffico che era 
impazzito nella zona di Ter­
ni. per via della partita di 
calcio Ternana - Milan. Ma e 
nelle difficolta che si vede la 
bravura e il successo conse-
sruito poi da Sawallisch e dal­
la sua troupe (cantantl stu 
pendi quail il baritono Wolf 
gang Brendel. it tenore Rene 
Kollo. il soprano Gundula Ja 
nowitz. Mignon Dunn, ecc.) 
— meravigliosa. poi. la gam­
ma di sfumature toccata dal­
lo stupendo coro di Praga —; 
11 successo — dlcevamo — 
k stato formidable 

II pubblico aveva preso dl 
assalto il Teatro Morlacchi. 
decretando aU'esecuzione del 
Tannhauser un successo sen 
za riserve 

Poche ore prima, nello stes­
so teatro. si era registrata, 
invece. qualche detuslone a 
seguito della hfessa e del Re 
quiem di Schumann Le due 
composizioni — sono le ulti-
me labiate da] compositore 
tedesco — risalenti al 18S2, 
ririettono un momento dram-
matico del musicista. sopraf-
fatto dalla vita, e gia suli'or 
lo della pazzia Entrambe 
avrebbero avuto bisogno di 
una magglore eccitazione In­
terpretative. In esse Schu­
mann sembra ricongiungersi 
a Bach, ma non per ripeter-
ne l'esperienza contrappuntl-
stlca, bensl nel tentativo 
di riconquistare attraverso 
Bach, la giovinezza ancora 
aperta alle speranze. ancora 
fremente dl musica E alia 
musica Schumann si era av-
vlato studiando appunto le 
opere di Bach 

11 contrappunto e la fuga, 
nel momento della confusio-
ne mentale, afflorano come 
estrema possibilita dl dare 
un online alle cose. Tant'e, 
avremmo preferito un'esecu-
clone che sfumasse t rlcorsi 
airaccademla forraale e ac-

centuasse certe pagine piu 
veementi e allucinate. II Dies 
irae del Requiem, ad esem­
pio. si svolge come una gran­
de ballata romantica. in un 
clima di cavalcata in compa­
gnia della morte che Schu­
mann aveva gia al suo fian­
ce. Ma Sawallisch ha preso 
troppo alia lettera — alme-
no cl e sembrato — il pl-
glio contrappuntistico. con il 
risultato di un'esecuzione 
piuttosto massiccia. unifor 
me. pesante. 

In conclusione. la Sagra si 
e svolta come un duplice 
o fine-settlmana»: quello di 
Georges Prdtre (sabato 23 set­
tembre. con la Giovanna di 
Honegger) e del Coro della 

L radiotelevisione polacca di 
Cracovia (domenica 24): un 
ricco programma con punte 
dl bellezza esecutiva raggiun-
te in pagine di Karol Szyma 
nowsk! e di Stanislaus Wie-
chovlcz. un musicista scom-
parso circa dleci anni fa; e 
questo di Sawallisch. sabato 
e ieri. In mezzo non e'era qua­
si nulla e le lamentele sono 
arrivate pure dai centri vlci-
nl, dove la Sagra aveva una 
sua fisionomia. A Terni. ad 
esempio. non hanno mandate 
giu la striminzita presenza 
della Sagra, che dlmostra di 
non renders! piu conto delle 
cose. Tra l'altro. succede an­
che che, con la cltta dell'ac-
clalo (Temi. appunto). deb-
bano fare i conti. quest'anno. 

tutte le «dive» calcistiche di 
serie A, per cui non si tolle-
ra che, per quanto riguarda 
la musica, si possa essere 
considerati come una entita 
si e no classificabile in serie 
C. Perdippiu e stata Terni. in 
un certo senso. a invadere il 
campo perugino. offrendo. a 
nome della Regione. un rice-
vimento in onore dei prota-
gonisti della Sagra. quasi a 
tendere loro la mano. in una 
intesa necessaria piu che mai 
per coordinare le iniziative 
musical! dell'Umbria e fare 
in modo che esse abbiano un 
seguito. una presenza cultura-
le e sociale a carattere dl 
contlnuita. Non ha piu sen 
so mobiiitarsi musical mente 
per pochissiml giorni dell'an-
no, e tacere poi per gli altri 
trecento e passa. 

Che sia tutto sbagliato e 
controproducente, lo dlmo­
stra anche II vecchlo e nobi-
le Teatro Morlacchi. che. do­
po mes! di chiusura. si 6 aper-
to giorni fa in odore di muf-
fa e nello stesso odore si e 
ora rinchiuso. L'aprl e chiu-
di non ha fatto fare una buo-
na figura nemmeno alia mac-
china per II caffe. che propl-
nava liquid! distillati tra la 
ruggine e lo sporco. cosl per-
fldi che neppure 11 «Pronto 
soccorso » piO sguarnlto avreb­
be osato ammannlrli come un 
emetico d'urgenza. 

Erasmo Valente 

le prime 
Teatro 

Infedele 
Riproporre oggi all'attenzio­

ne del pubblico il teatro di 
Roberto Bracco (18621943) ci 
sembra un'operazione non del 
tutto inutile (cioe non del 
tutto snobistica). soprattutto 
se si vuol cogliere 1'occasione 
per una verifica ideologico-
estetica di uno degli autori 
piu importanti del teatro ro-
mantico-verista in Italia tra 
i due secoli. La storia del tea­
tro ha certo gia inquadrato 
la poetica di Bracco, dove 
convergono in una sintesi non 
sempre soddisfacente influssi 
di Dumas, Sardou, Ibsen, e 
della commedia boulevardie-
re. Tuttavia, un'opera come 
Infedele (1894) merita di es­
sere nesumata se non altro 
per gli inequivocabili umori 
ibseniani che la sostanziano. 
e per un'indagine che potrem-
mo condurre all'intemo della 
sua struttura posciadistica 
per rintracciare. appunto. 
quelle influenze ibseniane. cer­
to trasformate nell'ambito di 
una diversa cultura. 

La figura di Clara Sangior-
gi. moglie fedele ma estrema-
mente civetta e borghese, ri-
corda per certi versi Nora, il 
grande personaggio fbseniano 
di Casa di bambola: Clara, 
onesta ma sospettata dal ma­
rito. dovra condurre una lun-
ga «lotta» per affermare i 
suoi diritti e la sua liberta. 
Piuttosto malconci ne usci-
ranno il marito incredulo e 
gelsso. e lo spasimante Gino 
Riccardi. attraverso un jeu de 
massacre che e anche un'in­
dagine psicologica e morale, 
non priva d'ironla, sui pre-
giudizi e gli atteggiamenti so­
cial! di un'epoca. Tuttavia, 
non poche cadute nella pura 
«pochade» dlmlnulscono e 

» awillscono la portata Ideolo-

gica e contestatnee della cri­
tica sociale di Bracco. 

La messa in scena curata 
dalla Compagnia diretta da 
Alessandro Ninchi — con lo 
stesso Alessandro Ninchi nei 
panni del conte Silvio. Bian-
ca Galvan in quelli di Clara 
(avremmo preferito maggior 
grinta nel disegno del perso­
naggio). Mauro Bosco. Ric-
cardo Zmfarelli. Tina Castro-
giovanni. Vincenzo Donati — 
soffre proprio dell'ambiguita 
presente nel testo di Bracco: 
la regia non sembra deciders! 
tra la commedia social-psico-
logica e la pochade. In altre 
parole, di fronte a Infedele, 
Ninchi non ha avuto il corag-
gio di optare per una inter-
pretazione critica unitaria, 
anche se e possibile, nello spet­
tacolo, cogliere alcuni momen-
ti felici. particolarmente nella 
seconda parte. II pubblico ap-
piaude. e si replica, al Teatro 
delle Arti 

vice 

Luigi De Filippo 
ci riprova 

come autore 
Luigi De Filippo e alia sua 

seconda esperienza di autore 
con Strana storia su di una 
terrazza romana che fara par­
te del repertorio del padre 
Peppino. La compagnia di 
Peppino De Filippo esordira 
a Bari il 1. di novembre con 
la ripresa di Quelle giornate 
dello stesso Peppino e di Ma-
scar ia (Maria Scarpetta). 
Strana storia su di una ter-
razza romana narra la vicen-
dA di due coniugi che sco-
prono i motivi della fragilita 
del loro amore, ma che flni-
scono col rassegnarsl a vlvere 
insieme. 

IL NIPOTE FARABUTTO — 
Giunto alia sua seconda, e 
penultima puntata, Le sorelle 
Materassi ha confermato la 
sua linea di pura e semplice 
trascrizione televisiva del ro-
manzo di Palazzeschi. Gli see-
neggiatorl Codignola e Mont-
celli e il regista Mario Ferre' 
ro sembra abbiano voluto sol­
tanto «animare» le pagine 
dello scrittore toscano, resti-
tuetidone in qualche misura il 
« clima » af telespettatori e of­
frendo a due attrici di gran-
de classe come Rina Morelli 
e Sarah Ferrati 1'occasione 
per esprimere sul video la 
gamma intera delle loro ca­
pacity interpretative. Un'ope­
razione normale, nei consuetl 
conftni del « genere»; e, ag-
giungiamo, condotta con cura 
e ben riuso.ita nella misura in 
cui milioni di telespettatrici. 
soprattutto anziane, avranno 
potuto identiflcarsi con il 
dramma — ora patetico, ora, 
specie in questa seconda pun­
tata, feroce — delle due po-
vere zitelle-madri putative 
affascinate e vezzate dall'u. in-
grata » nipote. 

Rispetto all'originale, see-
neggiatorl e regista, ci par:, 
hanno soltanto accentuato i 
tratti da farabutto del nipo­
te. presentando le zie nelle 
vesti esclusive di due vittime 
innocenti: laddove Palazzeschi, 
tenendo il suo racconto costan-
temente sul fllo di una sottile, 
ironica ambiguita, punta mol­
to sul fascino erotico del gio-
vane per mettere in rilievo 
anche il rovescio della meda-
glia, e clot le debolezze del­
le due donne, gravate da una 
educazione piccolo — borghese 
della quale, nel fondo. avver-
tono i limiti frustranti. In 
questa trascrizione televisiva, 
questo elemento & appena sug-
gerito — e, semmai, nel rap-
porto tra il nipote e la terza 
zia separata dal marito. Del 
resto. la televisione, alio sta­
to delle cose, non A certo il 
mezzo piu adatto per desert-
vere rapporti ambigut. 

Cosl, I'ironia e sparita, e il 
dramma ha acquistato a mo-

menti perft.no un sapore sinl-
stro, anche grazie alia flsica 
protervia da bellimbusto del­
l'attore che interpreta il per­
sonaggio di Remo, Giuseppe 
Pambieri. Ci da dire che que­
sta variazione di tono avrebbe 
potuto rappresentare un ele­
mento di interesse, nel telero-
manzo, ove fosse stata svilup-
pata: attraverso questo tocco 
dl vigliacca crudelta. gli autori 
avrebbero potuto inserire nel­
la vicenda un elemento di giu-
dizio critico, vorremmo dire 
perftno di classe, non solo nei 
riguardi del rapporto tra zie 
e nipote, ma anche in riferi-
mento a tutto I'amblente e 
all'epoca storica: gli anni tren-
ta, il secondo decennio del-
Vneratt fascista. Attraverso il 
personaggio di Remo e le rea-
zioni delle zie dinanii al corn-
portamento dell'idolatrato ni 
pote, sarebbe stato possibile 
mettere in evldenza alcune ca-
ratteristiche della piccolo bor-
ghesia adagiata nel fascismo. 
impegnata nel regime o da 
esso sedotta. Pub darst che. 
in questo senso, la terza e con-
clusiva puntata ci porti qual-
cosa di nuovo. Finora, comun­
que, una simile possibilita c 
rimasta, ci pare, piu che impli-
cita: non solo perchd quasi 
inesistenti sono stati gli at-
cennl al mondo non stretta 
mente domestico, ma anche 
perchd il giudizio critico 
avrebbe dovuto coinvolgere, 
chiaramente, le responsabilita 
e le « debolezze » delle sorelle 
Materassi. Finora, invece, ab-
biamo colto semmai qualche 
vaghissima allusione in questa 
direzione; e le allusioni, quan­
do si tratta di un «genere» 
televisivo e in particolare del 
teleromanzo, non contano as-
solutamente nulla: in un com-
plessivo «di$cor$OT> televisivo 
che procede costantemente a 
colpi d'accetta e a forti tinte, 
le intenzioni — seppure ci so­
no — valgono soltanto in quan­
to vengano espresse in modo 
tale da raggiungere i telespet­
tatori. 

g. c. 

oggi vedremo 
MANDRIN (1°, ore 21) 

Comincia stasera uno sceneggiato televisivo di Philippe Fou-
rastie — articolato in sei puntate — nel quale si descrivono 
la figura e la vicenda di Mandrin, famoso brigante che agl 
in Savoia intorno alia meta del diciottesimo secolo. Mandrin 
e un personaggio di cui la tradizione ci restituisce un no-
bile ritratto: una sorta di Robin Hood, generoso difensore 
degli oppressi, spina nel fianchi del potere e del sopruso. 

PASSATO PROSSIMO 
(2°, ore 21,15) 

Dopo le due puntate dedicate alia Francia sotto I'occu­
pazione nazlsta, la rubrica curata da Stefano Munafd pro­
pone da stasera un trittico sulle citta italiane (Taranto, Na-
poli e Torino) durante la seconda guerra mondiale. La tra-
smissione di oggi si intitola «Taranto: la notte della verita » 
e ricostruisce l'attacco alia base navale italiana pugliese da 
parte degli aerosiluranti britannici, che seminarono la dl-
struzione fino alle vie che conducono al porto. II tragico epi-
sodio di quella notte ritorna a noi attraverso le testimonianze 
di alcuni protagonisti di allora, tra cui i piloti inglesi che 
parteciparono all'operazione. 

INDAGINE GIOVANI (1°, ore 22) 
La trasmissione di questa sera si intitola a Che cosa farb 

domanin e affronta la delicata questione deH'inserimento 
dei gio van i negli ambient! di lavoro. I giovani intervistati 
oggi hanno appena lasciato il mondo della scuola e si ap-
presta.no ad iniziare una qualche attivita produttiva. Nel 
corso del programma verranno particolarmente presi in esame 
i rapporti tra le masse giovanili e le organizzazioni sindacali. 

programmi 
TV nazionale 
12.30 

13.00 

1330 
17.00 

17.30 
17.45 

18.45 

Sapere 
Replica della prima 
puntata di « Scien-
za, storia e societa » 
II cambio della 
guardia 
Telefilm. Regia di 
Jean Laviron. Inter­
pret!: Jacques Jo-
uanneau, Henri Vir-
lojeux, Brigitte Au-
ber. 
Teieglomale 
Rasmus e II vaga-
bondo 
Programma per 1 
piu piccini. 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
« I raccontl del fa­
ro* 
La fede oggi 

19,15 Antologia di sapare 
Seconda puntata di 
«I1 pianeta awele-
nato». 

19,45 Telegiornale sport • 
Cronache italiana 

2030 Telegiornale 
21.00 Mandrin 
22,00 Indagine giovani 
23.00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 Passato prossimo 
22,20 L'amico fantasma 

cGiocatori d'azzar-
d o * 
Telefilm. Regia dl 
Cyril FrankeL Inter­
pret!: Mike Pratt, 
Kenneth Cope. An­
nette Andre. Paul 
Maxwell. 

Radio 1° 
CIORNALE RADIO - Ore 7 . 

8. 12, 13, 14, 15, 17, 2 0 , 
23; 6,05: Mattntino musica­
le; 6,54: Almanaccoj 8,30) 
C*iuoni; 9.1 S: Vol •* lo; lOs 
Special* GR; 12,10: Via co. 
disco: 13.15: Le nltime lette­
rs di one scapolo viaaslatore; 
14.10: Zibaidone italiano: 16: 
Programma per I ragazzi* 
16.20: Per vo< fiovanh 18.20: 
Musica in palcotcentco; 18,55: 
I larocchi; 19,10: Italia ch* 
•avora: 19.25: Parliamo di mo-
*ica con : 20.15: Ascolta, si 
la sera; 20.20: Andata e ri­
torno: 21.15: I I Console. 

Radio 2° 
CIORNALE RADIO • Ore* 

6.30. 7.30. 8.30. 9 .30, 10,30, 
11,30, 12,30. 13,30. 15 .30 . 
16.30. 17.30: 19.30, 22 .30 . 
24; « : I I BMttinlerej 7.40: 
Raonfiomo con Massimo Ro> 
nieri * Wilma Coidn 8.14: Mo-
sica espissso. 8.40: Soonl • 
colori; 9.14: I tarocchh 9.35: 

Soonl a colori; 9,50s « Tar-
zaa a 10.05: Canxoni per tart-
t i ; 1 0 3 5 : Aeerto ancora per 
ottobre; 12,10: ReeJooali} 
12,40: Alto sndlmeato; 14« 
Sa dl giri; 15: Lo noove CM> 
roni italiane; 15,40: Ceraral; 
17,35: Pomeridiana; 19: Men-
siear lo professean 20,10: Ra> 
dioschermo; 2 0 ^ 0 : Supeno 
nie; 22,40: « Una can per Mar­
tin a; 23 .05; Lo staffetta. 

Radio 3° 
Or* 9,30: Musica seria; 10s 

Concerto; 11.15: Mosicoe ita­
liane; 11,45: Concerto baroc-
co; 12,20: Concerto; 13: lav 
termezzo; 14: Salotto ottocen-
to; 14,30: Disco in retrinw 
I S ^ O : Concetto; 17.20: F*> 
f l i rf'album; 1 7 ^ 5 . Jazz ogfi; 
18: Notizi* 4*1 Tarzo: I t ^ O i 
Musica leataia. 19,15: Coa> 
certo serale; 20,15: Concerto; 
2 1 ; Ciomal* del Terzo; 21 .30: 
Lo soost* per ptanofortai 
22,20: Discoeraflai 22,43: U> 
brl rkewrti; 23 ; 
zione. 

M B R B R I A B D I S C O T B C A RINASCITA 

• V a Baoefbe Oteurc 12 lUma 

• TutrJ i Uki c ^•K«:bi haUioJ ed eueri 
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AU'inizio delle si sono ripresentati tutti i probemi irrisolti 

DOPPITURNI, EWF1CIPERICOLANTI: 
la scuola ha riaperto nel marasma 

Ad Ostia (40 bambini in un'aula) gli scolari hanno prolestato sdraiandosi in mezzo alia strada - Occupafo I'isti-
tuto professional Augusto Righi, sgomberato poi dalla polizia - In sciopero il personate ausiliario aderente alia CGIL 

Omicidio bianco in un cantiere dell'Eur 

Edile di 18 anni 
muore cadendo 
dall'impalcatura 

L'operaio era dipendente di un « cottimista» - All'altezza del secondo 
piano, su una sola «palanca »f lavorava senza cintura di sicurezza 

L'istituto Righi occupafo dagli studenti; la polizia interviene per cacciarli. Nell a foto a destra I'istltuto pericolante di via d i Valle Aurelia 

Un operaio di 18 anni e morto nel cantiere di Vlt-
torio Zoldan, in via di Decima, poco dopo l'EUR. 
Lavorava da un mese in condizioni proibitive, di­
pendente da un cottimista, anche per 10 ore al gior-
no: ieri mattina e caduto da un «pontes a 7 metrl 
d'altezza e un tubo Innocenti lo ha infilzato. La sua 
agonia e durata due ore: la sciagura e accaduta 
alle 10,30, la morte e sopraggiunta alle 12,30 aH'ospe-
dale San Giovanni. Si chiama 
va Alvaro Maletta e abitava 
in via Cassia 1846. ma oltre al 
nome e cognome la ditta non 
ha dato altrc indicazioni: nel 
tardo pomeriggio il commissa-
riato dell'Esposizione che si e 
occupato della « disgrazia » non 
ha saputo procurarsi altre indi­
cazioni. Sono stati i compagni 
di lavoro, che lo hanno soccor-
so. a raccontare qualcosa di 
lui, a denunciare le condizioni 
di lavoro assolutamcnte illega-
li che ne hanno provocate la 
morte atroce. Alvaro Maletta 
era calabrese, originario di Co-
senza e lavorava da tre mesi in 
un cantiere che sta realizzando 
un complesso di 60 palazzine e 
che impiega circa 500 operai. 
Di questi, solo 50 sono alle di-
rette dipendenze di Vittorio Zol­
dan. gli altri lavorano in « sub-
appalto». a cottimo. In questo 
modo il padrone non paga i 
contributi e puo far lavorare gli 
operai come e quanto vuole 
scaricandosi ampiamente di ogni 
responsabilita in caso di di­
sgrazia. 

II risultato e un salario solo 
apparentemente piu alto per il 
lavoratore, ma soprattulto la 

Dopo la richiesta di un'area demaniale 

II governo tace 
sulla sede della 
Regione laziale 

Infanfo la giunta di centra sinistra manovra per acqui-
stare I'edificio di via Capitan Bavastro — Due disegni 
di legge trasmessi al Consiglio — Le coniraddizioni 
del quadripartite lasciano inso!uti gravi problemi 

In molti istituti la scuola ha riaperto i battenti. Anche quest'anno alia ripresa delle lezioni 
nel marasma, si sono ripresentati I problemi irrisolti di sempre, aggravati dall'assenza di qual-
tlasi fntenzioneT'da parte del governo di cambiare seriamente e radicalmente le cose. Doppi 
turni, mancanza di aule. locali pericolanti e malsani, caro-libri. insegnanti die ancora non 
hanno avuto assegnata stabilmente una cattedra (il giochetto del blocco dei trasferimenti, per 
giunta, ha fatto perdere il posto a circa 350 docenti con incarico a tempo indeterminate), 

promesse fatie e non mantenute: 
tuttavia i nodi sono venuti al 
pettine fin dal primo giorno. 

II Comune tra nuove costru-
zioni e stanze prese in affitto, 
dovrebbe consegnare 827 aule, 
ma molte non saranno pronte 
prima di Natale. Comunque i 
nuovi locali (anche quando sa­
ranno pronti) basteranno a co-
prire solo il naturale incre-
mento della popolazione scola-
stica, che quest'anno e aumen-
tata di 30 mila unitn. La situa-
zione, inoltre. si e ulteriormente 
aggravata nei licei scientifici e 
negli istituti tecnici, non avendo 
ramministrazione ' provinciate 
allestito finora nessuna nuova 
aula. • ^ ' -" 

Dinanzi '' alia protesta degli 
studenti e degli insegnanti. cosa 
risponde il governo? II ministro 
Sta If a ro ha avuto il pudore di 
rinunciare al sohto messaggio 
inaugurate, ma ha fatto subito 
capire le sue intenzioni: contro 
gli studenti del professionale 
«Augusto Righi» — che ave-
vano occupato ieri mattina l'isti­
tuto per protestare perche non 
e stata mantenuta la promessa 
di istituirc il quarto anno di 
corso — sono stati inviati i po-
liziotti. L"« ordine > e stato rista-
biiito, pero gli istituti profes­
sional! contmuano ad essere 
scuole di serie C. 

Sul fronte degli insegnanti e 
del personale ausiliario il pa­
norama non e certo piu rassi-
curante. Per chiedere il rico-
noscimento dei loro diritti ieri 
sono stati costrelti a scendere 
in sciopero bidelli e ammini-
strativi aderenti alia CGIL. che 
hanno dato vita in mattinata ad 
una manifestazione in piazza 
Gioacchino Belli. L'agitazione 
prosegue anche oggi. A meta 
mese. invece. ci sara lo scio­
pero dei professori della CGIL-
Scuola e della UIL. 

La rianertura delle scuole ha 
portato ad un intensificarsi del­
la azione del PCI e della FGCI 
in questo settore. che costituisce 
uno dei terreni decisivi per il 
rinnovamento del Paese. In par-
ticolare i compagni della zona 
Nord hanno diffuso volantini in 
cui sono illustrate le proposte 
dei comunisti per far uscire la 
scuola dal caos. 

Ecco ora. in sintesi. il pano­
rama del primo giorno di scuola 
in alcuni istituti. 

AULE — I bambini della scuo­
la elementare Giacomo Leopar-
di. in via Valle Aurelia 27. sono 
stati accolti ieri mattina da un 
cartcllo sul quale e'era scritto 
che i tre edifici scolastici che 
comporcgono la scuola sono pe-
ricolanti. 

Un altro fatto molto grave si 
e registrato all'asilo IV No-
vembrp di via Alcssandro Volta 
a Testaccio dove le operazioni 
di pulitura delle aule si stanno 
facendo soltanto adesso ntar 
dando I'inizio delle attivita di-
dattiche. 

Grossi disagi anche per i ra-
gazzi della scuola elementare 
di via Speroni a Pont*» Mam 
molo che sono costretti ai doppi 
tumi (addirittura una terza ele­
mentare deve dividere un'aula 
con un'altra classe). Complessi 
vamente 6 aule per oltre 270 
bambini. 

Sruo'a in gabbia. invece. in 
\ia Arrtusa alia Rustica: i bam­
bini ion mattina sono riovuti tor-
nare a ca?a perche la scuola e 
letteralmente reemtata col filo 
spinato. 

Nella scuola elementare di 
Robibbia I'edificio e decrepito, 
n'strotto e sporco. 

Ad Ostia vivace protesta (i 
bambini si sono sdraiati in mcz 
zo alia strada) per denunciare 
la situazione che vede ammas-
sati 40 bambini in aule che po-
treblxn-o contenernc al massi-
mo 25 

ISTfTUTI PROFESSIONAL! 
— Ieri mattina gli studenti de 
gli istituti professional! Augusto 
Richi r Giubo Romano hanno oc 
cupato le a-ile pnr protcVare 
contro la mancata istituzione 
del quarto anno di corso. Ma 
sono subito intervenuti i poli-
ziotti che hanno sgomberato Ic 
aule dell'« Augusto Righi ». in 
piazza Verbano. All'istituto Giu-
lio Romano, in via della Paglia 
a Trastevere, e stata invece oc-
cupata una sola aula. 

La Giunta regionale di cen-
trosinistra continua imperterrita 
a marciare sulla strada che 
g)rta alia sede di via Capitan 

avastro. Nonostante il voto 
contrario espresso dalla com-
missione di controllo e il cla-
more suscitato intorno a una 
operazione dai contorni molto 
oscuri, la giunta ha trasmesso 
ieri mattina alia presidenza del 
Consiglio regionale due disegni 
di legge che dovrebbero permet-
tere il finanziamento per 1'ac-
quisto del brutto palazzo di via 
Capitan Bavastro. I due prov-
vedimenti saranno ora trasmes­
si alia commissione Bilancio la 
quale, se non interverranno fatti 
nuovi. li dovra esaminare per 
passarli poi al consiglio. 

Sul contenuto dei due disegni 
di legge abbiamo avuto modo 
di soffermarci alcuni giorni fa. 
E' bene comunque ricordare i 
particolari dei due prowedi-
inenti per mettere ancora una 
volta in luce la canarbieta 
della Giunta a salvare a tutti 
i costi la possibility di contrarre 
un mutuo di tre miliardi e tre­
cento milioni da destinarsi « al-
l'acquisto di un immobile per 
la sede regionale*. II secondo 
disegno di legge concerne invece 
lo stanziamento. in un capitolo 
di bilancio del 1972. della som-
ma di due miliardi e foO mi­
lioni di lire; di questa somma, 
due miliardi dovrebbero essere 
destinati alia stipula del con 
tratto. 350 milioni dovrebbero 
essere versati alia consegna 
dell'immobile. mentre 400 mi­
lioni sarebbero accantonati per 
essere versati all'impresa dopo 
che sara stato accertato 1'assol-
vimento di tutti i suoi obbhghi. 

Con questi due disegni di 
legge la Giunta intende aggirare 
l'ostacolo del voto contrario e-
epresso dal Comitato regionale 
di controllo aU'acquisto dell'edi-
Scio di via Capitan Bavastro. 
Tutto questo awiene mentre e 
in piedi un'operazione -per as-
sicurare alia Regione tazio 
una sede in un'area demaniale 
« in edifici di propneta dello 
Stato. L'operazione. partita da 
una proposta del presidente Pal-
leschi, e rimasta. p.ntroppo. 

' flno a questo momento. senza 
KViluppi ufficiah. II governo. 
infatti. non ha ancora dctlo 
una parola sulla possibility di 
destinarc alia Regione laziale 
una delle tante propneta dema 
niali esistenti a Roma. Non ci 
risulta neppure che sia stato 
predisposto un censimento delle 
propneta demaniali nella capi-
tale. Si deve mettere in rela-
sione l'ambiguo atteggiamento 

„ del governo con 1'intenzione della 
Giunta di acquistare a tutti i 
costi rediflcio di via Capitan 
Bavastro? Non sappmmo fino a 
che punto si debhono collegarc 
1 due fatti. certo c molto strnno 
che il Presidente Andreotti t* il 
ministro per le Regmni Sullo. 
pur essendo stati invcstili per 
sonalmente del problema della 
sede regionale. non abbiano an­
cora detto una parola. Su que-
•to silenzlo gli interrogativi che 

Kgono sono molto pesanti. 
•se 3i vuol dare una copcr-

all'oscura operaxione di 

via Capitan Bavastro lasciando 
senza risposta la richiesta di 
dare alia Regione Lazio una 
proprieta demaniale? 

La conferma dell ambiguo at-
teggiarnento assunto dal governo 
sulla sede della Regione si e 
avuta anche nell'intervista che 
il segretano regionale della DC 
Petrucci ha concesso a un quo-
tidiano della capitale. Petrucci 
ha infatti affcrniato che la DC 
e Andreotti non hanno mosso un 
dito per trovarc una soluzione 
seria al problema della sede 
della Regione Lazio. 

Nella sua intervista. il se-
gretario regionale dc si e anche 
soffermati sulla crisi che tra-
vaglia la Giunta Cipriani e sui 
tentativi di < cluarilicazione» 
Tra i quattro partiti di centro-
sinistra dopo 1'* impennata > so-
cialdemocratica. c impennata » 
che ha trovato il pieno appog-
gio della destra nostalgica. co­
me dimostra il plauso del 
c Tempo» al PSDI. Petrucci 
ha confermato che il primo in-
contro c chiariRcatore * e an-
dato a vuoto per 1'assenza dei 
socialdemocratici e che una nuo­
va riunione. a livello delle se-
greterie regionali dei quattro 
partiti. si terra domani. merco-
Iedi. La Regione continua cosi 
a marcarc il passo. impastoiata 
nelle contraddizioni del centro-
sini^'ra. n.cntrc gravi u urgenti 
probiemi premono alle sue por-
te. Fra questi basta citarc 1 
prov\eriimenti per assicurare la 
aassistenza farmaceutica ai la-
\oratori autonomi. il piano degli 
asili nido. la mozione comuni-
sta sulla occupazione e la si-
tuazione economica del Lazio. 

Accordo 
nella DC 

per il 
decentramento ? 

* * 

La giunta regionale e quella capitolina responsabili dei disagi 

In lotta domani i tramvieri Stefer 
E' aperta ormai da un anno la vertenza dei dipendenti delle ex autolinee private — L'azien-
da ha ridotto le corse proprio in coincidenza con l'apertura dell'anno scolastico — Domani 
si fermano per ventiquattr'ore i mille braccianti di Maccarese — Alle 10 corteo dall'Esedra 

piu, 

Schiarita per il decentramen­
to? La DC finalmcnte avrebbe 
raggiunto un accordo intemo 
che gli consentirebbe di pre-
sentare al sindaco I'elenco dei 
propri consiglieri circoscriziona 
li. I 20 aggiunti del sindaco sa­
rebbero stati cos* yuddivisi fra 
le correnti democrtstiane: 3 al 
gruppo Andreotti, 3 al gruppo 
Petrucci, 2 ai fanfaniani, 1 at 
gruppo La Morgia, 2 alle si-
nistre. 

E' quindi auspicabile che que­
sta sera in Consiglio comunale 
II sindaco rompa il silenzic* e 
si decida ad annunciare quando 
la Giunta decidera di rendere 
operante la riforma nominando 
i nuovi consigli avvalendosi del­
la delega ricevuta. In caso con­
trario l'apertura di una crisi 
sarebbe quanto mai probabile. 

Secondo le font! soclaliste, la 
Giunta dovrebbe procedere alia 
nomina del nuovi consigli nella 
fltemata dl datnanl. 

Traffico impazzito ieri a Roma in coincidenza con l'apertura delle scuole. Per 
Stefer ha diminuito le corse per carenze di organico, contribuendo notevolmente ad aumentare 
il caos e gli ingorghi. Contro questa situazione e per rivendicare una nuova politica dei tra-
sporti sono scesi in sciopero ieri i lavoratori e si fermeranno di nuovo domani mattina 

Grave provocazione ieri ad Amaseno 

Concessionary travolge 
col pullman un operaio 
Armando Peronti, 44 anni, ha riportato fratture e contusioni 
Stava discutendo con i suoi compagni quando e stato investito 

Quattro giovani in via Gregorio V I I 

Armati di mitra rapinano 
pellicce per 10 milioni 

Quattro giovani armati di 
mitra e pistole hanno rapi-
nato stanotte una decin-a di 
pellicce per un valore di 10 
milioni mentre un guardiano 
le stava riportando nel la-
boratorio attiguo al cinema 
dove erano — come ogni se 
ra — esposte per il pubblico. 

Sono giunti verso l'una a 
bordo di una «124» scura, 
in tre, uno armato di mitra e 
gli altri due di pistola, sono 
scesi e, penetrati nella pel 
licceria di Domenico di Gian 
felice, in via Gregorio VII 
176. hanno intimato al custo-
de, Nicola Tornese. di sdraiar 
si a terra. 

Uno dei tre, armato di mi­
tra. si e messo sul marciapie-
de tra il negozio e il cinema, 
gli altri due gli hanno punta-
to le pistole contro: il Torne­
se non ci ha pensato un atti-
mo e con mossa fulmlnea si 
e rifuggiato in uno dei tanti 
armadi della pelllcceria, e di 
qui hm chlamato aiuto. Coal 

perb 1 due giovani hanno avu­
to mano libera ed hanno ar-
raffato le prime peliicce che 
si sono trovati sotto mano 
Anche il secondo custode, 
Giorgio Pietrocola si e tro\-a-
to di fronte lo spettaeolo dei 
giovani armati di pistoie e 
di mitra. ET stato immobiliz-
zato. steso per terra senza po-
ter nuocere. Poi, in fretta 
come sono arrivati. i tre gio­
vani sono fuggiti a bordo del­
la «124 n su cui era un quar­
to giovane. 

VITA D! 
PARTITO 

GRUPPO ' PROVINCIA — II 
ftuppo comuniit* del Consiglio 
provincial* o convocato, per doma> 
nl all* or* 16,30 in FedanzioiM. 

COMITATO DIRKTTIVO — *+• 
aieiM Avrelia, ataMra. alio 2 1 . 

Una gravissima provocazio­
ne padronale e avvenuta ieri 
ad Amaseno, grosso centro a 
pochi chilometri da Frosmo-
ne. II figlio di un concessio-
nario di autolinee della zona 
ha investito e ferito seriamen­
te un dipendente della ditta 
che insieme ai suoi compa­
gni da quasi due mesi e in 
lotta per il posto di lavoro. 

I dipendenti della ditta 
«Papa», questo il nome del 
concessionario, in sciopero da 
53 giorni per rivendicazioni 
simili a quelle dei idpendenti 
di altre autolinee della pro-
vincia si trovavano ieri mat­
tina, all'ora di nartenza del 
primo pullman di pendolari, 
sulla piazza principale di A-
maseno dove cercavano di in-
tavolare con il datore di la­
voro una discussione che por-
tasse alia definizione della 
controversia sindacale. Im-
prowisamente, quando niente 
lo faceva prevedere, 11 figlio 
del titolare delle autolinee, 
Benedetto Pio Papa, saliva 
su un pullman e cominciava 
a manovrare pericolosarn*nte 
per la piazza del paese. Du­
rante questa manovra 11 Papa 
invest!va in pieno Armando 
Peronti di 44 anni. dipenden­
te della ditta stessa. ferendo 
lo seriamente alia parte dor-
sale. 

Subito il Peronti veniva tra-
sportato all'ospedale di Cec-
cano dove 1 sanitari gli rl-
scontravano diverse fratture 
e contusioni ai baxlno. 

, I dipendenti di tutte le linee Stefer (sia quelle cittadine, 
compresa la metropolifana, sia quelle regional! che I'azienda 
ha in gestione provvisoria) scendono domani in sciopero dalle 
9 alle 12. La mattinata di lotta e stata decisa unitariamente 
dai tre sindacati di categoria aderenti alia CGIL, CISL e UIL 
per dare soluzione ad un pro- f * 
blema che si trascina ormai da 
un anno e che rischia di incan-
crenirsi per la mancanza di vo-
lonta politica da parte della 
Giunta regionale: le autolinee 
dei privati requisite dal mini-
stero e assegnate alia STEFER 
in via soltanto provvisoria. Cir­
ca mille dipendenti lavorano 
senza un regolare rapporto con-
trattuale con I'azienda (sono 
stati precettati dal prefetto) 
per di piu le autolinee debbono 
essere ristrutturate per far fron­
te alle esigenze del servizio e 
per eliminare 1'attuale struttura 
irrazionale. ereditata dalla ge­
stione privata e rimasta immu-
tata proprio perche tutta la vi-
cenda non e stata ancora con-
clusa. 

La STEFER, cosi, dice di non 
poter agire se non dopo che 
venga definito a tutti gli ef-
fetti se spetta o no ad essa ge-
stire i servizi e. di conseguen-
za, vengano prese le opportune 
decisioni: la Giunta regionale. 
dal canto suo, nonostante il voto 
esplicito del consiglio che ri-
sale ormai a molti mesi fa. finge 
di ignorare la questione. Prima 
della pausa estiva si era detto 
che entro settembre o al mas-
simo i primi di ottobre si sa­
rebbe andato ad una definitiva 
soluzione del problema. I sinda­
cati cosi. scaduti i termini pat-
tuiti. si sono fatti avanti. hanno 
sollecitato gli organismi compe-
tenti. si sono incontrati con la 
STEFER e, visto ratteggiamen-
to negativo deH'azienda. della 
Regione dello stesso comune che 
si era impegnato a svolgere un 
suo ruolo preciso per la solu­
zione della vertenza. hanno de-
rJso che non e'e altra strada 
»:ne proclamare lo sciopero. 

Dei disagi che ancora una 
volta la cittadinanza dovra su 
hire, e responsabile direttamenle 
la Giunta laziale, che avrebbe 
dovuto e potuto gia da tempo 
(come aveva indicato d'altro 
canto il consiglio regionale stes 
so), mettere mano al consorzio 
interprovinciale dei trasporti 
unico strumento atto a dare una 
soluzione positiva al problema 
dei trasporti regionali e a col-
iegarlo con la sempre piu spi-
nosa questione del traffico tit 
tadino e in generale di un nuovo 
assetto dei trasporti. 
' Su quest'ultimo aspetto. non 
«olo non si intrawede uno spi-
raglio posit i\o. nella politica 
condotta daH'amministrazione ca 
pitolina. ma le stesse aziende 
pubbliche continuano con le loro 
scelte suicide. E' il caso della 
STEFER che. proprio in coinci­
denza deH'apertura delle scuole 
quindi di un notevole incremento 
della domanda. ha ridotto deci 
ne di corse, provocando disagi 
gravissimi tra gli utcnti. Questo 
perche e'e ancora notevole ca 
renza di organico «ia tra il 
personale viaggiante che tra gli 
operai; I'azienda, cioe. non ha 
assunto per tempo in modo da 
riuscire a copnre i vuoti la-
sciati in questi anni dai dipen­
denti andati in pensione e le 
nuove esigenze del servizio: an 
che in questo caso violando im 
pegni e accordi gia presi con i 
sindacati. z 

Ieri. cosi. proprio i manovra-
tori d>l!a STEFER del deposito 
Capannelle hanno scioperato per 
protesta; i servizi sono rimasti 
bloccati per tre ore. Carenra 
di organici signiflca per i tram­
vieri appesantimento delle con­
dizioni di lavoro, costrizione agli 

straordinari, con i quali I'azien­
da ora riesce a turare (anche 
se malamente e non in modo 
completo) le falle aperte. L'at-
teggiamento della direzione 
STEFER. delle Giunte ccmunali 
e regionali suona veramente 
provocatorio sia nei confronti 
degli utenti che dei lavora­
tori. 

POSTELEGRAFONICI — Scen­
dono oggi in sciopero i dipen­
denti degli uffici postali peri-
ferici per chiedere la parifica-
zione salariale e normativa con 
i lavoratori degli uffici cen-
trali. Sono interessati tutti i 
portalettere e gli impiegati di 
Ostia Lido; domani si uniranno 
alia protesta i dipendenti degli 
uffici di Acilia, Vitinia. Casal 
Palocco. Tor de* Cenci, Torre 
Gaia. 

FIORENTINI — Mentre i la­
voratori della Fiorentini prose-
guono gli scioperi articolati 
contro i 45 licenziamenti effet-
tuati dall'azienda. il presidente 
dell'llnione industriali persevera 
nella sua linea di provocazione 
antisindacale. Ieri ha comuni-
cato di non aver rinnovato la do­
manda per la Cassa integrazione 
per gli operai sospesi. scaduta 
gia il 18 settembre scorso. Una 
delegazione di lavoratori si e 
recata. sempre ieri. al mini-
stero del Lavoro per sollecitare 
un intervento in favore della 
vertenza. 

MACCARESE — Scioperano 
domani per 24 ore i mille di­
pendenti deH'azienda agricola a 
Partecipazione statale Maccare­
se. In mattinata i lavoratori ma-
nifesteranno davanti al ministe-
ro delle Partccipizioni statali 
Alle 10 muovera il corteo da 
piazza Esedra. I braccianti ri-
vendicano la soluzione del pro­
blema della casa e dell'acqua 
potabile. 

possibilita per il padrone di 
evitare gli scioperi, di prolun-
gare il tempo di lavoro e ap-
pesantirne i ritmi. Alvaro Ma­
letta lavorava in queste condi­
zioni da tie mesi. Da un mese 
era stato adibito a una mansio-
ne particolare: arrampicato su 
un « ponte > al secondo piano di 
una palazzina, doveva lavare la 
«cortina», il muro di mattonl 
sporco di ca'lce. II giovane la­
vorava usando acido solforico 
e per questo motivo avrebbe 
dovuto essere munito di una 
maschera protettiva, ma di que­
sto non era neppure il caso dl 
parlarne. D'altronde. nelle stes­
se terribili condizioni. contro 
ogni norma legale e umana. la­
vorano decine di migliaia dl 
edili a Roma: proprio accanto 
al cantiere di via di Decima 
ce ne sono altri che impiegano 
2 mila operai. costretti a su-
bire le stesse conseguenze del­
le infrazioni alle leggi da parte 
degli imprenditori. 

Alvaro Maletta lavorava a 
sette metri d'altezza: avrebbe 
dovuto avere una cintura di si­
curezza, ma non gli e mai stata 
data e ieri per un capogiro. per 
una causa qualsiasi si e am-
mazzato cadendo di sotto. Che 
il modo di lavorare del giova­
ne fosse pericoloso era evidente 
e per giunta non era da un 
giorno che «lavava J> i matto-
ni in queste condizioni, ma da 
un mese. Per giunta. Alvaro 
Maletta svolgeva il suo lavoro 
in un punto del cantiere che 
era continuamente sotto l'occhio 
di tutti i dirigenti deU'impresa. 
che conoscevano quindi benis-
simo la pericolosita della situa­
zione. 

L'operaio lavorava su un'im-
palcatura formata di una sola 
« palanca ». Per legge le « pa-
lanche» avrebbero dovuto es­
sere almeno 4. invece Alvaro 
Maletta doveva stare in equili-
brio su un esile ponticello. per 
di piu sbilenco. esposto alle esa-
lazioni dell'acido solforico che 
usava per pulire i mattoni. Al­
le 10.30 l'operaio • ha perduto 
1'equilibrio ed e precipitato. Xon 
e caduto al suolo: un tubo In­
nocenti di sostegno alle colon-
ne dell'impalcatura gli si e in-
filato nello st«' -nco e gli ha 
trapassato il petto. 

Gli altri edili lo hanno libe-
rato, messo in una macchina e 
portato al S. Giovanni. Ogni 
sforzo per salvargli la vita non 
e servito a nulla: alle 12.30 Al­
varo Maletta e morto. Subito 
dopo 1'omicidio bianco i lavora­
tori hanno iniziato uno sciop"ro 
che e durato per tutta la gior-
nata. Oggi si riunira l'assemblea 
degli operai edili del cantiere 
di Vittorio Zoldan i quali deci-
deranno quale risposta dare al 
padrone per interrompere que­
sta catena di ferimenti. di mor-
ti. Intanto. 1'Ispettorato del la­
voro. debitamente informato. 
non si e fatto vedere ieri mat­
tina sul luogo della sciagura. 
in un cantiere dove e'e stato fl 
primo morto ieri, ma dove gli 
c incidenti > sono all'ordine del 
giorno. 

Manifestazione 
per Valpreda 

in piazza 
Montecitorio 

Alcuni giovani ed esponenti 
del «Movimento non violen-
to » e del Partito radicale han­
no manifestato ieri mattina In 
piazza Montecitorio per chio-
dere la scarcerazione di Val­
preda, Gargamelli e Borghe-
se e per ottenere il riconoscl-
mento dell'obiezione di co-
scienza. Lo stesso gruppo ha 
iniziato da domenica uno scio­
pero delta fame. La polizia e 
intervenuta fermando 7 giova­
ni che sono stati rilasciati do­
po qualche ora. La manifesta­
zione davanti a Montecitorio 
si e conclusa poco dopo le 19. 

Una luminosa figura di comunista 

I f unerali del compagno 
Giuseppe Maraffiofi 

Una folia commossa di com­
pagni ha seguito ieri i fune-
rali del compagno Giuseppe 
Marafioti, deceduto domenica 
mattina nella clinica Marro-
ni. Nato nel 1900 a Palmi il 
compagno Marafioti fu uno 
dei fondatori del Partito co­
munista al quale aderl nel 
1921; la sua attivita e pas-
sione politica gli permisero di 
creare le condizioni affinche, 
nello stesso anno, fondasse la 
sezione comunista a Palmi, do­
ve rimase fino al 1925 quan­
do, insieme ad altri compa­
gni fu arrestato dai fascisti. 
II Tribunale speciale lo con-
dannd a sei mesi di reclusio-
ne ma, una volta uscito, il 
compagno Marafioti continud 
la lotta per la liberta dal fa-
sclsmo per cui fu a piit ri-
prese dl nuovo condannato e 
pcrseguitato. Riparato a Ro­
ma per sfugglre alle rappresa-
glie del fascisti calabresl, nel 
1983 continud la sua attivita 

clandestinamente e fu attivo 
combattente nella Resistenza, 
militando nei Gap della VI zo­
na di Roma. 

Dopo la Liberazione fu pri­
mo segretario della sezione 
del PCI di Esquilino, una ca-
rica che ha mantenuto per 
molti anni. riscuotendo la fra-
terna amicizia dei compagni e 
la stima e I'ammirazione dei 
giovani, che egli guidava e 
consigliava con impareggiabile 
abilita e passione politica. 
L'anno scorso in occasions del­
la consegna della medagl:a 
per i 50 anni di milizia del 
Partito i compagni gli aveva 
no dimostrato ancora una vol­
ta il loro affetto. Quegli stes 
si compagni che ieri si sono 
stretti intorno al famigliari del 
caro Peppino, ai fratelli Pa 
squale e Carmelo, ai figli Ma­
ria e Carlo e al genero, com­
pagno Tarsitano. al dolore del 
quail si associa tutta Torganhi-
zazlone del Partito e rutilta. 
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L'indimenticabile qiornata che ha concluso il Festival dell'Unita 

Straordinaria partecipazione di Roma e del Lazio 
! » * • 

E' stato la testimonianza di un Partito con profonde radici nel tessuto sociale, conscpevole dei suoi compiti - Dalle delegazioni del Comuni rossi del Viterbese a quelle 
dell'Agro romano, dei taxisti, dei Ccstelli Romani, di Rieti e Frosinone - Combattiva presenza dei lavoratori delle fabbriche romane e della provincia di Latina 

ZONA 
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II compagno Petroselli - - segretarlo della Fede-azione e membro della Direzlone — porta alia 
marea di folia presente che assiste al comizio di chiusura II saluto del comunisti romani 

La presenza di Roma e del lazio — che e stata cosi determinante nella co-
struzione del Villaggio — ha avuto an che un grande peso — e non solo sul 
piano quantitative — nella riuscita del corteo dei cinquecentomila. Roma e la 
regione vi hanno partecipato con un numero di compagni, di giovani, di donne, 
di lavoratori davvero imponente. Ogni calcolo sarebbe azzardato. Certo che se 
solo lo si tentasse, per darne un' esatta misura bisognerebbe, come metro, 
andar oltre quelle delle decine 
di migliaia. Ed anche sul pia­
no della qualita politica la 
presenza di Roma e del La­
zio e stata non solo esaltante 
per l'entusiasmo. ma forte-
mente impegnata per la capa-
cita dimostrata di ancorare, 
negli slogan, negli striscioni, 
nello stesso tipo di partecipa­
zione sociale e di generazioni, 
1 temi della politica generale 
del partito ai problemi ed ai 
bisogni specifici della popola-
zione della Capitale e della 
Regione. Segno e testimonian­
za di un partito con profonde 
radici nel tessuto sociale, for 
temente legato alle masse, 
consapevole dei propri com 
piti. 

La descrlzione dei tre eor-
tei (quello partito dalla Far-
nesina, quello partito da Cola 
di Rienzo. e quello partito da 
piazza del Popolo) potrebbe 
diventare In effetti una ras-
segna delle lotte della Capi­
tale e della Regione per la 
pace, per un nuovo assetto de­
mocratic©, per una nuova po­
litica economica, contro la di-
soccupazione e la degradazio-
ne sociale, il tutto legato alia 

coscienza della continuita con 
le lotte del passato, in primo 
luogo alia Resistenza. 

Tentiamo dunque questa 
rassegna panoramica, anche 
se per ragioni di spazio, mol-
to restera fuori 

Nel corteo partito dalla 
Farnesina, il Lazio apre la 
propria sfilata (in testa il 
compagno Paolo Ciofi, segre-
tario regionale), con Viterbo, 
i comuni rossi di Soriano del 
Cimino e di Civitacastellana. i 
compagni di Acquapendente. 
Poi i vari gruppi si mischiano 
con altre regioni. Chieti sfila 
insieme alle sezioni di Cani-
no e di Anguillara Sabazia. 
Un bellissimo striscione cam-

rggia su tutti: « // Sud non 
povero, 6 s/ruttaton: ad is-

sarlo sono insieme operai e 
contadini a riprova che e la 
strada dell'unita di queste due 
classi quella che si deve per-
correre fino in fondo per risol-
vere la questione meridiona-
le. Poi i trattori dell'Agro 
romano e quindi i taxisti ro­
mani. una quarantina. a clac-
son spiegato. una protesta 
contro il caos del traffico e la 

Dibattito alia « citta del festival » 

Teatro stabile: 
da tre anni 

senza statuto 
Introduzione di Giannantoni e in-
terventi di Enriquez, Buffa e Grieco 

Al Festival dellTJnita, in uno 
dei numerosi dibattiti susse-
suitisi ogni giorno, si e par 
lato anche di teatro e. in par-
ticolare. del Teatro di Roma. 
II dibattito ha ruotato intorno 
alia questione del decentra-
mento teatrale in base an­
che alle affermazioni (plura­
lity di inizitive e di voci. crea-
zione di una struttura decen-
trata in stretta collaborazione 
con i Consign di circoscrizio-
ne> di Franco Enriquez. di-
rettore artisico del Teatro di 
Roma (gia Teatro Stabile). 
• Per il decentramento — ha 
detto Enriquez — non abbia-
mo ricette in tasca. ma atten-
diamo un dialogo con i consi­
gli di circoscrizione. Da parte 
nostra e'e una disponibilita, 
la volonta di portare avanti 
questo discoTso». Egh ha sot-
tolineato 1'importanza delle 
espenenze dei gruppi teatrali 
che operano in stretto con-
tatto con le realta sociah de: 
quartieri, aggiungendo che per 
10 sviluppo di queste attivita 
11 Teatro di Roma sta com-
piendo un reperimento di sedi 
avtatte. 

L'assemblea si era aperta 
oon un'introduzione di Gabrie-
le Giannantoni. responsabile 
della Commissione culturale 
della Federazione comunista 
romane, il quale aveva de-
nunciato i ntardi della giunta 
capitolina nell'awiare a solu 
rione i prob!emi del Teatro 
Stabile, per cui ad oltre tre 
anni dalla crisi aperta con il 
ccaso Strehlera manca anco-
ra uno statuto. che assicuri 
una gestione democratica e 
una struttura decent rata. 

Lucio Buf fa. consigliere co-
munale comunista. e entrato 
nel vivo del progetto di statu­
to presentato dalla giunta. ri-
levando come 11 dibattito in 
Commissione consiliare abbia 
permesso di apDortare alcune 
modifiche positive a favore 
del dacentramento Permangn 
no tuttavia gravi difetti, come 
la scarsa rapnrespntativita de 
gli organ! d'rigenti e l'assenza 
di strumenti che permettano 
ai Consigli di circoscrizione d' 
Intervpnire nella elaborazione 
dei program mi. 

La lotta condntta dalla Fe-
Eione comunista romana 

per la trasformazione del Tea 
tro Stabile e stata ricordata 
da Bruno Grieco. il quale ha 
affermato che il compito, ora, 
e di ass;curare la gestione de­
mocratica delle sedi che il 
Teatro di Roma va ricercando 
nei quartieri. gestione che de­
ve essere affidata ai Consigli 
di circoscrizione. alle forze 
sociali e culturali del terri-
torio 

A conclusione dei numero-
sissimi interventi. tesi a sot-
tolineare 1'impgrtanza di un 
impegno generale nella lotta 
per la democratizzazione delle 
strutture culturali. ha parlato 
Adriano Seroni. responsabile 
per lo spettacolo della Sezione 
culturale del Partito comuni­
sta. Egh ha sottolmeato la ne­
cessity di giungere ad una ra-
pida approvazione del nuovo 
statuto del Teatro di Roma, 
sviluppando un'ampia discus 
sione nelle circoscrizioni, in 
tutta la citta. innanzitutto nei 
quartieri dove sono state gia 
sperimentate forme di decen 
tramento teatrale. Nel corso 
della serata. una vivace discus-
sione s: e anche sviluppata sul 
teatro d'avanguardia e sul tea 
tro politico, discussione nella 
quale e intervenuto Adriano 
Seroni per ribadire II concetto 
dell'autcnomia della cultura. 
che esclude un'arte di partito 
e quindi un teatro di partito 

I numeri 
estratti 

alia lotteria 
del Festival 

La Federazione comunista ro­
mana comunica i primi cinque 
nomeri estratti alia lotteria del 
Festival narionale de • I'Uni-
ta ». I I primo estratto * il nu­
mero 2208, che ha vlnto un 
ciclomotore *Ciao> il 2) 0224 , 
an frigorifero da 160 litri, II 
3) 0S16. un televisore, il 4 ) 
1519, un vianio a Mosca dl 
otto aiomi. e inline il 5) 0825 
una • Fiat > 12S. I premi pos-
tono essere ritirati presso la 
Federatione comunista romana, 
via dei Frentani 4, Roma. 

politica dc. che ne e la causa. 
Poi un camion di baraccati 

con i cartelli. Uno dice: « Ca­
sa e servizi sociali. un nodo 
decisivo ». C'e la coscienza del 
valore delle grandi lotte per 
la casa, la scuola, il verde 
pubblico condotte in questi 
anni a Roma. Poi donne delle 
province del Lazio in costu­
me. E quindi i compagni del­
la Cassia. Decine di cartelli: 
su ognuno una casa o un pa-
lazzone; una denuncia efficace 
della speculazione edilizia. An­
che Civitavecchia chiede ser­
vizi sociali. Poi i ferrovieri, 
i tranvieri delTATAC. gli 
operai della FIAT di Roma. 
Tutta gente che e stata prota-
gonlsta di grandi lotte. I la­
voratori di Santa Maria della 
Pieta chiedono una riforma 
psichiatrica. Chiude il corteo 
lo striscione: « Roma: 603 mi-
la voti comunisti». 

E passiamo al corteo parti­
to da Cola di Rienzo. In testa 
un trattore della zona dei Ca-
stelli. poi gli edili con grandi 
cartelli {«Gli edili in lotta 
per la casa ed il lavoron): 
una categoria che da piazza 
Santi Apostoli ad oggi e stata 
la forza prima e piu decisa 
contro la speculazione edili­
zia. Poi i compagni della zona 
ovest, di Tivoli, le cartiere Ti-
burtine. la FGCI di Villalba, i 
dipendenti della STEFER. il 
« gruppo giustizia » del PCI, 
i giovani con grandi ed efn-
caci striscioni sulla scuola. 
Quindi la zona nord. i compa­
gni della cellula RAI, quelli 
di Genzano: «Genzano rossa, 
roccaforte delta democrazia, 
baluardo della libertan dice 
lo striscione che issano con 
giusto orgoglio. Poi le varie 
sezioni; Primavalle, Villalba. 
Torrevecchia. Uno ^:riscione 
dei lavoratori e delle lavora-
trici dell' OMNI c h i e d e : 
n Immediato scioglimento del-
V OMNI e trasferimento al Co-
mune degli asilinido». II cor­
teo. partito da piazza del Po­
polo. e caratterizzato dalla 
massiccia presenza dei lavora­
tori delle fabbriche occupate. 
Aprono le province di Latina. 
Rieti e Frosinone e poi segue 
la Federazione romana Alio 
inizio un grande striscione con 
la scritta «Lazio». poi ven-
gono Latina. Roccagorga, 
molti dei comuni rossi dei 
Lepmi. Frosinone, la Val Co-
mino (« Trentamila emigrali: 
no all'emigrazione») poi Rie­
ti. Anagni, Cassino {«Ctt-
ta martire contro il fasci-
smor>), Lsola Liri e cosi via. 

Poi Roma. Aprono le fab 
bnche con due grandi earn 
allegorici (uno della SAT. ex 
Apollon. realizzato dalla Casa 
del popolo di Settecamini e 
laltro della Policrom). Uno 
dei due carri raffigura la 
fuga dei capital! all'estero. 
l'altro un padrone avido che 
si mangia i soldi. Le fabbri­
che che sfilano sono: La Po­
licrom in lotta per Toccupa-
zione. la Luciani. occupata, i 
lavoratori degli stabilimenti 
di Dino citta. l'azienda cine-
matograrlca anch'essa occupa­
ta, pot la Fat me e ancora le 
sezioni aziendali dei posteie-
grafonici; dell' ENEL, del-
ntalcable; poi i lavoratori 
edili. Quindi sezioni della cit­
ta e circoli della FGCI con 
un mare gio:oso di giovani e 
ragazzi. II tutto preceduto da 
una grossa scritta « Riforme*. 
ogni letters portata al collo 
da una compagna. Poi Quar-
ticciolo. Prenestino. Centocel-
le. Torpignattara, Torre Mau­
ra («Investimentt per i ser­
vizi nelle borgate*: chiedono 

gli striscioni, Ludovisi, anco­
ra, Trastevere. Campitelli. Te-
staccio. Esquilino ed altre se­
zioni e 2one. Altri striscioni 
issatl da lavoratori: a Basta 
con gli omicidi bianchi!». 
Chiudeva un grosso striscione 
con la scritta: * Giustizia per 
Valpreda ». 

Ecco. questa e l'immagine. 
in rapida e, purtroppo. par-
ziale sin tesi, del contribute di 
Roma e delle Federazicnl del 
Lazio all'indimenticabile gior-
nata conclusiva del Festival. 
Un contributo che se e segno 
della forza organizzata del 
PCI. e anche stlmolo a conti-
nuare e raflbrzare la batta-
glla. che ci vede protagonist!, 
per un divcrso sviluppo della 
nostra Regione e della sua Ca­
pitale. 

*3 l i * 

II grande striscione alia testa della foltlssima rappresentanza del Lazio 

Una giovane porta 11 cartello che apre la sfilata delle sezioni 
della Zona Ovest *\ pugno chluso le ragazze dello stabillmento Luciani occupato enlrano nella citta del Festival 

ALL'OPERA 
TRE SERATE DI DANZE 

FOLCLORISTICHE 
COREANE 

Stasera, alle 2 1 , al Teatro del-
I'Opera prima dello spettacolo di 
danze folcloristiche coreane. Nel­
la prima parte verranno eseguite: 
Danza delle corone di fiori - Con­
certo - Oanza delle spade - Tai 
Keum Solo - Danza dell'esorcismo -
Pan Sori, Kay a Keum e canto -
Denza dei tamburi; nella seconda 
parte: Prima vera - Estate - Au-
tunno. Coreografo e primo balle-
rino Bum Song, direttore di scena 
e primo ballerino Hwang Ciun, co-
stumista e primo ballerino Hee 
Son Choi. 

GLI ABBONAMENTI 
A SANTA CECILIA 

Si ricorda che domani scade il 
termine per il rinnovo degli ab-
bonamenti alia stagione sinfonica 
e di musica da camera dell'Acca-
demia di S. Cecilia men tre dal 6 ai 
10 ottobre sara possibile eifettua-
re i nuovi abbonamenti. L'Ulficio 
concert!, in via Vittoria 6, tel. 
6793617, e aperto nei giorni ie-
riaii Jalle 9 alle 13 e dalle 16 
alle 19 e nei giorni iestivi dalle 
9 alle 13. 

LIRICA - CONCERTI 
ACCAOEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 118 - Tel. 3601702) 
Presso la segreteria dell'Accade 
mia Filarmonica sono aperte le 
iscrizioni per le nuove associa 
tioni della stagione '72-73 che 
si inaugurera il 18 ottobre con 
un concerto mozartiano. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI 
Presso le segreterie della Istitu 
zione (tel. 8 6 0 1 9 5 - 4 9 5 7 2 3 4 ) 
sono aperte le riconlerme delle 
associazioni per la stagione 1972-
1973 

SALA DEI CONCERTI (Conserva-
torio S. Cecilia) 
Incontri musicali romani. Alle 
21,15 Concerto n. 1 : Complesso 
musica da camera di Roma. Musi-
che di I. Ravinale. Interpreti: C. 
Laurita, O. Grassi, G. Ravenna. 
Musiche di F. Quaranta. E. Zaihn 
con R. Cavicchioli. Musiche di G 
Chiti. Primi ballerini: Carbone. 
La Jodice. Sauri. Direttore arti­
st ico A. D'Amato. Informal, e 
prenotaz. 688751 - 689741 . 

PROSA RIVIS1A 
ALLA RINCHIERA (Via dei Ria-

ri 81 - Tel. 6568711) 
Dal 13 ottobre alle 21.15 la no-
vita assoluta « La grande trage-
dia di Faust » di Marlowe con: 
Attori. Burilt-ni. Musici, Balle­
rini. 

SORGO S. SPIRITO (Via Peniteiv 
zieri, 11 Tel. 8452674) 
Sabato e domenica alle 17 la C la 
D'Origlia-Palmi pres. « Le meta-
morfosi politiche * commedia in 
due tempi di Paolo Giacometti. 
Prezzi iamiliari. 

OEI SATIRI « Via Grottapmta 
Tel S6S352) 
Alle 21,30 a richiesta la C.ia 
Teatrale Italiana presenta « La 
morte ha i capelli rossi • giallo 
amencano di S. Loke e P. Ro­
berts, Tina Sciarra, Rino Bolo-
gnesi e Tony Fusaro Regia Pao­
lo Paoloni. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 -
Tel. 4805C4) 
Alle 21.15 famil. la C ia di prosa 
sa Italians diretta da Alessan-
dro Ninchi presenta « Inlede-
le » di Roberto Bracco con Bisn-
ca Gatvani. Alessandro Ninchi. 
Mauro Bosco. Scenografia • co-
slumi Titus Vossberg. 

OELLE MUSE (Via Fortl. 43 
Tel SC.29.4S) 

' Alle 21,30 lamil. « I I momento 
di Giuda » di Ernesto D'Orsi con 
M. T. Bax. M. Busoni. M. 
Chiocchio, R. Del Giudice. I. 
Staccioli. Ultimi 6 giomi. 

ELISEO (Via Naitonate) 
Alle 21 « prima > il Gruppo del­
la Rocca pres.: • Clizia • di Ni-
col6 Machiavtlll. Regia di R. 
Gulcclirdinl. 

Schermi e ribalte 
MASCHERA D'ARGENTO AL 51-

STINA 
Giovedl alle 21 gran gala del Pre-
mio Oscar internazionale c Ma-
schcra d'Argento > sotto I'allo 
patronato del Presidente della 
Repubblica. Nel « Superspettaco-
lo delle vedette > partecipazione 
straordinaria dei piu noti espo-
nenti della lirica, prosa, cinema, 
RAI-TV, teatro comico-musicale, 
musica leggera, dei campion! del­
lo sport, presentati da Pippo 
Baudo, Simonetti, Noto e Lol-
fredo. Alto moda con 32 indos-
satrici e 12 indossatori. Biglietti 
da L. 6.000 a L. 2.000 in ven-
dita al botteghino: 487.090 e 
485.480. 

PARIOLI (Via G. Borsl. 20 Te> 
leiono 803523) 
Alle 21,45 iamiliare • Chiechi-
gnola a di Ettore Petrolini nel 
nuovo allestimento di Mario 
Scaccia con G. Giachetti, Carla 
Macelloni, Giorgio Favaretto. 
Scene di Misha Scandella. 

QUIRINO (Via Marco Minehettl 
Tel 6794285) 
Domani alle 21,15 inaugurazione 
della stagione teatrale 1972-73. 
Leo Wachter presenta Nando 
Gazzolo in « Don Giovanni invo-
lontario > di Vitaliano Brancati 
con Mario Maranzana, Miranda 
Martino. Valeria Ciangottini. Re­
gia Giorgio Albertazzi. 

rORDINONA (Via deatl Acqua-
sparta 16 - Tel. 657206) 
Alle 21.15 la Cia del Teatro 
Contemporaneo in due atti unici 
di Carlo Terron • Camera 337 * 
e • Due volte Amelia >. Regia di 
Gioacchino Mazzoli. 

CABARE1 
BAGAGLINO AL SALONE MAR-

GHERITA (Via D I M Macelli 75 -
Tel. 6791439) 
Dal 12 ottobre « Homunculus ». 

F A N I A M t Ul fRA»1EVEKfc 
Alle 21 le piu belle canzoni ami 
che e modeme in uno spettacolo 
di folklore romano con cantantt 
e chitarristi 

fOLKbtUDIU (Via Sacclw. J 
Tel 5892374) 
Alle 22 Jazz a Roma presenta 
Carlo Loifredo e la sua banda 
New Orleans. 

PIPftR MU&IC HALL (Via lastia 
mento. 9) 
Alle 22 complesso e discoteca. 

SPERIMENTAU 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Aliiherl 
1-C Tel. 650464) 
Alle 17. 19. 2 1 . 23 la comme­
dia sohsticata hollywoodiana 
• Accdde una notte » di Frank 
Capra con Clark Gable e Clau-
dette Colbert ( 1 9 3 4 ) . 

SPAZIOZERO (V.lo dei Panieri. 
n. 3) 
Dal 3 ottobre Rassegna della can­
zone popolare e politica con la 
presenza di molti cantanti e so-
prattutto allargata ai Gruppi ed 
ai Canzonieri Apre la rassegna 
Giovanna Marini. 

CINEMA TEATRI 
«MBKA 'OVINEl . l l 11 7301316} 

Ouei dannati giorni dell'odio e 
deUlnfcmo e Super strip-tease 
internazionale. 

CINEMA 
PRIME VISION, 

ADRIANO (Tel SS.21.53) 
„ • a«i la cfciawarowo il M i 
fie», con T. Hill SA • • 

ALFIERI (Tel 290.291) 
La mala ordina. con M. Adort 

( V M 18) G m 
4 MB AS* ADC 

Ma pap* H mawda t«*a? con 8. 
Streisand SA • • 

AMERK.A (T«l S M . 1 M ) 
„ • poi le cMamarono il Mafnl-
Hce, con T. Hill SA • • 

ANTARES (Tet 890.947} 
La dama m m sccida 7 vvlt*. 
con S. Bouclwt ( V M 14) O • 

AFPIO ( l e i 779.638) 
Mimi metallurgico ferito nell'ono-
re, con G. Giannini SA $ $ 

ARLHlMEUt (Tel 875.567) 
Cabaret (in original*) 

ARISTON (Tat. 353.230) 
Girolimoni, con N. Manfred! 

DR 
ARLECCHINO (Tel. 360.35 46 ) 

La ragazza dalla pelle di luna 
con Z. Araya ( V M 18) S ® 

AVANA (Tel. 511.51.05) ' ' 
Tarzan contro gli uomini blu 

A » 
AVEN1INU t l e l 572.137) 

I I dio serpente, con M. Cassini 
( V M 18) DR & £ 

tSALOUINA ( l e i J 4 / . 5 9 2 ) 
Cosa avete fatto a Solans*? con 
F. Testi ( V M 18) G $ 

8ARBERINI (Tel. 471.707) 
Ma papa ti manda sola? con B 
Streisand ' SA 4 ) $ 

BOLOGNA ( l e i . 426.700) 
La polizia ringrazia, con E.M. Sa­
lerno ( V M 14) DR $ » 

CAPITOL (Tel. 393.280) 
Fango sudore • polvere da spare, 
con G. Grimes DR g ® * 

CAPRANICA (1*1 679 44 65 ) 
I I West ti va stretto amico e 
arrivato Alleluia, con G. Hilton 

A A 
CAPRANICHET1A (T 6792465) 

Mimi metallurgico ferito nell'one-
re, con G. Giannini SA & $ 

CINESIAk ( l e i 789.242) 
La spia che vide il sue cadavere, 
con G. Peppard DR $ 

COLA Ol RIEN4U (Tel 3SO 584i 
La polizia ringrazia, con E. M. 
Salerno ( V M 14) DR $ $ 

Out ALLORl i lei 273 207) 
La polizia ringrazia, con E. M. 
Salemo ( V M 14) DR # * 

EDEN I le i 380.188) 
Decamerone proibitissimo, con F. 
Agostmi ( V M 18) S « 

EMBAiSt (Tel. 670.245) 
I raccontl dl Canterbury, di P P 
Pasolmi ( V M 18) OR * # « * 

EMPIRE (Tel. S5 .77 . I9 ) 2.000 
I I padnno. con M Brando DR 4c 

ETOILE (Tel 68.75.561) 2.C00 
I I padnno, con M Brando DR A 

EURCINE (Piazia Italia e EUR 
Tet S9t .09.86) 
I raccenti di Cantereerr. di P.P. 

. Pasolmi ( V M 18) DR • > « * ) * 
EUROPA (Tel 865.736) ' 

La ragazza dslla pelle 41 luna 
con Z. Araya ( V M 18) S « 

F IAMMA ( le t 471.100) 
Non sj sevizia un paperrne, con 
F. Boikan ( V M 18) DR » 

f l A M M t f l A ( l e t 47U.464) 
Cabaret, con L. Minnelli 9 * 

CALLERIA (Tel 673 26?) 
Melti le diavele toe ne le mio 
inferno, con M Rose Keil , 

( V M 18) SA « 
GARDEN (Tel. 582.848) 

La polizia ringrazia, con E. M. 
' Salerno ( V M 14) DR # 9 
GlAKUiNU U n *9«.940t 

I I sangoinarie, con O. Reed 
OR £ 

GIQIELLO 
Tutti i color! del buio, con E 
Fcnech ( V M 14) G ft 

GOLDEN (Tel 755 O02) 
Tel 63 80 6O0) 
Jos primae aoctis. con •_ Buz-
zanca ( V M 14) SA i» 

GftfcbOR* (V Gregorie V I I ISS 
Tel. 63.S0.600) 
Meo Patacca. con U Proietti 

C * 
HOLIDAY (Larao Seixdette M a r 

cane Tel. 858.326) 
I I padilwc (version* erioinal*) 

RING (Via FogKaee. 9 • Tata-
lone 831.95.41) 
Mee Patacca. con L. Proietti 

C * 
MAE5T090 ( l e i . 786.0S6) 

I I West ti va stretto amice * arri­
vato Alleluia, con G. Hilton A » 

MAIE51IC (Tel 67 94 90S) 
I fratetli Raramazev, con L, Py-
rieva DR * • 

M A Z 2 I N I (Tel 351.942) 
Viva la muerte tua, con F. Nero 

A ft 
MERCURT 

I I dio serpente, con M. Cassini 
( V M 18) DR ft« 

METRO DRIVE-IN (1 409 02 43 ) 
Gift la testa, con R. Steigar 

( V M 14) A • • 

METROPOLI IAN (Tel. 689.400) 
La corsa della lepre attraverso I 
campi, con J.L. frintignanl DR ® 

M1GNON D'ESSAI (Tel 869 493) 
Ultima lettera da Stalingrado 
con P. Crauchet DR ® ® 

M U U t K N t l l A d e l . 460.4112) 
La corsa della lepre attraverso 
i campi, con J.L. Trintignant 

DR ® 
MODERNO (Tel. 460.282) 

I raccontl di Canterbury, di P.P. 
Pasolmi ( V M 18) DR * * * * 

NEW VORK (Tel. 780.271) 2.000 
I I padnno, con M Brando DR # 

OLIMPILU ( l e i . 396 26.36) 
Mimi metallurgico ferito nell'ono-
re, con G. Giannini SA * * 

PALA4£U ( l e i 495.66.31) 
La feccia, con W. Holden A % 

PARIS 
„ e poi lo cblamarono II Magni-
Hco, con T. Hill SA « « 

KAMJUlNU d e l 503 622) 
Carnal Knowledge (in inglese) 

QUATTRO FON1ANE 
Pippo trlimpienico DA A 

QUIRINALE (Tel 460.26.53) 
Chi • l'altro? con C Udvarnoky 

DR * ® 
g u i K l N E I I A ( l e i 6 7 9 U U I 2 ) 

Roma, di Federico Fellini 
( V M 14) DR * » « 

RADIO CITT (Tel. 464.102) 
Jus primae noctis, con L. Buz-
zanca SA ® 

REALE (Tel. S8.10.234) 
Improwisamente una sera^. un 
amore, con V. Lisi S ® 

REA ( l e i . 884.165) 
Mimi metallurgico ferito nell'ono-
re. con G. Giannini SA ft$ 

RITZ (Tel. 837.481) 
Improwisamente una sera_ un 
amore, con V. Lisi S * 

RIVOLI ( l e i . 460.883) 
Arancia meccanica, con M. Mc 
Oowell ( V M 18) DR • • » 

ROXY (Tel. 870.504) 
Cabaret, con L. Minneill S • 

ROYAL (Tel. 770.549) 
I I genie della rapina. con «V 
Beatty DR ft* 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Girolimoni. con N. Manfred! 

DR « » « 
SAVOIA (Tel. 665.023) l.SOO 

La corsa della lepra allianeiso I 
campi. con I.L. Trintignant 

DR • 
SISTINA 

I I dotto* Zhrago. con O Sharif 
OR 9> 

SMERALDO (Tet. 351.581) 
La dama rossa eccid* 7 votte. 
con B. Souchet ( V M 14) G % 

SUPERCINEMA (Tel. 48S.49S) 
Mee Patacca, con L Proietti C % 

TIFFANY (Via A. Da Pretfs - Te-
lefono 462.390) 
La ragazza dalla pelle di luna, con 
Z Araya ( V M 18) S £ 

1REVI (Tel. SS9.C19) 
Camerra, con F Testi OR %& 

1RIOMPHE (Tel. S38.00.03) 
loci della citta. con C Chaplin 

DR « « * * 
UNIVERSAL 

La spia che vide II see cada­
vere, con G Peppard DR A 

VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 
I I West ti va stretto amico a ar­
rivato Alleluia, con G Hilton 

A • 
VITTORIA (TeL 571.357) 

Maddatena 

SECONDE VlSlONI 
ABADAN: Doe mafiosi centre Gold-

ginger, con Franchi-lngrassia 
C 5fe 

ACILIA: Monsieur Hulot nel caos 
del traffico con J. Tati SA * * * 

AFRICA: Gengis Khan il conqui-
statore, con O. Sharif A ft 

AIRONE: I I lerrer* con gli ecchl 
fterti, con E. Montesano C ft 

ALASKA: I 4 figli di Katie Elder, 
con J. Wayne A ® f t 

ALBA: La supertestimone, con M. 
Vitti ( V M 18) SA ft ft 

ALCE: remlna ridens, con P. Leroy 
( V M 18) DR * 

ALCYONE: La piu grand* amen* 
tura di Tarzan A A 

AMBASCIATORI: Tot6 centre il 
PIrata Nero C ft* 

AMBRA JOVINELLIi Quel dannati 
glerni dell'edle e deU'lnleme • 

. rivicta 

ANIENE: L'evaso, con S. Signorct 
DR % * 

APOLLO: Appuntamento con il 
disonore 

AQUILA: Terrere terrore, con V. 
Price ( V M 14) G * 

ARALDO: Totd a color! C $ $ 
ARGO: Sole rosso, con C. Bronson 

A $ 
ARIEL: L'altra faccia dell'amore, 

con R. Chamberlain 
( V M 14) DR £ $ 

A5TOR: Steria di Hfa a dl celtello, 
con Franchi-lngrassia C $ 

ATLANTIC: La dama rossa uccide 
7 volte, con B. Bouchet 

( V M 18) G 9 
AUGUSTUS: La strage di Franken­

stein 
AUREO: I I terrore con gli occhl 

storti, con E. Montesano C ® 
AURORA: I I padrone di casa, con 

B. Bridges DR s*>$* 
AUSONIA: Decameroticus, con O. 

De Sanctis C $ 
AVORIO: Yorga il vampiro, con 

A. Quarry ( V M 14) C ® * 
BELSITO: Senza famiglla nullata-

nenti cercano affetto, con V. 
Gassman SA ® f t ® 

BOITO: Un maggiolino tutto matto 
con D. Jones C $ 

BRANCACCIO: Indagine su una 
ninfomane, con R. Asaoka 

( V M 18) DR 9 
BRASIL: La cambiale, con Totd 

C ftS* 
BRISTOL: Tet6 di notte n. 1 

BROADWAY: Storia di fifa a di 
coltelle (er seguito der piu) , 
con Franchi-lngrassia C ® 

CALIFORNIA: La piu grande av-
ventura di Tarzan A « 

CASSIO: E dopo le uccido, con R. 
Hudson ( V M 18) DR $*> 

CLODIO: I I braccio violento della 
legge. con G. Hackman DR •*; * 

COLORADO: La principessa e lo 
stregone DA * 

COLOSSEO: I 4 volti della ven­
detta, con L. Barker G * 

CORALLO: Gli amort di Giulietta 

CRISTALLO: I vivi e i morti, con 
V. Price G ft 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Luna zero 2 
DEL VASCELLCh Bernardo cane 

ladre e bwgiaHe, con E Lan-
chester A ft 

DIAMANTE: MASH, con D. Su­
therland SA 8 ft ft 

DIANA: La piu grande a»»enluia 
di Tarzan A ft 

DORIA: Le caM* amicizie, con B. 
Ogier ( V M 18) S ft 

EDELWEISS: Stanlio e Offie lui e 
l'altro C ftftft 

ESPERIA: Cesa avete fatto a Se-
lange? con F. Testi 

( V M 18) G ft 
ESPERO: Giungla erotica, con D. 

Poran ( V M 18) A f t 
FARNE5E: Petit d'essai: Gli ammo-

tinati del Bounty con M. Brando 
DR ftft 

FARO: Due ragazzi da tnarciapie-
de, con J. Sorel ( V M 14) C ft 

GIULIO CESARE: Le sceriHo dl 
Reck Sprint A ft 

HARLEM: Alia Bella Serarma.„ 
HOLLYWOOD: La hgfie di Dracala 

con P. Cushing 
( V M 18) DR ft 

IMPERO: Fuga dal pianeta delle 
scimmie, con K. Hunter A ft 

INDUNO: Chiuso per restaura 
JOLLY: Gil ordinl seno erdml, 

con M. Vitti ( V M 14) SA ftft 
JONIO: Agguate M l paada Heme 

A ft 
LESLON: Tet6 dl notte n. 1 C ft ft 
LUXOR: Bernardo can* ladro a 

bugiarde con E. Lanchester C ft 
MACRYS: Madste I'ere* pie forte 

*Jd inofrvo SM $ 
MADISON: Un case di coscienza, 

con L. Buzzanca 
( V M 18) SA ft 

NIAGARA: Silvestre e Gonzales 
sftda all'ultime p*le DA ft 

NUOVO: La pie grand* awentuia 
di Tarzan A ft 

NUOVO OLIMPIA: Cel d* sac, 
con D. Pleasant* 

( V M 14) SA ftftft 
PALLADIUM: Bolldl Mill'asfalto, 

con G. Agoitinl S ft 
PLANETARIO: La sua calda eittto 

con B. Gordon DR ftftft 

PRENESTE: Tarzan contro gli uo­
mini blu A ft 

PRIMA PORTA: La ragazza con-
dannata al piacere, con 5. An­
derson ( V M 18) DR ft 

RENO: I baccanali di Tiberio 
RIALTO: Gastone, con A. Sordi 
RUBINO: Shooting! the Dark (In 

originate) 
SALA UMBERTO: Due maschl per 

Alexia, con C Jurgens 
( V M 18) G ft 

SPLENDID: II guerriero rosso, con 
J. Mc Crea DR ft 

TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: I pistoleri maledetti 

A ft 
UL1SSE: Gli aristogattl DA ft 
VERBANO: Storia di fifa e di col-

tello (er seguito der p iu) , con 
Franchi-lngrassia C ft 

VOLTURNO: La piu grand* awen-
tura di Tarzan A ft 

TER2E VISIONI 
BORG. FINOCCHIO: Chiuso per re-

stauro 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Ula Ula femmina del­

la giungla 
NOVOCINE: Attila flagello di Dia 

SM ft 
ODEON: La tortura delle vergini, 

con H. Lorn ( V M 18) DR ft 
PRIMAVERA: Riposo 

SALE PARROCCHIALI 
DEGLI SCIPIONI: L'ulllmo del vi-

chinghi, con E. Purdom SM ft 
GIOV. TRASTEVERE: La banda 

degli onesti, con Totd C ft ft 
OR I ONE: Kartoum, con L. Olivier 

DR ftft 
N. DONNA OLIMPIA: I maghi del 

terrore, con V. Price SA ftftft 
T IZ IANO: L'uomo dalla due om­

bre, con C. Bronson DR ft 
TRIONFALE: Totd cerca pace 

C ftft 

FIUMICINO 
TRAIANO: Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZ. ENAL - AGIS: 
Alba, Airone, America, Archimcde. 
Argo, Ariel, Augustus, Aureo, Ae-
sonia, Avana, Balduina, Belsito, 
Brasil, Broadway. California, Capi­
tol, Colorado, Clodio, Cristaile, Del 
Vascello, Diana, Deria, Doe Allori, 
Eden, Eldorado, Espero, Garden, 
GiuVe Cesare, Holiday, Hollywood. 
Majestic. Nevada. New York. Nuo­
vo, Nuovo Golden, Nuove Olimpia, 
Olimpico, Orienta, Ptanetarie, Pri­
ma Porta, Real*. Rex. Rialte. Re-
xy, Trianon, Tn<«"r.lM>. Ulisse. 
TEATRO: Dei Satiri. 

AWISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Dr.nEî lNNIACO 

SXWA t ju xwmuu SB (T< 
Cons M 2 a 1 5 - 1 9 * a p p tel 471110 
(Non si curano venerea, pelle. e t c ) 

Per iufm iiiozioni graruite scrivere. 

Dottor 
DAVID STROM 
Medico SPSCIALISTA oaramaToioeo 
Oiagnosl e cura sclerosanre (ambula-

toriaie. senza operazieeja) delle 

mORROIDIeYDi VARICOSE 
Cura detl* comoikazionl: raged!, 
ftebitt. ecxenii, iMcore varicose 

Venerea, Pelle, Oltftinslonl • •nueH 

VIA COLA Dl RIENZO, 152 
Tal. 354.S01 • Ore S-20j restlvt S-1S 
(Autorizzazlone del Minlstera Sanirk 
n. 778/223191 dal 29 Massfo 1B99) 
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CONVOCAT118 AZZURRI PER LUSSEMBURGO-ITALIA Dl SABATO PROSSIMO 
L'uomo squadra della Juventus ha meritato 
la convocazione dopo la bella prova contro 
I'Olympique, ma non giochera: il tandem 
d'attacco restera Riva-Chinaglia - Roversi 
appare «chiuso» dal nerazzurro Bellugi 

La delusione di Facchetti 

II ritorno 
di Bettega 
L'ufflclo stampa della PIGC 

ha reso nolo le convocazioni 
par la gara Lussemburgolta-
lia del 7 cm. in Lussemburgo, 
per II torneo prelimlnare del­
la Coppa del mondo FIFA 
1974. A disposlzione di Fer-
rucclo Valcareggi saranno I 
seguenti 18 giocatori: 
BOLOGNA: Tazio Roversi; 
CAGLIARI: Enrico Albertosi, 

Luigi Riva; 
INTER: Mauro'Bellugi, Tar-

ciiio Burgnich, Alessandro 
Mazzola; 

JUVENTUS: Pietro Anastasl, 
Roberto Bettega, Fablo Ca-
pello, Franco Causio, Lu­
ciano Splnosl, Dino Zoff; 

LAZIO: Giorgio Chinaglia; 
MILAN: Romeo Benetti, Gian­

ni Rivera, Roberto Rosato; 
ROMA: Aldo Bet; 
TORINO: Aldo Agroppi. 

Alienator! federali: Enzo 
Bearzot e Azeglio Vicini. 

Medici: dott. Fino Fin! e 
prof. Leonardo Vecchiet. 

Massaggiatori: Giancarto 
Della Casa (Inter) e Carlo 
Tresoldl (Milan). 

I convocati dovranno tro-
varsi entro le ore 13 di oggl 
all'albergo Palace di Varese. 

La lista dei convocati che 
ha diramato ieri Ferruccio 
Valcareggi, in vista del pri-
??io impegno del campionato 
del mondo, il cui girone fina­
le si disputera a Monaco nel 
1974. non si discosta gran che 
da quella a suo tempo annun-
ciata per I'amichevole con la 
Jugoslavia. 

Sono due le novita: Tazio 
Roversi, il terzino del Bolo­
gna, e Roberto Bettega, Vat-
taccante e uomo squadra del­
la Juventus. Ma & ovvio che 
piu che sul biondo difensore 
bolognese, Vattenzione e la 
curiosita sono puntate sul 
bianconero. 

Bettega aveva precisato a 
guo tempo di aspirare alia 
maglia azzurra ma aveva con-
temporaneamente ricordato di 
non voler pone sul piatto del­
ta bilancia dei contrastanti 
umori di Valcareggi le sue 
note e tristi vicende passate. 
Bettega voleva • conquistarsi 
sul campo il diritto all'esor-
dio in Nazionale. E cost & 
stato. A convincere il C.T. i 
bastata probabilmente la su-
perba prestazione di Torino 
contro i francesi dell'Olym-
pique. Ma, a parte gli entu-
siasmi di allora, per Bettega 
dovrebbe trattarsi di una tap-
pa intermedia, di una espe-
rienza marginale. Quasi sicu-
ramente in campo a Lussem­
burgo Vaitaccante juventino 
non ci sara. Ed e* in fondo 
giustiftcabile che sia cost, vi-
sto che Valcareggi ha tentato 
altre vie e deve trovare il tem­
po e le occasioni per condur-
re a termine Vesperimento 
iniziato. Cioe insistera sul 
tandem Riva-Chinaglia, che 
pure ha promesso cose eccel-
lenti, dando in qualche occa-
sione la impressione di poter-
le tradurre in gol sonanli. 

Bettega dunque dovra alten-
dere il suo turno, speratdo 
magari nell'aiuto della fortu-
na che in altre occasioni sem-
brava averlo abbandonalo. 

La conferma di R'wa e Chi­
naglia i scontata. Se non al-
tro perche' tra i convocati 
mancano. ad eccezione di Ana-
stasi (candidato ad una enne-
tima stajfetta?) uomini in 
grado di insidiare il binomio. 
E oValtronde neppure il cam­
pionato ha offerto alternative 
visto Vassenza di Boninsegna 
€ fl Iresco e per nulla rassi-
curante ritorno di Pratt e 
Bigon. 

Gli altri uomini-gol sono ri-
masti a guardare. ad eccezio­
ne di Spadoni e Luppi. due 
giovani. due rivelazioni che 
dovranno aspettare a lungo 
prima di guadagnare la con-
siderazion* di Valcareggi. 

La seconda nozita delta 
giornata si riferisce a Tazio 
Roversi. 17 terzino petroniano 
aveva gia conoschito un'aina-
7a esperienza in azzurrn. Ora 
Valcareggi lo riscopre, co-
wtrettovi in un certo senso dal-
Tinfnrtunio di Morchelti (e 
forse. in secondo piano, da 
quello di Fedele). La delusio-

II calendario 
del girone 

Questo 4 il calendario del gi­
rone che comprende, oil re al-
IMtalla • al Lussemburgo, la 
Turchia e la Svizzera: 

SABATO: Lussemburgo-ltalia 
« OTTOBRE: Sviuera-ltalia 
22 OTTOBRE: Lussemburgo-

Turchia. 
H PtCEMBRE: Turchia Lus 

•cmbwrge. 
13 GENNAIO: Italia Turchia 
2S FEBBRAIO: Turchia Italia 
31 MARZO: ItaliaLussem-

burgo 
15 APRILE Lussemburgo-

Svlzzera 
f MAGGIO: Svizzera-Turchia 
2* SETTEMBRE: Sviztera-

Lussemburgo 
11 OTTOBRE: Italia-Svinera 
tt NOVEMBRE: Turchia Sviz-

ne i tutta di Giacinto Fac­
chetti, che contava di riacqui-
stare i galloni in Nazionale, 
fidando sulla sua inveterata 
esperienza e su una serie di 
prove rassicuranti, ultima 
quella contro il Bologna. 

Ma anche Roversi rischia 
di trovarsi la strada sbarra-
ta: convocato, come per Val-
tra occasione contro la Jugo­
slavia, si trova < chiuso > da 
Bellugi, terzino nerazzurro 

Per il resto, malgrado il tra-
collo del Torino a Las Palmas 
e il bis, o quasi a Palermo, 
non manca il granata Agrop­
pi, destinato a riveslire la 
maglia numero sei. 

A meno di imprevedibili so-
luzioni che Valcareggi potreb-
be voler dare al problema del­
la staffetta Mazzola-Rivera, 
affidando una maglia ad en-
trambi e retrocedendo sulla 
linea laterale Capello. 

Staremo a vedere. Certo che 
il discorso Nazionale resta le­
gato, pin che alle convocazio­
ni di Bettega o Roversi, ai 
nomi di Rivera e Mazzola, 
protagonisti nel bene e nel 
male. Roberto Bettega torna in nazionale , 

Nessuna squadra a punteggio pieno! (Non era mai accaduto) 

Deludono le «grandi» 
scarseggiano i goals 

Dalla Roma, dal Napoli e dalle tre matricole (Palermo, La-
zio e Ternana) le uniche note liete della seconda giornata 

La seconda giornata di cam­
pionato e stata per molti se 
non per tuttt i versi peggiore 
delta prima: solo tl goal se-
gnati complessivamente (quat-
tro in meno rispetto alia do-
menica d'aperlura), quattro 
pareggi, delusioni in serie dal­
le « grandi», a cominciare da 
Milan e Juventus. 

I rossoneri come sapete han-
no addirittura rischiato di per-
dere a Terni, riuscendo a por-
tare a casa uno striminzito 
pareggio sol perchi la squa­
dra di Viciani ha con/ermato 
di non avere un attacco in 
grado di concretare la gran 
mole di lavoro dei centro-
campisti. 

La Juveritus ha egualmen-
te vissuto per 89 minuti sotto 
Vincubo delta sconfitta per il 
goal di Luppi, riuscendo In-
fine a pareggiare in extremis 
con una fortunata deviazione 
di Salvadore. 

Non parliamo pot dell'Inter 
che e stata costretta dal Bo­
logna al secondo pareggio 
consecutivo o del Cagliari 
che ha addirittura perso a 
Vicenza, sebbene sia i nero 
azzurri che i sardi possano 
accampare a loro giustificazio-
ne una serie di attenuanti: 

Non vi sono dubbi: drogati i granata a Las Palmas 

II Torino presentera 
un esposto all' UEFA 

La denuncia «contro ignoti» non avrd effetto pratico ma servira ad 
una rivalutazione morale dei giocatori censurati per la pesante sconfitta 

TORINO, 2. 
Lo « stato maggiore » del To­

rino-si e riunito oggi per stu-
diare i prowedimenti da at-
tuarsi da parte della societa, 
dopo la scoperta che nei liqui­
ds organici di alcuni giocatori 
granata sono stati riscontrati 
residui di sostanze Ipnotiche, 
verosimilmente somministrate 
loro durante la permanenza a 
Las Palmas, prima della parti­
ta di a Coppa UEFA » perduta 
contro la squadra locale per 
4-0, a conclusione di una par­
tita stranamente abulica e 
passiva. 

Com'e noto, accusando i gio­
catori granata sintomi inspie-
gabili di rilassatezza e di stan-
chezza fisica anche dopo il lo­
ro arrivo a Palermo dalle Ca-
narie, i reperti organici di al­

cuni giocatori — e precisamen-
te dei difensori Mozzini e Zec-
chini — vermero affidati ve-
nerdl scorso all'istituto di far-
macologia dell'Ateneo palermi-
tano per una analisi, che ri-
scontr6 — nonostante fossero 
trascorse ormai circa 60 ore 
dalla partita di Las Palmas — 
tracce evident! di Fenil-etil-
malonil-urea (meglio nota co­
me «Luminal») e di Benzo-
diaazepina (piu conosciuta 
come a Diazepan »). 

II prof. Genazzanl, diretto-
re deH'istituto di farmacologia 
della facolta di medicina del-
l'universita di Torino, incari-
cato dai dirigenti della socie­
ta di approfondire le ricer-
che, ha confermato quanto gia 
riscontrato dai suoi colleghi 
di Palermo. Egli ha ribadito 

Domani a Zenika retour-match 

Fiorentina - Celik 
per la Mitropa » 

La partita di andata si concluse 
con un pareggio (0-0) 

Dal nostro inviato 
ZENIKA. 2 

Con un volo speciale la Fio­
rentina e giunta questa sera 
a Zenika nei centro minera 
rio della Bosnia, dove merco-
Iedi incontrera gli jugoslavl 
del Celik. La partita, come S 
noto, e valida quale par­
tita di ritorno della fina­
le per la Mitropacup. Nel pn-
mo incontro giocato a Firen-
ze verso la fine di agosto gli 
jugoslavi. dando vita ad un 
gioco di rimessa, riuscirono a 
lasciare il Campo di Marte 
con un risultato di panta 
(zero a zero) Ed e appunto 
in base a questo risultato 
che per la Fiorentina. reduce 
dalia cocente sconfitta subita 
ad opera della Lazio. tl com 
p:to di assicurarsi la Coppa 
e molto difficile La partita 
stando alle prime informazio-
ni, dovrebbe avere inizio al­
le 15.15. perd una conferma la 
avremo domani. 

Durante il viaggio In aereo 
dall'aeroporto • di Peretola a 
Sarajevo, (la comitiva viola 
ha raggiunto Zenika con un 
puiiman messo a disposizione 
dal Celik) abbiamo avvicmato 
Liedholm. II tecnico. rispetto 
a quanto aveva dichiarato ieri 
dopo la sconfitta contro la La 
zio. non ha cambiato una vir 
gola. Ha ripetuto che la mag 
gioranza dei viola hanno sba 
gliato tutto: « Sormani che de­
ve giocare da fermo ha corso 
come un dannato senza com 
binare n:ente; Saltutti si e di 
mostrato troppo impressiona 
b:le tanto e vero che merco 
iedi II ragazzo restera in pan 
china Al suo posto gioche­
ra Perego. Comunque anche se 
De Sisti non e apparso mol­
to in forma, contro il Oelik 
giochera, Ieri 11 capltano ha 

fatto cose egregle e ha com-
messo qualche errore per6 
non dimentichiamo che 6 ri-
masto fermo molti giorni per 
indispesizione. 

«E non a poena De Sisti 
avra trovato la forma, !e co­
se. sono sicuro. cambieranno 
in meglio. Credi mi e molto 
dispiaciuto aver perso. La 
sconfitta non ci voleva perche 
nelle ultime partite i ragazzi 
avevano giocato molto bene. 
Specialmente contro i turchi. 
Fd e un peccato perche ave-
vamo la possibilita di restate 
in testa alia classifica. Ci sa-
rebbe bastato non perdere. Co 
sa questa che si sarebbe po-
t̂ ita verificare se qualcuno. 
anzi se la maggioranza non 
fosse scesa in campo troppo 
nervosa » 

Nella partita dl mercoledi. 
quindi. Saltutti in panchina 
e Perego ala destra Un pro-
nostico? 

• Gli Jugoslavi sono fortl, 
sono abili nel - congelare il 
gioco e noi attueremo una 
tattica difensiva e cerchere-
mo di colpire con azioni di 
controplede. Sulla fascia cen 
trale del campo resteranno 
Merlo, De Sisti e Sormani; 
Clerici Scala e Perego faranno 
a tumo le punte. Se la parti 
ta dovesse finire sullo zero a 
zero si dovranno giocare I 
tempi supplementarl e se 
questi non bastassero 1'incon 
tro verrebbe deciso dal volo 
della monetina. A nol andreb 
be bene un risultato di 1 a 1: 
in questo caso i goal segnati 
fuori casa valgono il doppio 
e di conseguenza saremmo t 
vlncitorl di coppa. Ma non fac-
ciamo alcuna prevlsiorte. So­
no un po' superstizioso». 

Loris Ciullini 

— nel corso della conferenza 
stampa alia quale hanno par 
tecipato anche il presidente 
del Torino PianelH, il vice-
presidente Traversa, il gene­
ral-manager Bonetto e l'alle 
natore Giagnoni — che si trat-
ta di sostanze ipnotiche ad eli-
minazione lenta che non han­
no effetto immediato, ma che 
influiscono progressivamente 
sul tono muscolare e sulla 
pressione arteriosa — e quindi 
sulla condizione psico-fisica — 
dei soggetti ad esse sottoposti. 

Oltre che nei liquid! orga­
nici dei due giocatori Mozzini 
e Zecchini, la presenza di tali 
sostanze b stata rilevata an 
che in una miscela degli stes 
si liquid! prelevati ad altri 
giocatori - e sottoposta alia 
medesima analisi. D'altra par­
te, dagli interrogator! cui i 
granata sono stati sottoposti 
ad uno ad uno b emersa una 
sintomatologia collettiva che 
non Iascia adito ad alcun 
dubbio. 

E' stata esclusa, da parte 
dei responsabili del Torino, 
ogni possibilita di autointossi-
cazione; e di conseguenza non 
resta altra ipotesi che quella 
del fatto doloso. A tale pro-
posito, tuttavia, non b possi­
ble avanzare altro che suppo-
sizioni, nessuna delle quali ov-
viamente pub essere suffraga-
ta da prove concrete. II presi 
dente PianelH ha dichiarato 
che a con questa mdagine non 
si vuole giustificare la scon­
fitta subita a Las Palmas, ma 
soltanto spiegare i motivi di 
un insuccesso altrimenti in-
spiegabile per il modo nel qua­
le esso e stato subito v. 

E' stato precisato anche che 
chi ha somministrato le so­
stanze ai granata deve essere 
necessariamente un esperto 
conoscitore delle proprieta e 
degh effetti degli ipnotici 

Comunque, il Torino ha pre-
annunciato telegraficamente 
aUUEFA un esposto suH'acca-
duto, che sara inviato non ap-
pena si sara concluso il sup-
plemento di indagine analiti-
ca attualmente in corso sui li­
quid! organici de! giocatori 
(ed anche sui reperti organici 
prelevati ieri a Palermo, nel 
quadro deU'analisi anti-doping 
cui si sono sottoposti i gio­
catori Sattolo, Agroppi e To-
schi), analisi che verranno ri-
petute anche dal centro di 
medicina sportiva di Torino. 

Tale esposto. come ha pre­
cisato il dott Bonetto, equi-
vale ad una vera e propria 
denuncia « contro ignoti » che, 
sul piano pratico non avra 
conseguenze, ma che costitui-
ra comunque un elemento dl 
documentazione e che, so. 
prat tutto. servira — come ha 
osservato Giagnoni — « ad una 
rivalutazione morale del gio­
catori del Torino, ciK- la me-
ritano dopo essere stati dura-
mente censuratt dai giornall e 
dagli stessi dirigenti per la lo­
ro penosa prestazione di Las 
Palmas*. 

Intanto. il trainer granata 
ha modificato il programma 
di preparazione della squadra, 
concedendo ai suoi uomini tre 
giorni di riposo: soltanto gio-
vedl prossimo 1 granta ripren 
deranno i'attivita. L'intervallo 
servira loro per smaltire t po-
stumi degli effetti degli ipna 
tici, di recuperare completa-
mente le energie, e di ripren 
dersi psicologicamente dalle 
critiche e dalle conseguenze 
moralmente negative della 
doppla sconfitta di Las Palmas 
e di Palermo. 

L'allenatore del Torino Gu­
stavo Giagnoni 

t milanesi le assenze di Bo­
ninsegna e Corso (senza Bo­
ninsegna non c'e chi realizza 
i gol, senza Corso non c'e il 
regista perche~ Mazzola ha nuo-
vamente fallito in questo ruo-
lo), i sardi le decisioni del-
Varbttro Menegali che, ha an-
mtUnto due goal di Riva. 

Piuttosto bisoyna sottoli-
nenre che i successo un fat­
to mai accaduto in preceden-
za: gia neVa seconda giorna­
ta non c'e squadra a punteg­
gio pieno, al comando infatti 
sono in cinque (Milan, Juve, 
Napoli, Roma e Lazio) con 
tre punti, seguite da sette 
squadre a due punti (Torino, 
Inter. Atalanta, Fiorentina, Ve­
rona. Vicenza e Palermo) 
mentre Cagliari, Ternana e 
Bologna hanno un solo pun-
to e la Sampdoria e sola a 
reggere il fanalino di coda 
con zero punti. Una situazione 
che sembra smentire le pre-
messe di un duello tra Juve 
e Fiorentina delineate nella 
prima giornata e proporre in-
vece una lotta molto piu va-
sta ed equilibrata, nella me-
diocrita si capisce. Ma il con-
dizionale in questi cast e di 
obbligo: siamo TO/O alle pri­
me battute e non e possibile 
considerare come definitive 
situuzioni invece suscettibili 
di cambiare (in meglio o in 
peqaio staremo a vedere). 

Per intanto allora passia-
mo alle poche note liete sea-
turite dalla seconda .giornata 
Meritano di essere sottolinea-
ti i piazzamenti di Lazio. Na­
poli e Roma a fianco di Juve 
e Milan in testa alia classifi­
ca. Soprattutto per la Lazio 
si tratta veramente di un 
piazzamento insperato alia lu­
ce del disastroso inizio in 

coppa Italia: perd poi la 
squadra di Maestrelli si e 
ripresa, confermando la vali-
dita delta campagna acquisti, 
prima pareggiando con Vln-
ter e poi andando a vincere 
in casa della Fiorentina, II 
tutto anche se Chinaglia ft-

nora 6 rimasto a bocca asciut-
ta come la maggior parte dei 
grandi cannonieri! 

. 11 Napoli invece aveva su-
scitato parecchie perplessita in 
seguito al rinnovamento ed al 
ringiovanimento della squa­
dra: poi ha cominciato a per-
suadere in coppa Italia ed ha 
continuato in campionato. An­
che se persistono dubbi con­
sistent! sulla prolificita dello 
attacco: infatti per il momen-
to it reparto migliore del Na­
poli & la difesa (ove Carmi-
gnani non fa certo rimpiange-
re Zoff). 

La Roma tnflne e stata tn-
dubbiamente facilitata da un 
calendario « amico »." cib non 
toglie perd che la squadra 
giallorossa stia confermando 
1'impretsione di aver miqliora-
to soprattutto all'attacco 
(non per niente con cinque 
goal in due partite e finora 
la squadra che ha segnato 
di piu). 
Gli arrivi di Mujesan, Orazi e 
Spadoni hanno indubbiamen-
te dato un importante contri-
buto alia prima linea giallo­
rossa, soprattutto Spadoni 
che attualmente e il capocan-
noniere con tre goal sia pure 
ex aequo con Luppi del Ve­
rona. Su Spadoni per il me­
mento non mancano le per­
plessita perche" i suoi goal 
sono apparsi afortunosit* o 
fortunati che dir si voglia: 
il che pub essere anche vero, 
pert le cronache delle parti­
te con il Verona e la Sam-
doria stanno 11 a dimostrare 
che Spadoni e stato sempre 
in zona goal, ha un fiuto 
micidiale che lo porta a es­
sere sempre sulla traiettorta 
dei palloni abuoni*. B que­
sto aiuta a spiegare anche 
la apparente fortunosita dei 
suoi goal. 

L'altra nota lieta della 
giornata riguarda il compor-
tamento delle matricole, vale a 
dire delle tre neo promosse 
Lazio. Ternana e Palermo. 
(cinque punti conquistati in 
Ire. sui sei disponibili!) Di 
Lazio e Ternana abbiamo gia 
ditto: ora bisogna aggiur.gere 

che anche il Palermo brava-
mente ha fatto la sua parte 
battendo il Torino sia pure 
con Vausilio di un rigore e sia 
pure con il dubbio che i gra­
nata fossero ancora sotto la 
influenza delle droghe som­
ministrate a loro insaputa a 
Las Palmas. 

Come che sia, e consldera-
zioni sul «giallo» spagnolo 
a parte, bisogna dare atto al 
Palermo ' di essersi ripreso 
prontamente delta asbornian 
di goal subita nella partita 
di apertura a San Siro, de-
notando una forza di reazione 
e di carattere che pub esse­
re preziosa nel proseguimento 
del campionato. 

Se Palermo e Ternana con-
tinueranno cos}, supplendo 
I'una con il « gioco corton (e 
la velocita) e l'altra con la 
generosita alle deficienze tec-
niche anche la lotta per la 
salvezza sara molto piu equi­
librata ed incerta di quanto 
non si prevedesse alia vigilia: 
tanto pegqio per chi ci rimar-
ra invischiato. * 

• » i • 

Oggi si riunisce 
la Lega calcio 

MILANO. 2. 
II comitato di presidenza della 

Lega nazionale calcio si riunira 
domani pomeriggio per esamina-
re questioni organizzative. Alia 
riunione. presieduta dal dott. Al­
do Stacchi. prenderanno parte 
i vicepresidenti PianelH e Cera-
volo. il tesoriere Colantuoni. il 
consigliere Farina ed il consi-
gliere federale Boniperti. 

LAZIO 'FIORENTINA 1-0: Garlaschelli (I'ultimo a sinistra in 
maglia chiara, segna il goal della vittoria per i bianco-azzurri 
della Lazio 

Il campionato di serie B 

// Bari dei giovani 
squadra rivelazione 

Delle grandi solo il Genoa ha mantenuto finora gli impegni • II Ca 
tanzaro deve imparare a battersi con umiltd - In evidenza I'Arezzo 

Non e stato difficile pre-
vedere che questo torneo, gia 
difficile per se stesso — per­
che un torneo di serie B a 
venti squadre e sempre dif­
ficile — sarebbe diventato an­
cora piu tormentoso e indeci-
frabile per quel livellamento 
di valori che era stato pos­
sibile verificare e stabilire pri­
ma ancora che avesse inizio. 

La conferma clamorosa di 
questa previsione si e avuta 
appunto domenica non solo 
perche il Bari ha battuto net-
tamente il Catanzaro, susci-
tando legittima meraviglia, ma 
per tutta una serie di risul-
tati: dalla prima vittoria del-
l'Ascoli (a spese del Catania) 
alia sconfitta del Cesena (che 
conferma la buona predispo-
sizione delFArezzo), dal pareg­
gio esterno del Lecco a Bre­
scia alia sconfitta del Man-
tova a Como. 

E se dopo tre partite c'e 
ancora una squadra. il Bari, 
a punteggio pieno. e anche 
vero che non c'e una sola 
squadra che non abbia con 
quistato il suo bravo punti-
cino: il che significa, appun­
to, che a man! vuote non e 
rimasta nessuna squadra, e 
che appare assai difficile spez-
zare Tequilibrio esistente. 

La sconfitta 'lei Catanzaro 
ha fatto sensazione. Ma for­
se sarebbe piu giusto dire 
che ha fatto seasazione la 
vittoria del Bari. Perche era 
sulle possibilita del Bari che 

Effettuati ieri a Roma i sorteggi per le Coppe 

La Juve contro il Magdeburgo 
I viola contro il Vitoria Setubal 
Si e svolto ieri a Roma i! 

sorteggio per gli accoppiamenti 
nel secondo turno delle coDoe 
europee di calcio. Alia Juven­
tus e toccato come awersario 
in coppa dei Campioni il Mag 
deburg (RDT). il Mila in coppa 
delle Coppe dovra vedersela con 
tl Legia di Varsavia mentre 
in coppa UEFA I'Inter e stata 
accoppiata al Norrkoeping (Sve-
zia) e la Fiorentina al Vitoria 
Setubal (Portogallo). Un sorte* 
gio in complesso favorevole alle 
squadre italiane: in pratica so 
lo il Vitoria Setubal pud dare 
qualche pensiero ai viola. .Ma 
ecco i risultati completi del ««r 
teggio: 

Dynamo Berlino (RDT) - Lev 
ski Spartak (Bulg.) o Univcrsi-
tatea (Rom.); Borussia (RFT) 
Hvidovre If (Dan.): Porto 
Port.)-RFC Brugeois (Bel.); 
Tottenham Hotpur (Ingh.) • 

Olympiakos Pireo (Gr.): Crve-
na vezda Belgrado (Jug.) - Va­
lencia CF (Sp.); irk Nonkoe-
ping (Sve.) - INTERXAZIOXA 
LE (It.): FC Colonia (RFT) -
Viking Stavanger (Nov.): Boroe 
St. Zagora (Bulg.) - Honved Bu­
dapest (Ungh.V. DFK Belgrado 
(Uug.) - Feyenoord Rotterdam 
(01.): Liverpool Gngh.) - Aek 
Atene (Gr.); Vitoria Setubal 
(Port.) FIORENTINA (IU): 
Grasshopper Zurigo (Svi.) -
Ararat Erevan (URSS): GD Da 
Cuf Barreirense (Port.) - FC 
Kaiserlautern (RFT); La Pal­
mas (Sp.) - Slovan Bratislava 
(Cec.): Ruch Chorzov (Pol.) • 
Dynamo Dresda (RDT); Frem 
Copenaghen (Dan.) - Twente En-
schede (01.). 

COPPA DELLE COPPE: Ra­
pid Vienna (Aust.) - Rapid Bu-
carett (Rom.): Carl Zeiss Jena 

( 

(RDT)-Leeds United (Ingh.); 
Wrexham AFC (Galles) - Hajduk 
Spalato (Jug.); Cork Hibernians 
(Eire) - Schalke 04 (RFT); 
Atletico Madrid (Sp.) - FC Spar­
tak Mosca (URSS); Hibernian 
FC (Scozia)-FC Besa (Alb.); 
Sparta Praga (Cec.) - Ferenc-
varos (Ungh.); Legia Varsavia 
(Pol.)-MILAN at-). 

COPPA DEI CAMPIONI: 
Omonia Nicosia (Cipro) • Bayern 
Monaco (RFT); Spartak Trnava 
(Cec.) - RSC Anderlechtois (Bel-
gio); Cerby County (Tngh.) -
Benfica (Port,); Celtic (Scoria-
Ujpesti Dosza (Ungh.): Dyna­
mo Kiev (URSS) - Gornik Zabr-
ze (Pol.); JUVENTUS (It) • 
AFC Magdeburgo (RDT); Ar-
ges Pitesti (Mom.) - Real Ma­
drid (Sp.); Panathinaikos (Gr.) 
o Cska Sofia (Bul.)-Ajaz Am­
sterdam (01.). 

ancora si nutrivano dei dub­
bi. Facciamo qualche passo 
indietro: ricordiamo tutti le 
perplessita che si dovettero 
registrare nell'ambiente bare-
se nel periodo della campa­
gna acquisti. 

Alia guida tecnica della 
squadra fu chiamato Rega­
lia, al posto di Toneatto pas-
sato al Foggia. E chi e questo 
Regalia? Si chiesero sgomen-
ti gli sportivi barest. Di lui 
si sapeva che aveva giocato 
dignitosamente al calcio, ma 
come tecnico, come allenato-
re se ne sapeva poco o nien­
te. E le perplessita aumentaro-
no quando questo Regalia, ob-
bedendo ad un piano di com­
plete rinnovamento, porto a 
Bari 1 vari Butti. Ardemagni. 
Sigarini e via dicendo. giova­
ni scarsamente noti. 

Alia prima partita di cam­
pionato il Bari vinse stenta-
tamente col Brindisi. alia se­
conda andd a vincere sul cam­
po del Lecco, alia terza ha 
fatto fuori il Catanzaro ri-
montando una rete di svan-
taggio. E pertanto questo Ba­
ri, dopo tre turni dl cam­
pionato. e diventato la squa­
dra rivelazione. Ma l'impo-
tanza dell'ultima vittoria sta 
nel fatto. a parer nostro, che 
t giovani del Bari hanno di-
mostrato di avere tempera 
mento e nervi saldi, e que­
sto e certamente il presuppo-
sto essenziale perche alio 
splendido inizio possano far 
seguito altre prestazioni di va-
lore e di prestigio. 

II discorso sul Catanzaro 
e diverse Se e vero, come e 
stato pubblicato, che Lucchi 
alia vigilia della partita pro-
nosticd la sicura vittoria del 
Catanzaro dichiarando che si 
trattava della squadra piu 
forte, non si pud fare a me­
no di prevedere che i rischl 
piu grossi al Catanzaro pos-
sono venire proprio dal suo 
allenatore. 

La serie B e un campionato 
di fondo. quindi di sacrifici 
e di umilta. II Catanzaro e 
forte, certamente. forse vera­
mente 11 piu forte della com-
pagnia; questo non significa, 
tuttavia, che abbia gia parti­
ta vinta: la sua forza deve 
dimostrarla sul campo. lot-
tando, non accettando la sfi-
da delle altre antagoniste con 
aria di sussiego. 

E Lucchi, che e un vecchlo 
lupo di questo torneo, e che 
sa '• ;ne anche quanto scot-
ta, deve rifare la lezione di 
umilta ai suoi giocatori. Per­
che sarebbe davvero un pec­
cato se il Catanzaro, per 
eccesso di superbia, dovesse 
sciupare la meravtgllosa pro-
spettlva di un nronto ritorno 
nella massima oivisione na­
zionale. 

La squadra che sta mo-
strando I'equilibrlo maggiore, 
fino a questo momento, e 
senza dubbio 11 Genoa che ha 
superato anche il difficile o-
stacolo della Reggiana, Ed 

appena un momento, stava 
per pagare caro la disatten-
zione. Se va avanti di questo 
passo, comunque, il Genoa 
sara ben presto la prima pro-
nosticata protagonista, ad a-
ver mantenuto l'impegno. E 
accanto al Genoa bisogna su­
bito citare il r"oggia. altra 
squadra per la quale si nutri­
vano, in partenza, delle ap-
prensloni. Ma l'abbiamo det-
to: il campionato si sta espri-
mendo sul filo di un equili-
brio difficile da rompere. Non 
a caso alle spalle del Bari 
troviamo, oltreche il Genoa, il 
Como, il Foggia e I'Arezzo. 
che certamente non erano sta­
te indicate tra le protagoni­

sts, e il Brindisi, partito con 
molta fortuna, ha gia recu-
perato, ed ha recuperato pu­
re il Monza. e insegue, ma 

senza affanno, anche l'Ascoli 
dopo due sconfitte dovute piu 
aU'inesperienza che all'incapa-
cita. 

In questo quadro e diffi­
cile esprimere giudizi di una 
certa validita, comunque lo 
affanno della Reggina, ad e-
sempio, e quello del Manto-
va e del Perugia, ci sembra-
no piuttosto evident!, e scon* 
tato quello del Novara che 
tuttavia reagisce come meglio 
pud! Sconcertanti appaiono il 
Cesena e la Reggiana, supe-
riore alle aspettative il Monza, 

Michele Muro 

Donohue 
su Porsche 

primo nel Con-Am 
EDMONTON, 2 

L'americano Mark Donohue 
al volante di una Porsche ha 
vinto il premio automobilisti-
co di Edmonton, valevole per 
la serie Can-Am, il campiona­
to nord-americano che si svol-
ge su nove gare (cinque ne-
gli Stati Unit! e quattro in 
Canada). 

Donohue ha sorpassato il 
neozelandese Denis Hulme al 
31. giro, mantenendo quindi la 
testa della corsa fino alia fine. 

Hulme gareggiava al volante 
di una McLaren 20 e si e piaz-
zato secondo. 

II tempo del vincltore sugll 
80 giri del percorso di 2.52 mi-
glia e stato di 1^0'26"9. Per 
una velocita media di 109.87 
miglia orarie. 

AHHUNCI ECOWOiliCI 
OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO 

SIGNORE/SIGNORINE. DHU 
serissima offre attivita ben re-
munerata anche poche or* al 
giomo. Cas. Post 1S02 • JftOO 

anche II Genoa, dlstrattosl ' MILANO 

% • . L 
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Conclusion! delta conferenza nazionale zootecnica 
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E possibile il raddoppio 
della produzione di carne 
Quattro milioni di ettari di terre hsciate incolte negli ultimi anni possono essere riutilizzati 
Ripercussioni positive sull'occupazione e I'industria - L'ostacolo al varo del piano settoriaie: 

la pretesa del padronato di subordinare il finanziamento pubblico ai propri interessi 

II documento conclusivo della 
Confcrcnza nazionale sulla zoo 
tccnica riconosco che in Italia, 
in base alle condition! oggettive., 
e possibile raddoppiare !a pro­
duzione di came con una pro-
fonda trasformazione della si-
tuazione nelle campagne e nei 
niercati. II documento verra pre-
scntato nel corso della manife-
stazione specializzata « Eurocar-
ne ». che si apre domani a Ve­
rona per concludersi 1'8: in tale 
occasione 6 infatti prevista (il 
giorno 7) una riunione conclu-
siva. Le conclusioni cui e av-
viata la Conferenza riflettono. 
insieme alia costatazione delle 
possibilita esistenti e ad alcune 
indicazioni favorevoli alio svi-
luppo della coopernzione. Tin-
fluenza ancora determinnnte di 
alcune forze — grande proprie-
ta terriera. imprenditori capita­
listic! deU'agricoltura e del com-
mercio — le quali di fatto con-
dizionano la realizzazione di un 
« piano nazionale della produzio­
ne di carne » che sfrutti le pos­
sibilita esistenti, alia subordina-
zione deU'intervento statale ai 
loro interessi particolari. 

POSSIBILITA' - La condi-
zione oggettiva per il raddop­
pio della produzione di carne e 
nel fatto che sono state abban-
donate. negli ultimi anni. terre 
di collina e montagna per 4 mi­
lioni di ettari: altri milioni di 
ettari sono in procinto di es­
sere abbandonati o lo sono stati 
in un passato piu remoto. Tut-
tavia. calcolando la utilizzazio-
ne per allevamenti moderni di 
4 milioni di ettari di nuove ter­
re avremmo, per questa sola via 
e con un carico di due capi di 
bestiame grosso per ettaro, la 
possibilita di incrementare il 
patrimonio di 8 milioni di capi. 

Nelle aziende moderne che si 
possono costituire troverebbero 
lavoro. calcolando un occupato 
per ogni 10 ettari, 400 mila per-
sone. La trasformazione. richie-
dendo opere di sistemazione ed 
insediamento, darebbe luogo ad 
una «domnnda » di beni indu­
strial! paragonabile a quella che 
venne richiesta dagli « stralci » 
di riforma agraria degli anni 
1950 52 e che determinarono. in 
parte. la successiva espansione 
dell'economia italiana. La crea-
zione di aziende nuove sui ter-
reni abbandonati si accompa-
gnerebbe alia modernizzazione 
di quelle esistenti. stimolandola. 

I COST I — Lo sviluppo di al­
levamenti modemi su 4 milioni 
di ettari costerebbe. calcolando 
200 mila lire ad ettaro. circa 
800 miliardi da spendere in una 
serie di anni. Anche ammetten-
do un investimento di 400 mila 
lire ad ettaro. che e elevato. 
si arriverebbe a 1600 miliardi. i 
quali avrebbero come contro-
partita un incremento di alme-
no 400 mila posti di lavoro spe-
cializzato: 1'investimento per po-
sto di lavoro varia dunque fra 
i 2-4 milioni. Per avere un ter-
mine di paragone ricordiamo 
che per il Piano quinquennale 
deU'industria chimica sono sta­
ti richiesti dal padronato circa 
7 mila miliardi di lire quale cor-
rispettivo di 60 mila posti di 

lavoro. Si dice che I'investimen-
' to industrial crea occupazione 
indiretta : I' ammodernamento 

1 delle strutture agricole ne 
• crea in misura non minore. 
' producendo una sistemazione 
' permanente del suolo (per evi-
i tare degradazione ed alluvioni). 
attivita industriali. miglioramen-
ti nella bilancia uei pagamenti. 
riduzione del costo dell'alimen-
tazione. 

ALTERNATIVE - II docu­
mento della Conferenza, pur ri-
tenendo impliei'imente che un 
piano del genere e possibile, 
evita nel merito il problema. 
Preferisce insistere sulla diret-
tiva fondamentale degli « ineen-
tivi » e dei « sussidi ». comoda 
mangiatoia per la proprieta fon-
diaria i primi e strumento di 
subordinazione politica dei con-
tadini i secondi Un « premio di 
ingrasso .̂ come incentivo. viene 
pagato infatti sia alia grande 
azienda capitalistica che fa pro-
fltti quanto a quella individuate 
deflcitaria, col risultato che per 

, far guadagnare mille lire al con-
tadino diventa obbligatorio re-
galarne 10 mila all'impresa spe-
culativa. I contadini. dlaltra 
parte, non vogliono sussidi ma 
integrazlonl dl reddito, cioe la 
parita di condizioni di lavoro e 
remunerazione con gli altri la-
vorotori. Questa. del resto. e 
la premessa per fermare un eso-
do che aggrava continuamente 
la disoccupazione urbana. Un 
« Piano di sviluppo» delta zoo-
tecnia e quindi attuabile soltan-
to: 1) abolendo gli incentivi a 
favore del finanziamento diretto 
alle imprese nell'ambito di piani 
di zona decisi in consulto da 
rappresentanti delle categorie e 
dalla Regione; 2) passando dai 
sussidi alia integrazione diretta 
del reddito. sulla base dei bi-
lanci aziendali da cui risultino 
i dati effettivi della remunera­
zione del lavoro. 

L'ESPROPRIO - Altra con-
dizione per realizzare un Piano 
settoriaie di sviluppo degli al­
levamenti e la possibilita di tra-
sferire le terre adatte alio sco-
po alle imprese senza gravar-
le di costi particolari. Gia in 
passato sono stati decisi inter-
venti — legge Gullo sulle terre 
incolte e malcoltivate; legge 
che autorizza gli Enti di svilup­
po ad acquistare terre per co­
stituire nuove aziende: legge dei 
mutui quarantennali all'l % per-
acquisti di terra — ma nessuno 
ha assunto portata generate. E* 
necessario invece un intervento 
generale che sia rapido e non 
ponga oneri sulle imprese auto-
gestite (cooperative) dei conta­
dini e braccianti. La natura 
deU'intervento pubblico torna 
ad essere. anche in questo caso. 
il problema politico centrale: la 
scelta delle imprese autogestite 
deve garantire. fin dall'inizio. re-
tribuzioni e condizioni di lavoro 
adeguate. se si riconosce (come 
e scritto anche nel documento 
della Conferenza) che questa e 
la via principale per salvare dal 
crollo lutto il settore dell'econo­
mia nazionale. 

r. s, 

Iniziati i colloqui italo-inglesi 

Heath e Andreotti 

parlano del dopo-vertice 

Gromiko 

a colloquio 

con Nixon 
WASHINGTON, 2 

II presidente Nixon ha ri-
oevuto stamane alia Casa 
Bianca il ministro degli este­
ri sovietico, Andrei Gromiko 
e. dopo un primo colloquio. lo 
ha invitato a Camp David per 
un «pranzo di lavoro». AI 
colloquio di stamane erano 
present! anche il segretario 
di Stato, Rogers, e il consl-
gliere presidenziale per i pro­
blem! della sicurezza, Kissin 
ger. Con Gromiko era lamba-
scutore sovietico negli Stati 
Uniti. Dobrynin. 

1 temi discussi non sono sta­
ti indicati, ma si ritiene che 
in primo piano sia stato quel-
lo della sicurezza europea e 
della riduzione delle truppe 
dei due blocchi in Europa, gia 
affrontate dai dirigenti sovie 
tici e da Kissinger net re 
centi colloqui di Mosca. Come 
%\ e appreso da lndiscrezion! 
dl siampa. Hntesa raggiunia 
In quell'occasione prevede lo 
svolg-.mento dei colloqui pre 
paralon per la conferenza 
proposta dall'URSS. di un ne 
goziato sulla riduzione delle 
truppe e. infine, della conle 
renza sulla sicurezza, secon 
dc un calendario prestaoilitu 
e in sedi diverse 

Secondo fonii ufHciose, la 
. parte amencarw intendeva 
sollevare con Gromiko anche 
il problema del Vietnam e 
quello della legge sovietica sul 
risarcimento delle spese per 
l'istruzione da parte del cit 
tadini che emlgrano. contro la 

Suale gli ambientt pro-israe 
ani conducono un'aspra agi-

tazione. 

I colloqui del primo mini­
stro inglese Heath con i go-
vernanti italiani sono iniziati 
ieri sera poco dopo le 18 a 
Palazzo Chigl dove 1'ospite 
(che era arrivato all'aeropor-
to di Ciampino alle 14.30) si 
e recato accompagnato dal 
ministro Medici. Oggi Heath, 
dopo un nuovo colloquio con 
Andreotti. incontrera il presi­
dente Leone. 

Sul contenuto del colloqui 
si hanno per ora soltanto in-
discrezioni. Sia Heath che An­
dreotti — a quel che si sa — 
hanno evitato di affrontare 1 
problem! che sono nell'agenda 
del «vertice europeo» del 19 
ottobre. e questo per non da­
re rimpressione di voler eser-
citare una pressione sia pure 
indiretta su quella riunione; 
mentre e stato invece messo 
l'acoento sui problem! del 
• dopo vertices, quando fra 
Paltro andranno affrontate 
quelle questioni che a Parigl 
resteranno quasi certamente 
fuori della porta, dati i dis-
sensi esistenti fra t nove (non 
piu dieci. dopo il ritiro dl 
Oslo) Si e discusso. soprat-
tutto. dei problemi istituzio-
nali — cioe delle future strut­
ture comunitarie. - e dei pro­
blem! relativi alia politica 
«reeionale ». che interessano 
oirticolarmente I'ltalia e la 
Gran Bretaena in relazlone 
aile loro aree dl sottn?vlluppo 
frisDcttivamente Me77oziorno 
e Trlandi> 

Da parte Italiana. a quanto 
si aonrende. si sono posti sul 
tavolo della disrui»ione anche 
i problemi d«*lla • dlfesa co-
mune» europea. di fronte al 
nuovo corso dei rapporti so-
vietlco-americanl e alia pro-
gettata conferenza per la si­
curezza e la -*ooperazlone eu 
ropea; n che dimostra. an 
cora una volta. che su questo 
terreno il governo Andreotti 
sta far-endo ripetuti passi In 
dietro rispetto ai suol pre 
decessori Jcome si era del re 
sto gta visto in ocraslone del 
la recente riunione del mini 
stri degli esterl della Comuni-
ta a Roma, nella prima meta 
di settembre). 

ASS0LTI 313 VIGILI PERCHE' 
L0 SCI0PER0 NON E' REAT0 

VENEZIA. 2 
Una esemplare sentenza dl assoluzlone, con la formula am-

pia, ha concluso nelle prime ore del pomerlgglo il processo 
a carico di 313 vigili urbani di Venezia. accusati di essere scesi 
in sciopero nel corso della vertenza dei dipendentl comunali 
per il nassetto nel 1971. La denuncia era stata presentata dal­
la questura; dopo l'istrutoria 1 vigili erano stati assolti dal 
pretore. Ma la procura aveva impugnato questa sentenza. 

II pretore Plsani ha assolto 1 vigili perche 11 fatto — lo 
sciopero — «non e previsto dalla legge come reato», acco-
gllendo cosl le tesl svolte dal dlfensorl, che avevano chiesto 
una assoluzlone degli imputati, che stabillsse che lo sciopero dei 
vigili non e previsto dalla legge, quale reato. 

Nella foto accanto: un'udlenza del processo. 

Oltre quella di La Maddalena per sommergibili atomici 

AGLI USA NUOVE BAS1IN SARPEGNA 
Punti di appoggio per la marina e I'aviazione americana sarebbero in costruzione in Gallura — Sempre piu 
ampia la protesta delle popolazioni — La Democrazia cristiana tenta di minimizzare la gravita dei fatti 

Dalla nostra redazione 
CAGL1AR1. 2. 

Notizle gravisslme sono an­
cora trapelate sull'insediamen-
to americano in Sardegna La 
costruzione di una base per 
sommergibili atomici alia 
Maddalena costituisce solo una 
parte del progetto di insedia 
mento USA neiCisola. A De-
cimomannu da qualche mese 
sono arrivati una trentina di 
aerei Phantom; in Gallura, 
sia nell'isola di Tavolara (do­
ve e severamente vietato lo 
accesso ai civili), sia sul Mon­
te Limbara sono in corso la* 
vori per la costruzione di al-
trettantl punti di appoggio per 
la marina e I'aviazione da 
guerra USA. 

Ci troviamo di fronte ad 
una vera e propria escalation 
della presenza americana che 
compromette ulteriormente il 
rinnovamento economico so-
ciale della regione e la stes-
sa sovranita del nostro pae-
se A conferrnare la delicatez-
za, ma anche la estrema gra­
vita dell'intera operazione. vie­
ne la nottzia che il pescatore 
mltragliato e ferito mentre la-
vorava nella laguna di Mar-
ceddl, il 19enne Manfred! Ca-
delano, e stato colpito da un 
proiettile esploso da un ae-
reo USA, uno dei Phantom 
ormai fissi aH'aeroporto di 
Decimomannu. 

La questione delle servitu 
militari si ailarga. quindi, 
paurosamente. crea malcon-
tento, suscita proteste vivacl 
tra i lavoratori e le Dopola-
zionl. 

Alia petizione dei 1500 pe-
scatori delle tre cooperative di 
Marceddi. firmata anche dal 
dirigenti d.c del consorzio re-
gionale delli pesca. tia fatto 

seguito una seconda lettera do 
gli agricoltori dell'Oristanese. 
Alt re proteste provengono dal­
le amministrazloni comunali, 
dagli operator! turistici. dai 
villeggianti. 

La stessa stampa. padrona-
le ha dovuto ammettere che 
il fermento si ailarga U go-
verno di centra destra sem-
bra pero deciso a contlnua-
re sulla strada della comple-
ta subordinazione ai pianl 
strategicl USA, e va muoven-
do le sue pedine per cercare 
di superare la ondata di im-
popolarita di cui gode nella 
isola dopo I'annuncio dello 
sporco affare della Maddale­
na. Non a caso ~ una parte 
delta DC sarda ha inJziato 
una manovra dilatoria pro-
pno intorno alio scandalo del­
la Maddalena per cercare, ap-
punto, di ammorbidire le rea-
zioni deU'opinione pubblica 
suH'inaccettabile intrusione a-
mericana. 

La manovra e rafforzata 
dalle ultime dichiarazioni del 
comandante della base nava-
Ie della Maddalena, capitano 
di vascello Giuseppe Cocco. 
Questi sostiene che « nelle iso-
le dell'arcipelago. alia Mad­
dalena, Caprara e Santo Ste-
fano. non sono nmasli ame-
ricani; al contrano ufficiali 
e mannai sono andati via de-
fin.livamente con la parten-
za della nave Pulton*. 

Dichiarazioni in contralto 
con quanto abbiamo raccolto 
parlando con ufficiali america-
ni in divisa e con tecnici USA 
in borghese. sempre dl stan­
za alia Maddalena. Essi con-
fermano che i lavori per l'av-
vio della base continuano: 
mentre la • Pulton» traspor-
tava militari per 1'lnsedla 
mento preparatorio. la «Gil-
more* — I'unlta navale atte 
sa per le prossime sett! mane 
- porter a 1 militari tecnici 

addetti aH'allestlmento defini­
tive del punto di appoggio del 
sommergibili nuclearl 

Giuseppe Podde 

Secondo quanto aff erma lo stesso « killer » 

Nel '61 un fascista francese 
doveva assassinare Kennedy 
I particolari della romanzesca vicenda: il delitto doveva awenire 
a Parigi, su istigazione di agenti americani, e figurare come 

un fallito attentato dell'OAS a De Gaulle 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 2 

John Kennedy doveva essere 
assassinato a Parigi il 31 di-
cembre 1961. Tutti avrebbero 
creduto ad un errore, ad un 
attentate fallito dell'OAS con­
tro il generale De Gaulle e 
nessuno avrebbe pensato che 
1'assassinio del presidente de­
gli Stati Uniti era stato ordi­
nate da una organizzazione 
segreta americana. 

Questa clamorosa rivelazio-
ne e stata fatta sabato scorso 
a Parigi, nella sede della ca­
sa editrice Plon. da colui che 
avrebbe dovuto assassinare il 
presidente degli Stati Uniti. 
1'ex tenente dei paracadutisti 
ed ex capo dei commandos 
Delta dell'OAS Jose Luis Ro 
mero 

Romero, che oggi fa 1'alleva-
tore in un paese dell'America 
del sud. e venuto a Parigi per 
firmare un contratto con il 
futuro editore delle sue me-
morie ed ha concesso ad un 
giornalista delMurore la prl-
mizia delle sue rivelazioni. E' 
il caso di prenderlo sul serio? 
O si tretta soltanto di una 
fantastica storia inventata da 
un uomo che pud anche esse­
re non del tutto equilibrate 
avendo sub'to una trapanazio 
ne del cranio dopo essere sal 
tato su una mina nel Viet­
nam? Comunque L'Aurore. de 
dicando una pagina intera al 
suo racconto. fa mostra di cre-
dergli. 

Romero, che e nato nel 
1926 da una famiglia d) re-

pubblicani spagnoli rifugiatisi 
in Prancia, si mgaggia volon-
tario a venti anni per il Viet­
nam; p:ii tardi si ritrova in 
Algeria col grado di tenente 
dei paracadutisti e quando De 
Gaulle entra in trattative con 
1"PLN passa all'OAS e fini-
sce a capo dei famigerati com­
mandos Delta. 

Nel 1958. ad Algeri. Romero 
conosce un consigliere del con 
solato degli Stati Uniti. certo 
Mike, che lavora sicuramente 
per I servizi segreti americani 
e che a partire dal 1961 si 
mette a fornire, attraverso Ra 
mero. falsi passaporti, infor-
mazioni. denaro. armi ed e-
splosivo. ' ' . * 

Ai primi di maggio dello 
stesso 1961 Mike da a Rome­
ro un appuntamento in un bar 
di Algeri Romero vi si reca. 
puntuale, ed e accolto da due 
americani che si fanno rico-
noscere per amici di Mike e 
che gli propongono il «mer-
caton: duecento milioni di 
franchi per assassinare Ken­
nedy che deve recarsi a Pa­
rigi in visita ufficiale alia fi­
ne del mese. 
- Romero accetta. La sera stes 
sa e a bordo di un cargo che 
lo sbarca in Spagna, dove lo 
riceve 1'amico Mike, e passa 
poi a Losanna con document! 
falsi 

A ' Losanna gli americani 
hanno gia depositato per Ro­
mero 50 milioni di franchi. e 
gliene consegnano altri 50 In 
march! tedeschi come antic!-
po; i restanti cento milioni 
gli saranno liquidati ad ese-

cuzione avvenuta. 
Qualche tempo dopo Rome­

ro va a Parigi ed e preso in 
consegna da altri agenti ame­
ricani che gli espongono il 
piano gia preparato nei mi­
nimi dettagli: Kennedy potra 
essere assassinato sia in Rue 
de Rivoli. sia sui Campi Eli-
si. Gli appartamenti dai quali 
l'uccisore dovra tirare su Ken­
nedy sono gia stati scelti con 
cura. L'arma, una carabine 
Remington 280 a canr.occhla-
le, e depositata alia Gare du 
Nord e verra consegnata a 
Romero 11 giorno stesso del-
I'attentato. 

Ma Romero viene lmprovvl 
samente preso da uno scrupa 
lo: 1'assassinio ricadra ovvia-
mente sull'OAS. perche tutti 
crederanno che non Kennedy 
ma De Gaulle era 11 bersaglio 
dell'uccisore. E certamente, 
poiche 1'affare e enorme. qual 
cuno arriveia ad assassinare 
l'uccisore per farlo tacere. 

Per salvare la propria pelle, 
dunque. Romero decide di ri-
nunciare. Allora si reca alia 
Gare du Nord e 11, nel mo­
ment*) di ricevere il fucile. 
fugge approfittando della con-
fusione, si precipita in Svizze-
ra. riscuote i 50 milioni di 
franchi alia banca e si ingag-
gia come mercenario per il 
Congo. Finite il Congo si im-
barca per il sud America e coi 
cento milioni datigli dagli a-
mericani acquista una fatto-
ria, che oggi lo fa vivere con-
fortevolmente. 

Augusfo Pancaldi 

Ebrei sovietici 
condannano 
le monovre 

sioniste 
MOSCA. 2. 

« Gli ebrei che vivono in URSS 
non hanno avuto e non hanno 
bisogno di alcuna difesa. La no 
stra patria socialista concede a 
tutti I popoli dell'Unione Sovie 
tica tutti i diritti al lavoro ed 
alia felicita. Noi -usufruiamo di. 
tutti i benefici che ci concede p 
la Costituzione sovietica ed' 
adempiamo con sollecitudine tut 
ti gli impegni che la Costitu 
zione stabilisce per i cittadim 
dell'URSS > 

Lo affermano In una lettera 
divulgata oggi dalla TASS. un 
gruppo di lavoratori del territo 
rio aiitonomo degli ebrei. che 
condannano la campagna di ca 
lunnie dei circoli sionisti con 
tro 1'URSS La lettera pubbli 
cata dal giornale < Birodidjaner 
Stern » e firmata dallo scnttore 
Isaak Bronfman, dal tornitore 
Moris Glik. dal direttore della 
fabbrica di macchine agricole 
Gduard Lipovetzkij. dal deputato 
del Soviet supremo deH'URSS. 
Vladimir Peller e da numerosi 
altri. 

« L'attuale isteria antisovietica 
— si afferma nella lettera -
serve ai capi del sionismo inter 
nazionale come cortina fumo 
gena. dietro alia quale vorreb 
bero nascondere 1'aggressione 
contro i popoli dei paesi arabi » 

Il ministro degli 
esteri inglese 

il 29 a Pechino 
LONDRA ,2 

II Foreign Office ha annuncia 
to oggi che il ministro degli 
esteri sir Alec Douglas-Home 
si rechera in visita in Cina dal 
29 ottobre al 2 novembre. Sara 
la prima visita di un ministro 
degli esteri britannico alia Cina 
popolare. 

Battaglia senza soste dall'alba al tramonto 

Mobilitazione nelle campagne romene 
per salvare i raccolti dal martempo 
II r i f o r n i m e n t o de l m e r c a t o e per o r a soddis facente - La stampa criti-

ca gli errori d e i dirigenti e de l l e organizzazioni produttive 

Dal nostro corrispoideate 
- BUCAREST.2 

Nelle campagne romene e m 
corso una dura lotta contro 11 
tempo. Vi sono impegnate. con 
il massiccio aiuto del partite e 
dello Stato. Ie cooperative e 
le aziende agricole. che voglio 
no cos) migliorare l'andamen 
to del raccolto di (rutta e 1c 
gumi che, stando a quanto 
pubblicato ufficialmene, e ri 
tenuto proporzionalmente into 
rlore alle previsioni. L'autun 
no e ormai giunto, con piog 
ge e violenti temporal) e con 
il termometro tendente at va 
Ion piu bassi, mentre nei cam 
pi devono ancora essere rac 
colti molt! prodotti deperlbili 
legumi, uva ed altra rruiia. 
pomodori. Quello del raccol 
to e considerate in questo n<* 
riodo il problema numero uno 

II rifornimento quotidtano 
del mercato tnterno di fruiia 
e verdura e considerate sod 
dlsfacente. ma gli amblenu 
responsablll pensano con pre-

i . 

• occupazione a quanto non t 
stato ancora raccolto e rischia 
di andar perduto, con grave 
danno per Ie Industrie conser 
viere. per rapprovvigionamen 
to invemaie ed anche per il 
settore deU'esportazione. 

Quella in corso e una bat­
taglia senza sosta Nelle cam­
pagne si lavora, con il sole o 
con la pioggia. dall'aiba al 
tramonto ed anche oltre, non 
ci si riposa neanche la dome 
nica La situazione e tilustra 
ta nella sua realta, senza mez 
zi termini e falsi entusiasml, 
ogni giorno dalla stampa. dal 
la radio e dalla television*. 
che indicano i success! otte-
nutl ma denunciano anche i 
ritardi ed i mot:vi che Ii han 
no provocati I giornali dedi-
cano al problema ampi serviu 
nelle prime pagine ed in quel­
le interne, sono state istituite 
nuove nibricne, nelle quali gli 
elogl e Ie critlche prendono le 
mosse dal fatti citatl. 

La Scinlcia, quolidlano del 
Partite comunlsta romeno, 

dedica ogni giorno al proble­
ma I'mtera terza pagina, af-
fiancando i nsultati positivi 
alle critiche concrete per !e 
deficienze riscontrate nelle va­
ne regioni Cosi, mette in ri-
sal to l'impegno degli organi 
del partite e dello State del 
la zona dl Timisoara, scrive 
che nella Prahovn !1 raccolto 
e stato portato a termme co 
me previsto. che i dirigenti 
delle cooperative di Braila so­
no di esempio in questa cam 
pagna. Accanto a questi dati, 
altri negativi sono post! dai 
giornale sot to forma di do 
mande dirette ai responsablll 
dei ritardi e delle deficienze, 
domande che, come scrive 
Scinteia, aspettano una rispa 
sta dai fatti. 

Ecco alcune dt queste do­
mande: che cosa hanno rac­
colto Ieri i membri della coo­
perative dt Neamt, riuniti in 
seduta? Quanto e durato lo 
scarico di un camion nello 
stesso dlstretto? Ed ancora: 

I perch6 l'axlenda di traiporti 

di Iasl non formsoe giomal 
mente il numero di camion 
stabilito? Perche a Bacau si 
trasporta pietrisco mentre ne. 
campi e in corso il raccolto? 
Perche nella stessa regione. 
in plena campagna, i coopera-
teri Iavorano alia costruzione 
della nuova sede del consiglio 
popolare? 

Si tratta di dure critlche. 
tendenti a recuperare il tern 
po perduto. ad evitare in par 
ticolar modo ulteriori ritard. 
con una migliore e piu razio 
nale organizzazione dei tra 
sporti e dei mezzi tecnici a 
disposizione. Ma anche a mi 
gliorare la qualita dei pro 
dotti facilmente depenbili che 
per il troppo lungo periodo di 
immagazzinamente elle volte 
giungono al mercato deterio 
rati. E' questa una campagna, 
scrive Scinteia, nella quale « i 
buoni esempl blsogna non so­
lo applaudirll ma anche Iml-
tarli». 

Silvano Goruppi 

Lettere— 
alVUnita 

Col giornale, 
entra nella scuola 
anche l'attualita 
Spettabile Redazione, 

nel precedente anno scola-
stico, in seguito a richiesta 
di un gruppo di allieve, ab­
biamo usufrulto dell'abbona-
mento gratuito al vostro gior­
nale. Questa inizlativa e sta­
ta molto utile per i lavori di 
gruppo sui problemi d'attua-
Hta. Vi saremmo, qulndi.mol-
to gratt se foste cosl genUU 
da rinnovarci Vabbonamento. 

Nell'attesa vi ringraziamo 
sentitamente e vi porglamo di-
stintl saluti. 

LA DIREZIONE 
del Centro di formazione 

professionale ACLI aS. Paolo» 
(Milano) 

Spettabile Dlrezione, 
questa scuola, desiderando 

continuare I'espertmento po-
sltivo gia attualo nel decor-
si anni scolastici, chiede la 
vostra collaborazione con lo 
invio gratuito dl alcune co-
pie del vostro quolidlano a 
partire dal nuovo anno sco-
lasttco, quindi dall'ottobre '72 
alia fine maggio '73. Questa 
scuola sarebbe interessata a 
cmque cople settlmanall (dal 
martedi al sabato), sta per la 
sede centrale sia per la se-
zlone staccato. • 

In attesa, si ringrazia e si 
ossequla. 

LA PRESIDE 
della Scuola media statale 

« Giuseppe Mazzini» 
(Migliarino . Ferrara) 

Stgnor direttore, 
siamo un gruppo di lavora­

tori e di studenti e stlamo or-
ganizzando un corso serale 
per la preparaztone di adultl 
all'esame di licenza media. 
Vorremmo imposture questo 
nostro lavoro in modo da u-
sclre dagli schemi della scuo­
la tradizionale: in partlcolare 
vorremmo elimlnare i llbri dt 
testo e basare tutta Vattlvi-
ta dldattica sull'lnformazlone 
quottdiana e sulla documen-
tazione su problemi politici e 
sociali della societa contem-
poranea. 

Vorremmo, pertanto, riceve­
re in abbonamento il vostro 
giornale che sarebbe per nol 
uno strumento prezioslsslmo. 
Non abbiamo, perb, i mezzl 
necessarl per pagare Vabbo­
namento in quanto non rice-
viamo alcun finanziamento e 
il corso sara completamente 
gratuito per coloro che vi 
parteciperanno. 

Chledlamo quindi, se vl e 
possibile, di inviarci gratul-
tamente il vostro giornale. 

ANTONIO RIDOLFI 
(Bobbio . Piacenza) 

Le trasmissioni 
ra di of o niche per 
gli emigrati 
Cara Unita, 

ri scrivo per segnalare un 
fatto particolarmente grave 
che non so se sia a cono-
scenza del pubblico italiano. 
Alcuni giorni fa e apparsa la 
notlzia secondo cui il gover-
no di Roma ha acqutstato 
dalla Radio Luxemburgo un 
quarto d'ora al giorno di tra-
smissione per programmi in 
lingua italiana destinati agh 
emigrati nella RFT. Come cer­
tamente saprai, esistono gia 
trasmissioni per i lavoratori 
emigrati, che hanno il ntdifet-
fo» di raccontare troppa ve-
rita in quantoche gestite an­
che dagli stessi lavoratori. 
Precisamente la WDR etna-
na ogni giorno programmi in 
lingua italiana dalle 19 alle 
19,45. Col fine di create con-
fuslone, la RAI ha acquistato 
il tempo di trasmlssione dal­
le 19 alle 19,15. 

Questa artificiosa concorren-
za sara purtroppo di prete-
sto alia destra reazionaria de-
mocristlana tedesca (Strauss) 
per tornare a chiedere un'al-
tra volta la sospensione del­
le trasmissioni della WDR per 
gli emigrati. Contro Vaccordo 
RAI • Radio Luxemburgo, la 
DGB (che e la confederazione 
stndacale tedesca) ha gia pro-
testato. Solo un'azione a livel-
lo europeo, sostenuta da tutti 
i sindacati e partiti democra-
tici pub impedire che ta si­
tuazione volga al peggio e che 
i lavoratori emigrati venga-
no privati di uno dei pochi 
mezzi a loro disposizione per 
emanciparsi anche in societa 
differenti dalla loro terra di 
origine. -

Segnalo il fatto al PCI ap-
punto perche esso ha la forza 
e Vautorita necessarie per im-
porre il problema all'opinione 
pubblica in Italia, per solleva­
re in Portamento inlerrogazio-
ni sul modo in cui la RAI 
amministra il denaro dei con-
tribuenti a danno dei lavora­
tori emigrati. 

Per bttanto vi ringrazio, con 
fratemt saluti comunistL 

GRAZIANO SAGGIORATO 
(Gutersloh) 

Cinque anni sotto 
le anni senza un 
giorno di licenza 
Cflro direttore, 

ho letto quella lettera in 
cui si affermava che dovreb-
bero aver diritto al vitalizio 
anche coloro che durante la 
guerra del 1915-'1S si trovava-
no in Africa. Mi fa pxacere 
che il giornale sostenga que­
sta richiesta, perche anche 
noi ci mcritiamo quel piccolo 
riconoscimento. Io, ad esem­
pio, ful destinato in Libia e 
arrival a Bengasi il 30 gen-
nolo del 1914. II giorno dopo 
ci mandarono sotto ic mura 
della ritta a piantare le ten-
de per far posto a coloro che 
erano stati colpiti dalla peste. 
Verso la fine di febbraio, non 
ricordo piu il giorno esatto, 
partimmo per una lunga mar-
da nel deserto con cavalle-
ria e cannonL La ricognizlo-
ne, condotta in mezzo agli 
stenXl piu mlcldlali, durb sl-
no ad aprile. A questo pun-
to non ti sto piU a racconta­
re tutte le pene passate, per­

che la lettera diventerebbe 
troppo lunga. Ti basti sapere 
che rimasi in Africa slno al 
maggio del 1919, cioe per piu 
dl cinque anni. E senza mat 
avere un solo giorno dl li­
cenza! Pensano proprlo i re-
sponsablli governatlvi che noi 
non avremmo diritto a quel 
modesto assegno di 5 mila li­
re menslll? 

ANGELO PELIZZONI 
(Milano) 

Si puo « uccidere » 
nn uomo anche 
mandandolo in 
ospedale 
psichiatrico 
Caro direttore, 

«se la cllnlca avesse rlco-
verato I'uomo — e abbiamo 
visto come ce ne fosse biso­
gno — la tragedia non sareb­
be accaduta»: cosl su l'Uni-
ta a commento del dramma di 
Villanova dl Tivoll dove un 
operato ha dtstrutto la pro­
pria famiglia ucctdendo due 
dei sum tre flgli e sutcldan-
dost. No, un giornale come 
1'Uniti non pub fermarsl ad 
un commento dt questo tipo. 
La clinlca ha rtspettato tl re-
golamento che per tl rlcovero 
prevede una serle dl docu­
ments che i famillari dell'o-
peralo di Villanova dt Tivoli 
in quel momento non aveva­
no. 

Quell'uomo era gia stato in 
un ospedale psichiatrico; era 
tomato a casa e adesso, so­
lo perche aveva giramentt dt 
testa e ogni tanto perdeva tl 
fllo del dlscorso — cosl e'e 
scritto su PUnita — i fami­
llari lo portano da un medi­
co il quale provvede per tl 
rlcovero. Mettetevi nei panni 
dl quell'uomo: aveva gia vis-
suto il dramma dell'ospedale 
psichiatrico, era riuscito a 
tornare tra i a normali B I qua­
li molto probabilmente sono 
sempre stati dlffldentt nei 
suoi confronti perche era gia 
stato «matto»; non e certo 
un aiuto quello di ripropor-
gli Vospedale psichiatrico ap-
pena insorgono plccole diffi-
cotta. E come difendersi 
quando chi gli sta attorno 
non gli propone nienl'altro 
che il rivivere un'esperienza 
tremenda come sara certa­
mente stata quella dell'ospe-
date? 

Si e dlfeso come poteva, di-
cendo che stava benissimo 
(anche se probabilmente lui 
stesso sapeva che qualcosa 
non andava bene) strappan-
do poi i documenti per evita­
re tl ricovero, il ritorno in 
un luogo dove non voleva as-
solutamente tornare (chiedta-
mod, almeno, perche!). Ma 
hanno inststito, il medico ha 
fatto un certlficato di rlcove­
ro urgente. Per lui il. ricove­
ro era la morte. E quando 
uno sa che sta per morire — 
e magari ingiustamente — 
non pub non perdere la te­
sta. Si e dlfeso da una mor-, 
te che non voleva provocan-
do purtroppo altra morte. 

Queste cose bisognerebbe 
tenerle sempre presenti (non 
basta dire use la clinica a-
vesse...»): il mandare in o-
spedale psichiatrico un uomo 
e spesso un omtcidio. Ricove-
rando I'operaio di Villanova 
di Tivoli non $1 sarebbe evl-
tata. comunque. una trage­
dia. • 

Cordlall saluti. 
ALEARDO GRAZZIN1 

(Siena) 

I caporioni fascisti 
minacciano e il 
governo sta zitto 
Cara Uniti, 

il fascista Almlrante ha lan-
ciato alia sua teppaglia un 
a appuntamento autunnale B 
davanti alle scuole e alle fab-
briche, incitando t suol sche-
ram a vdar prova di corag-
gios, cioe ad intensificare la 
loro gesta squadristiche. Cer­
to, al provocatorio appello del 
caporione missino nsponde-
ranno i fatti, attraverso la vi-
gile, massiccla, declsa presen­
za delle masse popolari an-
tifasdste. Blsogna tuttavta ri-
tevare la scandalosa inerzia 
del governo di centro-destra 
verso i rigurgtti neofasdsti. I 
governanti, infatti, mantengo-
no il piu assoluto silenzio, 
non dicono una parola dt con-
danna, non compiono un ge-
slo concreto che possa met-
tere un freno alle minacce • 
all'istigazione a calpestare la 
Costituzione. Anche per que­
sto, bisogria far presto m 
spazzare via il governo An-
dreotti-ilalagodi, prima che 
arrecht danni irreparabili. 

Saluti fraterni. 
FEDERICO VALENTE 

(Napoli) 

I giovani scrivono 
dai Paesi socialisti 

Christel SEIDEL - Bachweg 
47 - 9515 Mosel - Repubblica 
Democratica Tedesca (ha 15 
anni, corrisponderebbe :n te-
desco, inglese. russo). 

Erica KATONA - Koran ter. 
12/A - Budapest XV - Unghe-
ria (corrisponderebbe in ita­
liano). 

Jana STURSOVA - Rybars-
ka - Brno • Cecoslovacchia (• 
laureata in lingue straniere, 
ha 25 anni, corrisponderebbe 
in italiano). 

Gabriela ZURAWSKA ul. 
Lipowa 4 - Rozwadoio - pow. 
Tamobrzeg • Polonia (corri­
sponderebbe in italiano) 

Attila JANOKY - Rakoczi ut. 
41 - Budapest XVI RSZTM -
Ungheria (ha 29 anni. corri­
sponderebbe in italiano. e ap­
passionato di calcio). 

Ludmila DUMTTRACHE sir. 
Vasile Lupu 4 • Bistnta - jud. 
Bistrita-Nasaud • Romania (ha 
18 anni, corrisponderebbe in 
francese). 

Petru-Mihet VIOREL - str. 
Stejarului 70 • Hunedoara • 
Romania (ha 23 anni, corri­
sponderebbe in italiano). 

Zina TOMUTA - str. Mierlei 
47 • Arad • Romania (ha 22 
anni). 
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Le persecuzioni e la crudele repressione documentate da testimoni diretti 

Saigon: rivelazioni allucinanti 
sulle torture ai prigionieri 

I risultati del referendum di ieri 

Danimarca: maggioranza 
di voti per il Mercato Comune 

La battaglia e stata vivacissima — Si d votato in un'atmosfera di 
tensione — Nell'orientamento dell'elettorato sono prevalsi g l : 

stretti legami economici con la Gran Bretagna 

Migllaia di donne e bambini deportati da Hue all'isola-peniten-
ziario di Con Son — Bestialmente torturati dirigenti studenteschi 
della capitate — Ben 175 attacchi del FLN contro basi USA e dei 

fantocci — Centinaia di incursioni aeree sul nord 

PARIGI. 2 
Allucinanti partlcolari sulle 

persecuzioni contro gli opposi-
tori e sulle torture cui sono 
sottoposti i prigionieri politi-
ci nel Sud Vietnam sono stati 
forniti da un francese resi-
dente a Saigon, in una lette-
ra a Le Monde. II corrispon-
dente del giornale francese 
arrive che nel solo mese di 
luglio una decina di navi in 
grado di portare ognuno da 
800 a 900 persone. hanno tra-
sportato migliaia di prigio­
nieri all'isola-penitenziario di 
Con Son (ex Poulo Condor). 
In maggioranza si trattava di 
donne e di bambini. Un con-
sigliere americano, da lui in­
terpellate in proposito. gli ri-
spose che le donne e i bam­
bini facevano parte dell'« in-
frastruttura vietcong ». 

II lettore di Le Monde rife-

risce pol di lettere dl studentl 
che erano stati torturati. Una 
di queste lettere dice testual-
mente: «Tutti gli interrogato 
ri si svolgono tra le 10 di se 
ra e le 2 o le 3 del mattino. 
Nguyen Thi Yen. tesoriera 
dell'Associazione degli studen 
ti di Saigon, arrestata il 13 
giugno. e stata picchiata fino 
a che e svenuta. spogliata da-
vanti a dieci uomini che Tin-
terrogavano. le sono stati 
bruciati i capezzoli ed e sta­
ta costretta a bere acqua me-
scolata a soda. Tnnh Dinh 
Ban. presidente dell'Associa 
zione degli student! del Sud. 
e stato colpito al viso in mo-
do tale che ha perso la vista: 
gli hanno conficcato degli 
aghi nelle dita. e stato pic-
chiato sulla pianta dei piedi. 
ed e stato picchiato tanto che 
non puo piu muovere il tron 

Sanaa respinge il cessate il fuoco 

ANCORA TENSIONE 
FRA I DUE YEMEN 
L'esecutivo palestinese contrario ad un 

«governo provvisorio» — Arafat accetta 

le richieste del pr imo ministro libanese 

BEIRUT. 2 
La crisi fra i due Yemen 

appare ancora in alto mare, 
nonostante la dichiarazione 
di « cessazione del fuoco » da 
parte del governo popolare di 
Aden e la mediazione della 
Lega araba, la cui delegazio-
ne dovrebbe giungere nella 
zona mercoledl. II governo 
del Nord-Yemen infatti — 
secondo quanto riferisce la 
ambasciata a Beirut — ha re-
spinto la tregua d'armi e ha 
dichiarato che continuera a 
combattere finche non sara 
liberata la citta di Qataba. che 
sarebbe stata occupata dai 
sud-yemeniti. Aden, a sua vol­
ta, smentisce recisamente di 
avere occupato Qataba ed an-
che di avere attaccato — co­
me sostiene il comando del 
nord — le cittadine di Marib, 
Beida, Hasha e Jubun. Anzi, 
i dirigenti della Repubblica 
popolare accusano il governo 
di Sanaa di avere Ianciato at­
tacchi contro il territorio sud-
yemenita impiegando « merce-
nari» addestrati da esperti 
militari deH'Iran. A confer-
ma della propria buona fede. 
Aden insiste per una cessa­
zione del fuoco, anche unila-
terale, ed ha offerto a Sanaa 
di nominare una commissio-
ne paritetica che ispezioni la 
zona degli scontri Se perd lo 
scopo cui mira Sanaa — con 
l'appoggio dell'Arabia saudi-
ta, dell'Iran e, dietro loro. 
dei circoli anglo-americani — 
* il rovesciamento del regi­
me progressista di Aden, ap­
pare difficile che la crisi pos-
sa essere sanata a breve sca-
denza. 

Si sono invece rischiarati i 
rapporti, nel Libano. fra il go­
verno e il movimento palesti­
nese, anche se questa «schia-
rita» e avvenuta a prezzo di 
un arretramento di posizioni 
per la Resistenza. Al tannine 
di un lungo colloquio di Ara­
fat e degli altri quattro mas-
simi dirigenti palestinesi con 

il presidente Frangi, col pri­
mo ministro Salam e col mi­
nistro deH'interno e della di-
fesa kuwaitiano sceicco Saad 
Al Abdallah. il porta'-oce del-
l'OLP. Kamal Nasser, ha an-
nunciato che i palestinesi han­
no sostanzialmente accettato 
le condizioni poste da Beirut 
aU'indomani dell'ultimo attac-
co - israeliano. Sono state 
adottate — ha detto Nasser — 
« misure che priveranno Israe-
le di qualunque pretesto per 
attaccare il Libano». In par-
ticolare, i fedayn si sarebbero 
impegnati a sospendere tutte 
le azioni di guerriglia in par-
tenza dal territorio libanese, 
ad acquartierarsi fuori dai 
luoghi abitati e a non circo-
lare pubblicamente armati ed 
in divlsa. 

In precedenza, i dirigen­
ti palestinesi avevano da-
to una risposta ufficiale 
— negativa — alia propo-
sta di Sadat per la costitu-
zione di un governo provvi-
sorio palestinese. Delia cosa 
ha discusso il Comitato ese 

. cutivo dell'OLP. con la parte-
cipazicne dei rappresentanti 
di Fatah, del Fronte popolare. 
del Fronte democratico popo­
lare, di Al Saika (baasisti si-
riani). del Fronte arabo di li-
berazlone (baasisti irakeni). 
II documento approvato si 
esprime in tono diplomatico. 
ma inequivocabile; esso affer-
ma infatti che l'esecutivo ha 
deciso ccdi continuare a ma-
nifestare la personality pale­
stinese e a consolidare l'en-
tita palestinese cosi come vie-
ne concretata nell'OLP. di svi-
luppame le istituzioni e di 
manteoersi fedele alia sua car 
ta costiiutiva» II congresso 
nazionale palestinese di fine 
mese ratifichera sicuramente 
questa decisione. 

co. Vo Thi Bac Tuyet, vice 
presidentessa per gli affari 
esterl dell'Associazione del po-
polo per il diritto alia vita, e 
stata picchiata per varie set-
timane. e legata a un altrq 
studente, con la testa in bas­
so. in una cella violentemente 
illuminata. E' stata torturata 
con formiche e piccoli • topi 
che le venivano fatti correre 
sul corpo. e poi $ stata mes-
sa in una cella inondata ». 

Un altro studente conierma 
che « il numero degli studenti 
e dei liceali arrestati e di cen­
tinaia », « tutti sono stati atro-
cemente torturati. e dopo 
ogni interrogatorio devono es­
sere ricondotti in cella su del-
le barelle ». 

Lo stesso giornale pubblica 
la testimonianza dl un guar-
diano del campo di concen-
tramento di Con Son. il quale 
ha detto di aver trovato in 
un campo vicino « donne. vec-
chi. e una cinquantina di bam­
bini di meno di nove anni orl-
ginari della regione di Hue, 
in totale 1.500 persone ». Alcu-
ne delle donne sono Inclnte. 
Nessuno dei deportati cono-
see la ragione per cui e stato 
arrestato. Essi erano stati 
convocati dalle autorita del lo­
ro villaggio, e si erano sen-
titi dire che dovevano «fug-
gire». E si ritrovarono con-
centrati a Con Son. 

SAIGON. 2 
Nel Vietnam del Sud. nelle 

ultime 24 ore. le forze di II-
berazione hanno effettuato 
ben 175 attacchi. la maggior 
parte dei quali con le arti-
glierie. contro posti fortificati 
e basi dei fantocci. La mag­
gior parte degli attacchi e av­
venuta nella zona di Saigon. 
A 30 km. dalla capitale un 
convoglio mi li tare & stato col-
to in un'Imboscata. A sud-
ovest della c'tta e stato fatto 
saltare un ponte sulla strada 
che oorta alia regione del del­
ta del Mekong, mentre pres-
so Vung Tau. piu a sud, un 
deposito di carburante e un 
oleodotto =wmo stati fatti sal-
tare In aria. 

Presso Mo Due. 140 km. a 
sud dl Danang, un elicottero 
americano ha^-sparato «per 
errore» su un gruppo di ci-
vili. ferendone nove. 

Sul Nord Vietnam sono sta­
te effettuate centinaia di in­
cursioni aeree. Radio Hanoi 
ha annunciato che sei aerei 
USA sono stati abbattuti ieri. 
e che altri tre erano stati ab 
battuti il giorno precedente. 
Radio Hanoi ha inoltre an­
nunciato che e gia stato ab-
battuto il primo dei moder-
nissimi aerei inviati solo da 
pochi giorni nell'Asia sud-
orientale dagli americanl. gli 
F i l l . 

In Thailandia partigiani lo­
cal] hanno sparato varie deci 
ne di colpi di mortaio contro 
la base di Ubon. dalla quale 
decollano gli aerei USA che 
attaccano il Vietnam Data la 
censura. si ignora quanti ae­
rei siano steV distrutti. 

A Saigon il gen. Haig. invia-
to speciale di Nixon, ha confe-
rito per due ore e mezzo con 
il presidente-fantoccio Ngu 
yen Van Thieu. Haig restera 
a Saigon fino a mercoledi. 

Van Thieu. dai canto suo, 
ha pronunciato un discorso 
all'Assemblea per dire che H 
suo a governo » dovra parteci-
pare a qualsiasi negoziato. e 
che i contatti tra a i comuni-
sti i) e gli Stati Unit! «mira 
no solo a seminare dissenso 
tra gli USA e il governo del 
Sud Vietnam». Ha respinto 
naturalmente ogni soluzione 
basata su -un governo di coa 
lizione (che vedrebbe la sua 
eliminazione) e ha chiesto ad 
dirittura che il Nord Viet 
nam «paghi i danni» della 
guerra. 

COPENAGHEN, 2 
La Danimarca non ha se-

guito resempio della Norve-
gia. La maggioranza degli 
elettori ha infatti approvato 
l'ingresso del paese nel Mer­
cato Comune, gia deciso dal 
parlamento. 

I risultati finali del referen­
dum sono i seguenti: 1.955.932 
«si» (63.5 per cento); 1.124.106 
« no » (36.5 per cento). La per-
centuale del votanti e stata 
dell'89,4 per cento. 

In alcune zone la percen-
tuale dei «si» e del 58,2 per 
cento, in altre del 61, del 62 
e perfino del 64,7 per cento. 
Significativo il fatto che la 
maggioranza dei «si» non e 
limitata alle zone agricole (le 
piu sensibili alia propaganda 
favorevole all'lngresso nel 
Mercato Comune al seguito 
dell'Inghilterra), ma tocca an­
che la capitale. Nel quartie-
re di Lyngby (Copenaghen) 
i «si» sono il 62,1 per cento, 
e i «no» il 31,5 per cento. 

Si e votato dalle 9 del mat­
tino alle 21, in un'atmosfera 
molto tesa. Per la prima vol-
ta nella storia danese, i seg-

PARIGI — L'incontro Ira Gierek e Pompidou 

Calorosa accoglienza dei parigini al segretario del POUP 

La sicurezza europea al centra 
dei colloqui Gierek-Pompidou 
La visita del leader polacco in Francia mira a consolidare i rapporti bilateral! e a rilanciare la 
preparazione della conferenza per la sicurezza e la cooperazione nel continente — Significa­
tive dichiarazioni dei due uomini di stato alia stampa dei rispettivi paesi — «Trybuna Lu-
du»: «Un avvenimento senza precedenti nella storia delle relazioni tra i due paesi» 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 2. 

Accolto all'aeroporto di Or-
ly dal presidente della Re­
pubblica Pompidou, il primo 
segretario del Partito operaio 
unificato • polacco Edward • 
Gierek ha ricevuto oggi a Pa-
rigi gli onori rlservatl di so-
lito ai capi di stato: il che 
ci dice gia l'importanza che 
la Francia attribuisce a que­
sta visita ufficiale di cinque 
giorni destinata a consolidare 
i rapporti franco-polacchi, a 
rilanciare la preparazione del­
la conferenza per la sicurez­
za e la cooperazione in Euro-
pa e a far compiere un altro 
passo in avanti al processo 
distensivo in corso tra Test e 
l'ovest. -• 

A Orly. e poi lungo 11 per-
corso daU'aeroporto aU'Eliseo, 
dove Gierek ha avuto in se-
rata 11 primo dei tre colloqui 
privati con Pompidou, l'ospi-
te polacco e stato caldamen-
te salutato dai parigini: un 
saluto che certamente ha avu­
to un signiflcato particolar-
mente commovente per que-
st'uomo espulso dalla Francia 
nel 1934 per aver parted pa to 
ad uno sciopero nelle minie-
re del Pas de Calais e che 
oggi vi ritoma come rappre-
sentante piu qualificato della 
nazione polacca. 

a Noi possiamo sperare — 
ha detto Gierek aU'Eliseo ri-
spondendo alle parole di ben-
venuto pronunciate dal presi­
dente della Repubblica Pom­
pidou — che la nostra amici-
zia ripartira da nuove basi ed 
avra un nuovo contenuto. Per 
cio che mi riguarda. ne sono 
profondamente convinto». 

E' infatti intenzione dei di­
rigenti polacchi. e di quelli 
francesl naturalmente. di co-
ronare questa visita non sol-
tanto con precisi impegni per 

lo sviluppo delle relazioni eco-
nomiche e culturali bilatera-
li. ma anche con una dichia­
razione politica che dovrebbe 
contribuire all'allargamento 
della d is tensione e dei buoni 
rapporti tra tutti i paesi eu-
ropei, fare Insomma dei rap­
porti franco-polacchi un a mo-
dello» di coesLstenza pacifi-
ca tra paesi a regime sociale 
di verso. • 

«Noi — ha dichiarato Gie­
rek al redattore capo del 
Monde nel corso di una lun-
ga intervista che il quotidia-
no pubblica oggi stesso — 
diamo owiamente la prece­
denza alio sviluppo della coo­
perazione economica perche e 
in questo campo che si deci-

Mobutu 

in visita 

a Kampala 
' KAiMPALA. 2. - Dopo la 
sospensione degli scontri arma­
ti nella zona di confine tra 
Uganda e Tanzania, si assiste 
ad una intensa attivita diplo 
matica. Oggi e arrivato in 
Uganda il presidente dello 
Zaire - (ex-Congo). generate 
Mobuto. il quale avra colloqui 
con il generate Amin <su pro-
blemi di reciproco interesse». 
E' da ricordare che lo Zaire si 
e fatto -• portatore. aU'asseoi' 
blea dell'ONU. di una proposta 
volta ad ottenere da Amin un 
rinvio del • termine fissato per 
la partenza dall'Uganda degli 
asmtici con passaporto britan-
nico. In Tanzania, invece. si 6 
conclusa la visita del presi­
dente indiano V.V. Jiri. che ha 
lasciato Dar Es Salaam alia 
volta di Lusaka, ncllo Zambia. 

Tre lendenze si scontrano a Blackpool 

II congresso dei laburisti diviso 
sull'ingresso inglese iiel MEC 

II presidente del partito, Benn, contrario aH'adesione dell'lngtiilterra alia Comunrta europea, chiede un referendum sol proble-
ma entro il 31 dicembre - L'assemblea votera sulla question e domani - Chiesta Tabolizione ddla « legfe antisciopero » 

LONDRA, 2. 
II presidente del partito la-

burista britannico Anthony 
Wedgwood Benn ha aperto 
stamane a Blackpool il set-
tantunesimo congresso di tale 
partito, contrapponendo pole-
micamente la propria posizio-
ne contrana all'mgresso del­
la Gran Bretagna nel MEC 
a quella moderata del leader 
Harold Wilson che invece, non 
ponendo preclusive, avanza 
semplioemente delle soluzioni 
in base alle quali un even­
tuate governo Iaburista - do­
vrebbe negoziare la parted-
pazione di Londra al MEC. 

Ieri sera Wilson. neH'ultima 
riunione deiresecutivadel par­
tito prima del congresso, era 
riuscito a far passare una rl-
soluzione che ribadisce . I'op-
posiztone dei laburisti alle 
condizioni in base alle quali 
il governo conservatore ha 
portato la Gran Bretagna nel 
MEC. Ci6 vuol dire secondo 
tai che il partito non e con-
trsrio in Iinca di principio 
all'integrazione del Paese nel­
la Comunita, bensl chiede che 
wngano negoziate di nuovo 
In condizioni. 

•tamane Wedgwood Benn 

ha chiesto elezioni anticipate 
o un referendum in Gran Bre­
tagna, sulla questione dell'en-
trata del Paese nel MEC, 
sottohneando che lo sciogli-
mento dei Comuni e la con 
sultazione popolare sarebbero 
in questo caso qualcosa di 
piu di un giudizio e di una 
scelta tra partiti. tra politi 
che. tra leader. In altre pa­
role, per Wedgwood Benn non 
e questione di nego?iare di> 
nuovo !e condizioni per 1'en-
trata della Gran Bretagna 
nel MEC: ci si deve rivol-
gere egli dice al Paese. e 
bisogna farlo entro il 31 di­
cembre, prima che. col 1. gen-
naio. si abbia I'integTazione 
a tutti gli effetti di questo 
Paese nella Comunita. 

Sebbene il dibattito e le 
votazioni sulla questione del 
MEC siano previsti per 
mercoledi, il congresso e en-
trato in argomento nella se-
duta inaugurale, grazie alia 
occasione offerta a Wedgwood 
Benn dal fatto che, essendo 
11 presidente. gli spettava la 
parola per primo. E Wedg­
wood Benn non ha perso 
l'occasione per scatenare quel­
la che sara la grande bat­

taglia del congresso: la bat­
taglia sul MEC. tra il gruppo 
di Wilson che tend*' ad una 
soluzione aperta, di compro-
messo, e che non investa il 
principio curopeistico, il grup 
po di Wedgwood Benn che 
demanda la questione all'elct-
torato perche dica si o no 
all'Europa, e i gruppi ancora 
piu radicali che vogliono che 
il congresso impegni il par­
tito a • far uscire • la Gran 
Bretagna dal MEC se torna 
al governo nelle elezioni del 
1975. senza bisogno di refe­
rendum. Vi e poi la mino-
ranza favorevole al MEC di 
Roy Jenkins e di George 
Thompson. 

A schiaccUnte maggioranza 
di voti intanto. II congresso 
ha- chiesto rabolizione della 
legge antioperaia «sul rap­
porti neU'industrin n. TalA 
legge commina fortLsslnw 
multe ai sindacatl per la or 
ganizzazione degli scioperi. • 
ai dirigenti operai. 

I • delegati hanno votato a 
favore della risoluzione, pre-
sentata dal magglore sindaca-
to del Paese, quelk) degli ope­
rai del trasportl e non aua-
lincatl, che deflnlace auetta 

legge un a pericokxso attacco 
al diritti delle Trade unions*. 
n segretario generate del s:n-
dacato Jack Jones ha sotto-' 
Iineato che il futuro governo 
Iaburista dovra abrogare que­
sta legge «fin dalla sua pri­
ma riunione ». Jones ha sotto-
Iineato l'acutizzarsi della lov 
ta degli s. -~z. In Gran Bre­
tagna, 

Nel dibattito sulla ' politica 
del laburisti nel campo dei 
rapporti di lavoro, una post 
zione risoluta e stata assunta 
durante la seduta odierna dai 
rappresentanu dei sindacatl 
e delle Torze di sinistra nel 
movimento Iaburista, ed in 
particolare dal membro del 
parlamento Erich Haffer U 
quale ha richiesto che il par 
tito dia pteno appoggio alia 
lotta dei lavoratori inglesl 
contro la tegislazione Tory 
Egli ha sottolineato che la 
classe operaia non sta aspev 
tando 1'awento dl un governo 
Iaburista p^r farla flnita con 
la legge antioperaia. Essa si 
batte gia ora e if partito Ia­
burista deve essere lntera-
mente dalla sua parte, ha det­
to Haftvr. 

I viefnamiti 
ricevuti alia 

direzione del PCI 
Sono ripartiti alia volta di Pa-

ngi. la delegazione e il com-
plesso degli artisti vietnamiti 
che hanno partecipato alle ma-
nifestazioni conclusive del Fe 
stival nazionale deU'Unita. 

Prima delta partenza. la dele 
gazione victnamita. guidata dal 
compagno Ngvyen Ngoc Ha. 
segretario generate deH'Unione 
dei vicinamiti in Francia — la 
organizzazione fondata cinquan-
ta anni fa dal Presidente Ho Ci 
Minn — e stata ricevuta alia 
Direzione del PCI dai compa-
gni Agostino Novella. Sergio Se-
gre. Anita Pasquali e AngeJo 
Oliva. 

Durante l*incontro. svoltosi in 
un'atmosfera fratema, il com­
pagno Novella ha ringraziato. 
a notne del PCI, la ddegazione 
e il complesso artistico victna­
mita per ii contributo recato al 
succcsso della fesU del nostro 
•ornate. 

de l'approfondimento delle re­
lazioni franco-polacche. Ma in 
questa cooperazione economi­
ca noi non vediamo soltanto 
i vantaggi materiali che essa 
puo darci: noi vi scorgiamo 
anche uno strumento decisi-
vo di awicinamento delle no-
stre due nazioni che permette-
ra loro di contribuire alio svi­

luppo della cooperazione pan-
europea ». 

Sul piano politico si pu6 di­
re che non esistono divergen-
ze tra i due govemi: favore-
voli a una rapida preparazio­
ne della conferenza per la si­
curezza europea, Parigi e Var-
savla sono d'accordo per non 
abbinarvi l'altra conferenza. 

I di cui 1'America ha preso la 
iniziativa, sulla riduzione del­
le forze armate in Europa. An­
zi, conoscendo rostilita della 
Francia per questa seconda 
conferenza, Gierek si e preoc-
cupato di dichiarare che «sta-
bilendo un rapporto fra la 
conferenza per la sicurezza 
europea e 11 negoziato per 
la riduzione delle forze arma­
te in Europa. si rischia di 
ritardare e complicare la 
prima» e che quindi la Polo-
nia condivide pienamente il 
punto di vista francese sulla 
necessita di tenere separate 
le due iniziative. 

Ne dovrebbe risultare dun-
que- una dichiarazione politi­
ca nella quale I due paesi si 
impegnano a compiere i mas-
simi sforzi per far si che la 
conferenza • sulla sicurezza 
abbia luogo entro il 1973 e 
per assicurarne il successo. 

Augusto Pancaldi 

Dal nostro corrispoHdente 
. VARSAVIA, 2. 

Un avvenimento di impor-
tanza senza precedenti nella 
storia delle relazioni tra i 
due paesi e di grande impor-
tanza anche nell'ambito euro-
peo, viene definita da Tribu-
na Ludtt la visita che il pri­
mo segretario del POUP. Ed­
ward Gierek sta compiendo 
in Francia. Dal viaggio, ci si 
puo attendere infatti non sol­
tanto un decisivo incremento 
dei tradizionali legami fran­
co-polacchi, - ma ' anche una 
conferma delle possibilita di 
una vasta cooperazione fra 
due paesi a diverso regime po­
litico e sociale. 

La Francia. soUolinea in 
particolare, Tribuna Ludu c 
stata il primo paese dell'Euro-
pa occidentate ad appoggiare 
le richieste della Polonia a 
proposito delte sue frontiere 
occidentali. vedendo in esse 
una importante condizioiie per 
la normalizzazione sul conti­
nente. ~ Questa - politica tradi-
zionalmente aperta verso TEst 
europeo. coerentemente perse-
guita da De Gaulle. aiTerma 
il giornale. viene portata avan­
ti anche daU'attuate governo 
francese. Ma questa continui­
ty. che trova te sue radici in 
un antico rapporto di amici-
zia cerca ora un nuovo con­
tenuto in un incremento delte 
relazioni economiche, che de 
vono essere sviluppatc secon­
do il potenziate delte due 
parti. 

La Francia e attualmente 
il quarto paese in ordine di 
importanza fra i partners oc­
cidentali della Polonia. ma 
questa situazione non corri-
sponde piu aU'attuale svilup­
po industrlate del paese, che 
si colteca ormai al declmo 
posto nella scala mondiate; 
e l'awiato processo di inte-
grazione nella Comunita eco­
nomica del Comecon, che e 
destinato a potenziare ulte-
riormente le sue prospettive, 
rende la Polonia un interlo-
cutore sempre piu valido • 

interessante, come hanno gia 
compreso numerosi paesi del-
l'Occidente. 

Sugli stessi temi si articola 
anche l'intervista che il Pre­
sidente francese ha rilasciato 
a Tribuna Ludu. Pompidou di-
chiara che nel loro incon-
tri dei prossimi giorni tanto 
lui quanto Gierek si impegne-
ranno per dare nuovo slan-
cio ai rapporti bilaterali. E 
sono sicuro — aggiunge — che 
vi riusciremo. 

Ma la vera dimensione nel­
la quale devono essere visti 
gli attuali colloqui di Parigi 
consiste nel comune, costante 
impegno per la distensione 
e il consolidamento in Euro­
pa di quella pace ottenuta a 
cosi caro prezzo ventisette 
anni fa. In particolare, il go­
verno francese — afferma 
Pompidou — attribuisce gran­
de importanza alia prossima 
conferenza sulla sicurezza e 
cooperazione in Europa. Esso 
ritiene che tale conferenza 
non dovra limitarsi ai temi 
della sicurezza, ma dovra pro-
muovere la cooperazione eco­
nomica, lo sviluppo delle re­
lazioni culturali e i contatti 
diretti fra gli uomini, in vista 
di una migliore conoscenza 
reciproca fra paese e paese 
e di una maggiore consapevo-
lezza dei legami di solidarieta 
che li uniscono. 

Richiesto di un suo giudizio 
a proposito del futuro svilup­
po delle relazioni economiche 
fra i paesi dell'Est e del-
l'Ovest. il presidente france­
se rileva come esse giochino 
gia e siano destinate a gioca-
re anche maggiormente in fu­
turo, un grande ruolo nel 
processo di comprensione e di 
distensione. Particolare im­
portanza a questi effetti. egli 
afferma. avranno 1 rapporti 
di collaborazione tecnica e in-
dustriale. Quanto alle relazio­
ni bilaterali fra Polonia e 
Francia, Pompidou constata 
a sua volta come esse siano 
inadeguate al potenziate dei 
due paesi e afferma che esse 
possono e debbono essere po­
tenziate. 

II presidente francese ri-
corda l'importante patto di 
cooperazione siglato con il 
recente accordo fra le impre-
se Berliet e Polmot per la co-
struzione di autobus destina-
ti alia Polonia e il bilancio 
molto positivo. negli scambi 
di esperienze tecniche e 
scientifiche. che va uiterior-
mente rafforzato. 

Paola Boccardo 

gl erano presidiatl in forze 
dalla polizia. 

La campagna elettorale 6 
stata molto vivace, perfino 
drammatlca. Gil avversari del-
l'ingresso nel MEC (comunl-
sti. socialisti, numerosi mem-
bri del Partito socialdemocra-
tico, numerosi sindacatl, ed 
altri gruppi di vario orienta-
mento) avevano dato vita ad 
un « Movimento popolare con­
tro il Mercato Comune», sot-
to la cui direzione avevano 
svolto un'intensa propaganda 
285 comitati locali. In tutte 
le citta si erano svolte manl-
festazloni di massa contro II 
MEC. L'ultima aveva avuto 
luogo ieri sera a Copenaghen, 
ed aveva impressionato gli 
osservatorl per la sua com-
battivita ed ampiezza. I par-
tecipanti erano stati almeno 
settantamila. 

Nonostante la forte propa­
ganda anti-MEC. basata su 
una ipotesi di svantaggi eco­
nomici, sociali e politic! In 
caso di adesione, ha tuttavla 
prevalso — come si e visto — 
la tesi dei fautorl dell'ingres-
so nel MEC, con alia testa 11 
primo ministro Otto Krag. E' 
troppo presto, naturalmente, 
per formulare un giudizio ap-
profondito sul significato del 
voto. Si puo fin d'ora dire, 
comunque. che la maggioran­
za del danesi e rimasta «fe­
dele», se cosi si pu6 dire, 
alia sua «vocazione» filo-
britannica. Paese essenzlal-
mente agricolo e zootecnlco, 
la Danimarca e come un'im-
mensa fattoria dell'Inghilter­
ra, i cui operai ogni mattina. 
in gran parte, si nutrono di 
maiale affumicato danese, e 
di uova danesi, l'uno e le 
altre cotte In burro danese 
(le famose eggs and bacon). 

l a qualita di prodotti del 
suolo e dell'allevamento espor-
tati in Gran Bretagna e in-
gentisslma. e decislva — nel-
1'attuale situazione economica 
e politica — per la vita stessa 
del paese. In questi ultiml 
tempi, inoltre. la Danimarca 
ha cominciato ad esportare 
in Inghilterra anche una par­
te dei prodotti della sua cre-
scente Industria. 

II premier Krag e stato 
molto abile. durante una ta-
vola rotonda televislva svol-
tasi ieri sera, nel promette-
re che la Danimarca si ritl-
rera « immediatamente» dal 
MEC, se i laburisti inglesl, 
eventualmente tornati al pote-
re, decideranno in tal sense 
In conclusione: la maggio­
ranza degli elettori danesi ha 
deciso di legare le sue sorti 
a quelle degli inglesl. 

Cooperatori 

di futto il 

mondo 

a Congresso 

a Varsavia 
Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 2 
Si e aperto oggi nella sala 

dei congressi del Palazzo del­
la Cultura di Varsavia, il 
XXV Congresso internaziona-
le dell'AIteanza cooperativa 
internazionale, i cui lavori si 
chiuderanno • giovedi 5. Set-
tecento delegati di quasi 60 
paesi, in rappresentanza di 
263 milioni di cooperatori di 
tutti i continenti per un to­
tale di un miliardo circa di 
individui direttamente inte-
ressati da una qualche forma 
di vita cooperativa; queste !e 
cifre che riftettono l'impor-
tanza di questa assise. II te­
nia centrale delle discussioni 
sara costituito dai problemi 
posti daH'inserimento nel-
l'area cooperativa internazio­
nale dei paesi in via di svi­
luppo, e dell'impegno che II 
movimento cooperativo puo e 
deve assumersi per promuo-
vere una rapida ed equilibra-
ta crescita del loro livelk) 
di vita. 

Per Tltalia sono presenti 29 
delegati in rappresentanza del­
la Lega Nazionale delle Coo­
perative e Mutue, della Con-
federazione Cooperati\,e ita-
liane e deirAssociazione gene­
rate delle cooperative italiane. 
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DALLA la 

domenica non ha dato alcu-
na notizia della grande ma-
nlfestazione conclusiva e del 
discorso del compagno Enrico 
Berlinguer. 

Ieri l'ufficio stampa del PCI 
ha indirizzato una lettera di 
ferma protesta al direttore 
della RAI-TV, Bernabel, e al 
direttore del telegiornale, De 
Luca. Nella protesta si rileva 
che la gravlssima omissione 
dei Teleglornali dl domenica 
non ha alcuna glustificazione, 
in quanto la conclusione del 
Festival nazionale delPUnlta. 
con il discorso del segretario 
generate del PCI, fe stato un 
avvenimento di grande rile-
vanza politica e giornallstica 
(non fosse che per la parte-
cipazione di oltre mezzo mi-
lione dl italtani). L'Ufficio 
stampa del PCI fa notare che 
l'inaudito episodio non pu6 
avere neppure giustificazionl 
« tecniqhe ». II comunicato sul 
discorso di Berlinguer, con le 
notizie riguardanti il Festi­
val, era stato inviato all'ANSA 
alle ore 16,30 di domenica e 
il relativo servizio delPANSA 
e stato trasmesso alle 18,32. II 
Telegiornale aveva dunque a 
disposizlone quasi due ore per 
redigere la notizia in tempo 
per la trasmissione delle 20,30 
quella cioe che riceve il mas-
simo ascolto. L'omissione dun­
que rappresenta un atto deli­
berate di inammissibile fazio-
sita politica. 

Gia ieri i compagni senator! 
Valori, Bruni, Bonazzola, Sa-
badini e Maffioletti hanno 
presentato una interrogazione 
al ministro delle poste e tele-
comunlcazioni «per conosce-
re quali interventi intenda 
compiere nei confront! dei di­
rigenti della RAI-TV per ri-
chiamarli alia necessita di ga-
rantire l'informazione ai cit-
tadini, alia quale la RAI-TV 
deve assolvere, dopo l'incredi-
blle episodio, o di settarismo 
o di insipienza, verificatosi in 
occasione della manifestazio-
ne conclusiva del Festival na­
zionale delPl/7it'<a, il cui svol-
gimento e stato ignorato dai 
telegiornali del 1° ottobre, no­
nostante si trattasse di un 
avvenimento di rilievo nazio­
nale, del quale ha parlato tut-
ta la stampa e che ha visto la 
partecipazione di oltre mez­
zo milione di italiani »>. 

II compagno Carlo Galluzzi, 
vice presidente della commis-
sione di vigilanza sulla RAI-
TV, ha inviato all'on. Sedati. 
presidente della commissione, 
un telegramma in cui si chie­
de di convocare con urgenza 
il comitato esecutivo della 
commissione parlamentare di 
vigilanza «per esaminare 
l'inaccettabile comportamento 
del telegiornale di domenica 
1. ottobre che in tutte le tra-
smissioni pomeridiane. serali 
e notturne ha ignorato l'im-
ponente manifestazione politi­
ca del piu grande partito di 
opposizione». « Oltre che di-
scriminazione politica. resa 
ancora oiii evidente dal di­
verso trattamento riservato 
dal telegiornale verso mani-
festazioni di ben minore ri­
lievo promosse dal partito di 
maggioranza relativa — pro-
segue il telegramma — l'at-
teggiamento del telegiornale 
di domenica 1. ottobre rappre­
senta una violazione del prin­
cipio di obiettivita dell'infor-
mazione, che deve essere in­
vece caratteristica permanen-
te delle trasmissioni radio-
televisive. 

Documento 
della ceilula PCI 

della RAI-TV 
La ceilula dei comumsti del­

la RAI-TV ha diffuso nei tre 
centri della RAI di Roma un 
documento sul vergognoso 
comportamento della televisio-
ne che come e noto ha igno­
rato, nei suoi notiziari. la 
grandiosa manifestazione che 
ha concluso il festival dell t/-
nitd. Copia del documento e 
stata inviata anche ai mem-
bri della commissione parla­
mentare di vigilanza. Eccone 
il testo: 

«II Telegiornale ha passa-
to sotto il piu completo silen-
zio la grande manifestazione 
che domenica 1. ottobre ha 
concluso il Festival nazionale 
de I'Unita, con il discorso del 
segretario generate del PCI 
Enrico Berlinguer. 

II notiziario televisivo. so-
litamente cosi ricco di mani-
festazioni di regime, di velino 
della questura e delle chilo-
metriche dichiarazioni di qual­
siasi "sottopancia" dc, gover-
nativo o padronale, ha sem-
plicemente ignorato oltre mez­
zo milione di cittadini di tut-
ta Italia riuniti a Roma in 
una manifestazione di oggetti-
vo valore politico e civile o 
di indiscutibile interesse gior-
nalistico. 

L'imbarazzato silenzio del 
Telegiornale non intacca mi-
nimamente il significato e il 
contenuto della grande mani­
festazione di popolo di cui 
e stato protagonista il PCI. 
ma ne esalta anzi la valid ita 
nel momento in cui gli stessi 
padroni che hanno in mano 
la RAI-TV tentano svolte au-
toritarie e spingono il paese 
verso la crisi. Ma il vergogno-
so uso di parte di un pubbli-
co servizio ai danni di un 
partito che raccoglie la fi-
ducia di oltre nove milioni dl 
lavoratori e di cittadini. e che 
e etemento determinante del­
la storia e della societa italia-
na, non puo non allarmare 
quanti hanno a cuore la li-
berta deirinformazione e in 
definitiva la stessa democra-
zia. 

I comunisti della RAI-TV ri-
tevando come questo episodio 
di faziosita e di malcostume 
giornalistico si aggiunga ad 
una Innumerevote serie di al­
tre deformazioni e discrimina-
zioni, denunciano ai lavorato­
ri dell'ente e all'opinione pub­
blica la gravisisma responsa-
bilita del governo di centro-
destra. dei gruppi dominanti 
della DC e del gruppo dirl-
gente dell'azienda, che conti-
nuano a utilizzare la radiote-
tevisione come strumento di 
potere e di penetra7ione di 
parte in dispregio della Costi-
tuzione. del parlamento e del 
movimento dei lavoratori. 

Su questo episodio i lavora­
tori comunisti della RAI-TV 
chiedono un urgente interven-
to della Commissione parla­
mentare di vigilanza, dei par­
titi e delte associazioni demo-
oratice. di quelle forze poli-
tiche all'Interno della azlen-
da che sono realmento inte-
ressate a portare la democra-
zla nella gestione e nella pro-
grammazione del pubblieo ser­
vizio radiotetevlslvo*. 


